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343. Maʿrifah ʿarḍ nahr wa mas
baina al-māsiḥ ḥāʾil  
terreno sui quali non si può tendere una corda o non si possono 
attraversare. 

 (dānistan - i pahnāy 
natawānī pīmūdan) 

Per trovare la larghezza di un 
fiume o di un tratto di terreno la cui 
altra estremità sia impossibile da 
raggiungere così come farne la misura 
nei modi usuali, stando su una sponda 
sospendi l’astrolabio sulla mano destra 
e muovi il regolo fino a che vedi l’altra 
sponda, allora ruota l’astrolabio, senza cambiare la tua posizione e senza modificare il regolo,
fino ad osservare attraverso entrambe le mire un punto che puoi riconoscere e misura la 
distanza fra la tua posizione ed il punto, la larghezza del fiume è la stessa. Lo stesso metodo 
può essere utilizzato per un tratto di terreno.

344. Maʿrifah ʿumq al-
 (dānistan - i mafī - 
Per trovare la profondità di un pozzo, stando sul 

bordo con l’astrolabio nella mano sinistra ed il quadrante 
delle altezze rivolto verso di te, muovi il regolo fino a che 
il bordo opposto dell’acqua od il fondo sono osservati 
attraverso entrambe le mire. Osserva allora i
dita indicato dal regolo nel quadrante dell’ombra, poni ora 
la punta del regolo ad un dito inferiore e sali più in alto 
fino a che il bordo opposto è di nuovo osservabile senza 
modificare la posizione del regolo. Misura la distanza fra i 
due punti di osservazione e moltiplica per il numero di dita 
di ombra registrati. Il risultato è la profondità del pozzo 
mentre la distanza moltiplicata per dodici dà il diametro 
del pozzo1. 

345. Maʿrifah ṭūl minā
l’altezza di un minareto o di una parete quando la sua base può essere 
raggiunta. 

(dānistan - i darāzī 
Per trovare l’altezza di un minareto o di un muro la cui base può essere raggiunta, 

trova l’altezza del Sole e continua le osservazioni fino che la ottiene di 45°. Allora misura 
l’ombra, questa dà l’altezza del minareto. Se il Sole non potesse raggiungere 45° nel tempo 
desiderato, poni la punta del regolo a 45° e muovi avanti ed in dietro fino 

                                        
1Per un metodo alternativo confronta Alfonso, Libros del Saber, II, 287. AO pag. 2
dodicesima e la tredicesima che richiede di spostare la 
posizione ed osservare nuovamente, AO1 anche. La procedura è la stessa del § 346.
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nahr wa masāfah ʿalā’l-ar ḍ yuḥāwilu baina mis
 - Stabilire la larghezza di un fiume o di tratto di 

terreno sui quali non si può tendere una corda o non si possono 

i pahnāy - i jūy yā pārah yi az zamīn kih rasan barū

Per trovare la larghezza di un 
fiume o di un tratto di terreno la cui 
altra estremità sia impossibile da 
raggiungere così come farne la misura 
nei modi usuali, stando su una sponda 

strolabio sulla mano destra 
e muovi il regolo fino a che vedi l’altra 
sponda, allora ruota l’astrolabio, senza cambiare la tua posizione e senza modificare il regolo,
fino ad osservare attraverso entrambe le mire un punto che puoi riconoscere e misura la 
istanza fra la tua posizione ed il punto, la larghezza del fiume è la stessa. Lo stesso metodo 

può essere utilizzato per un tratto di terreno. 

-bīr - Stabilire la profondità di un pozzo.
 i čāh) 

profondità di un pozzo, stando sul 
bordo con l’astrolabio nella mano sinistra ed il quadrante 
delle altezze rivolto verso di te, muovi il regolo fino a che 
il bordo opposto dell’acqua od il fondo sono osservati 
attraverso entrambe le mire. Osserva allora il numero di 
dita indicato dal regolo nel quadrante dell’ombra, poni ora 
la punta del regolo ad un dito inferiore e sali più in alto 
fino a che il bordo opposto è di nuovo osservabile senza 
modificare la posizione del regolo. Misura la distanza fra i 

nti di osservazione e moltiplica per il numero di dita 
di ombra registrati. Il risultato è la profondità del pozzo 
mentre la distanza moltiplicata per dodici dà il diametro 

l minārah au ḥāʾiṭ mimmā yumkin al-wuṣū
l’altezza di un minareto o di una parete quando la sua base può essere 

zī - i manārah yā dīvārī agar babunaš babunaš tav
Per trovare l’altezza di un minareto o di un muro la cui base può essere raggiunta, 

l’altezza del Sole e continua le osservazioni fino che la ottiene di 45°. Allora misura 
l’ombra, questa dà l’altezza del minareto. Se il Sole non potesse raggiungere 45° nel tempo 
desiderato, poni la punta del regolo a 45° e muovi avanti ed in dietro fino 

                                                 
Per un metodo alternativo confronta Alfonso, Libros del Saber, II, 287. AO pag. 213 tralascia una linea fra la 

dodicesima e la tredicesima che richiede di spostare la ʿ iḍāda di un dito in più prima di raggiungere la seconda 
posizione ed osservare nuovamente, AO1 anche. La procedura è la stessa del § 346. 
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wilu baina misāḥatih wa 
Stabilire la larghezza di un fiume o di tratto di 

terreno sui quali non si può tendere una corda o non si possono 

n kih rasan barū natawānī kašīdan wa 

sponda, allora ruota l’astrolabio, senza cambiare la tua posizione e senza modificare il regolo, 
fino ad osservare attraverso entrambe le mire un punto che puoi riconoscere e misura la 
istanza fra la tua posizione ed il punto, la larghezza del fiume è la stessa. Lo stesso metodo 

Stabilire la profondità di un pozzo. 

ūl ilaihi  - Stabilire 
l’altezza di un minareto o di una parete quando la sua base può essere 

 agar babunaš babunaš tavān rasīdan) 
Per trovare l’altezza di un minareto o di un muro la cui base può essere raggiunta, 

l’altezza del Sole e continua le osservazioni fino che la ottiene di 45°. Allora misura 
l’ombra, questa dà l’altezza del minareto. Se il Sole non potesse raggiungere 45° nel tempo 
desiderato, poni la punta del regolo a 45° e muovi avanti ed in dietro fino a che trovi un punto 

13 tralascia una linea fra la 
di un dito in più prima di raggiungere la seconda 
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in cui viene osservata la cima del minareto, allora misura da questo punto alla base del 
minareto ed aggiungi la tua altezza il risultato è l’altezza del minareto.

346. Maʿrifah ṭūl minārah au 
l’altezza di un minareto o di una parete quando la sua base 

(dānistan - i bālāy - i man
natavān rasīdan) 

Per trovare l’altezza di un minareto, colonna o montagna di cui non si può raggiungere 
la base, rimanendo dove ti trovi muovi il regolo fino a che vedi la cima dell’oggetto attraverso 
entrambe le mire proprio come si fa per trovare l’altezza di una stella,
il numero di dita nel quadrante dell’ombra sul quale questo punta e muovi avanti od indietro 
(a seconda che il terreno sia al massimo livello o meno), se sposti in avanti poni la punta del 
regolo ad un dito in meno, se sposti indiet
di nuovo visibile attraverso entrambe le mire. 

La distanza fra i due punti di osservazione 
moltiplicata per dodici è l’altezza della 
montagna, mentre la stessa distanza moltiplicata 
per il numero di dita dell’ombra osservata dal 
primo punto di osservazione dà la distanza fra 
questo punto e la base dell’oggetto. 
Analogamente l’altezza di ogni oggetto nell’aria, 
come un uccello o una nuvola che siano così 
stazionari da permettere di prendere l’altezz
due differenti punti, può essere determinata con 
lo stesso metodo come pure la distanza fra te e la 
perpendicolare dal terreno all’oggetto.

Ed ora che siamo giunti a questo punto, 
avendo spiegato i termini usati in geometria ed 
aritmetica, richiamata l’attenzione sulla natura 
dei cieli, mostrato come leggere il calendario ed 
utilizzare l’astrolabio, ed abbiamo completato 
questi argomenti, è tempo di ripartire con le 
espressioni che vengono usate dagli astrologi con 
riguardo alle sentenze delle stelle e
interesse ai richiedenti.  

Dalla maggioranza della gente i responsi 
delle stelle vengono intesi quali appartenenti alle 
scienze esatte, mentre la mia stina dei loro 
risultati e di tale professione pone una simile 
corrispondenza come l’ultimo dei loro aspetti

 
 

                                                
1Prefazione, India, p.25. “Che egli creda nell’azione dei pianeti sul mondo sublunare, io ritengo per certo; 
sebbene non dica così in nessun luogo. Questo si comprende dal fatto che non avrebbe dedicato così tanto tempo 
e lavoro nello studio degli astrologi greci ed indiani se non avess
Chron. p.217. Egli apparentemente condivide la credenza generale sull’efficacia di amuleti e talismani ma il suo 
contemporaneo Avicenna è molto sprezzante nella confutazione degli astrologi. 
Cfr. Mehren p. 237, Homenaje a D. Fr. Codera. 
condanna l’Astrologia in termini chiari e pesanti. 
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in cui viene osservata la cima del minareto, allora misura da questo punto alla base del 
minareto ed aggiungi la tua altezza il risultato è l’altezza del minareto. 

rah au ḥāʿiṭ lā yumkin al-wuṣūl ilaihi
l’altezza di un minareto o di una parete quando la sua base è inaccessibile.

i manārah yā dīvārī yā ʿamūd - i kūhi kih babun

Per trovare l’altezza di un minareto, colonna o montagna di cui non si può raggiungere 
la base, rimanendo dove ti trovi muovi il regolo fino a che vedi la cima dell’oggetto attraverso 
entrambe le mire proprio come si fa per trovare l’altezza di una stella, a questo punto osserva 
il numero di dita nel quadrante dell’ombra sul quale questo punta e muovi avanti od indietro 
(a seconda che il terreno sia al massimo livello o meno), se sposti in avanti poni la punta del 
regolo ad un dito in meno, se sposti indietro ad un dito in più, e cammina fino a che la cima è 
di nuovo visibile attraverso entrambe le mire.  

La distanza fra i due punti di osservazione 
moltiplicata per dodici è l’altezza della 
montagna, mentre la stessa distanza moltiplicata 

di dita dell’ombra osservata dal 
primo punto di osservazione dà la distanza fra 
questo punto e la base dell’oggetto. 
Analogamente l’altezza di ogni oggetto nell’aria, 
come un uccello o una nuvola che siano così 
stazionari da permettere di prendere l’altezza da 
due differenti punti, può essere determinata con 
lo stesso metodo come pure la distanza fra te e la 
perpendicolare dal terreno all’oggetto. 

Ed ora che siamo giunti a questo punto, 
avendo spiegato i termini usati in geometria ed 

l’attenzione sulla natura 
dei cieli, mostrato come leggere il calendario ed 
utilizzare l’astrolabio, ed abbiamo completato 
questi argomenti, è tempo di ripartire con le 
espressioni che vengono usate dagli astrologi con 
riguardo alle sentenze delle stelle e che sono di 

Dalla maggioranza della gente i responsi 
delle stelle vengono intesi quali appartenenti alle 
scienze esatte, mentre la mia stina dei loro 
risultati e di tale professione pone una simile 

ei loro aspetti1. 

         
egli creda nell’azione dei pianeti sul mondo sublunare, io ritengo per certo; 

sebbene non dica così in nessun luogo. Questo si comprende dal fatto che non avrebbe dedicato così tanto tempo 
e lavoro nello studio degli astrologi greci ed indiani se non avesse creduto nella verità del loro pensiero”. Cfr. 
Chron. p.217. Egli apparentemente condivide la credenza generale sull’efficacia di amuleti e talismani ma il suo 
contemporaneo Avicenna è molto sprezzante nella confutazione degli astrologi. Risālah fī radd a
Cfr. Mehren p. 237, Homenaje a D. Fr. Codera. Bardesanes, un filosofo siriaco della seconda metà del 2° secolo 
condanna l’Astrologia in termini chiari e pesanti.  
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in cui viene osservata la cima del minareto, allora misura da questo punto alla base del 

l ilaihi  - Stabilire 
è inaccessibile. 
babunišān babunaš 

Per trovare l’altezza di un minareto, colonna o montagna di cui non si può raggiungere 
la base, rimanendo dove ti trovi muovi il regolo fino a che vedi la cima dell’oggetto attraverso 

a questo punto osserva 
il numero di dita nel quadrante dell’ombra sul quale questo punta e muovi avanti od indietro 
(a seconda che il terreno sia al massimo livello o meno), se sposti in avanti poni la punta del 

ro ad un dito in più, e cammina fino a che la cima è 

egli creda nell’azione dei pianeti sul mondo sublunare, io ritengo per certo; 
sebbene non dica così in nessun luogo. Questo si comprende dal fatto che non avrebbe dedicato così tanto tempo 

e creduto nella verità del loro pensiero”. Cfr. 
Chron. p.217. Egli apparentemente condivide la credenza generale sull’efficacia di amuleti e talismani ma il suo 

lah fī radd al-munajjimīn. 
Bardesanes, un filosofo siriaco della seconda metà del 2° secolo 
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ASTROLOGIA 

347. Ṭabāʾīʿ al-burūj kaif hiya? - Come è la natura dei segni? 
(ṭabiʿ  wa sirišt - i burjhā čūn ast?) 
Per prima tratteremo la relazione dei segni con le caratteristiche dei quattro elementi, 

separatamente e nelle loro combinazioni.  
La natura ed il carattere dei segni sono descritti più sotto in due righe, superiore ed 

inferiore, il primo segno sopra ed il secondo sotto esso e così di seguito fino all’ultimo, tutti 
quelli della riga di sopra sono caldi e quelli di sotto freddi, mentre le coppie così sistemate 
sono alternativamente secche ed umide.  
 Secco Umido Secco Umido Secco Umido 
Caldo Ariete Gemelli Leone Bilancia Sagittario Acquario 
Freddo Toro Cancro Vergine Scorpione Capricorno Pesci 

Perciò quando conosci le virtù attive di un segno, se caldo o freddo, e le virtù passive, 
secchezza od umidità, non ti sarà nascosto quell’elemento particolare del mondo ed umore 
particolare del corpo che rassomiglia a ciascun dei segni. Ogni segno caldo e secco è in 
relazione con il fuoco e con la bile gialla, se è freddo e secco è in relazione con la Terra e la 
bile nera, se è caldo ed umido è in relazione con l’aria ed il sangue e se è freddo ed umido è in 
relazione con l’acqua e la flemma. 

Gli Indiani intendono come umido il segno di Pesci, la metà posteriore di Capricorno e 
quella anteriore1 di Acquario, ciò per le ragioni esposte prima nel descrivere le loro 
rappresentazioni, cioè l’estremo posteriore di Capricorno è simile a pesce e quella di Acquario 
è acqua.  

Essi comunque non riconoscono Scorpione come appartenente ai segni umidi ma lo 
contano fra quelli d’aria, mentre Cancro occupa una posizione intermedia, alcune volte è 
considerato d’acqua, altre volte d’aria a seconda delle circostanze. 

348. Mā al-ḏakar minhā wa’l-unṯā?- Quale fra di essi è maschile e quale 
femminile? 

(nar wa māddah kudāmast az burjhā?) 
Tutti i segni caldi sono maschili e quelli freddi sono femminili. I pianeti sono potenti 

in quei segni che assomigliano ad essi in natura e sesso, ma partecipano della natura dei segni 
in cui sono posti così che un pianeta ovviamente maschile mostra una tendenza alla 
femminilità quando è in un segno femminile.  

Gli Indiani dicono che tutti i dispari, cioè i segni maschili, sono sfortunati e quelli 
femminili sono segni fortunati. 

349- Famā al-nahārī minhā wa al-lailī? - Quale fra di essi è diurno e quale 
notturno? 

(ruzī wa šabī kudāmand?) 
C’è un generale accordo sul fatto che tutti i segni maschili sono diurni e quelli 

femminili sono notturni. I pianeti diurni sono potenti nei segni diurni e quelli notturni in quelli 
notturni.  

                                                 
1Corretto in “posteriore” in Persiano ma non in Arabo. 
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Nel greco bizīḏaj1 si afferma che secondo alcuni Ariete, Cancro, Bilancia, Leone e 
Sagittario sono segni diurni ed i loro Nadir, Bilancia, Capricorno, Acquario e Gemelli, sono 
segni notturni, mentre i restanti partecipano sia del giorno che della notte.  

Gli Indiani ritengono che Ariete, Toro, Gemelli, Cancro, Sagittario e Capricorno siano 
potenti di notte, gli altri sei di giorno. 

350. Famā al-maqtūʿah al-aʿ ḍā? - Quali (hanno) le membra rotte? 
(burjhāy - i andām - i burīdah kudāmand?) 
Ariete, Toro, Leone e Pesci sono definiti mutilati, i primi tre perché i loro piedi sono 

tagliati agli zoccoli ed agli artigli, si aggiunge Toro perché esso è solo la metà di un bue 
tagliato in due all’ombelico mentre Pesci è incluso in ragione dell’assenza di arti. 

351. Famā al-muntaṣibah wa ġayr al-muntaṣibah? - Quali sono eretti e quali 
no? 

(burjhāy - i rāst - i istādah kudamand?) 
Ariete, Bilancia e Sagittario nei libri sono definite costellazioni erette, le altre non 

hanno riferimenti a questo riguardo, ma gli Indiani dicono sempre che Ariete, Toro, Cancro, 
Sagittario e Capricorno sono addormentati e li rappresentano sdraiati, mentre Leone, Vergine, 
Bilancia, Scorpione ed Acquario sono in posizione eretta2, e Gemelli e Pesci sono appoggiati 
su un fianco.  

Il loro intendimento su questo argomento mi è sconosciuto perché la posizione delle 
figure nelle costellazioni non è importante, ed essi non offrono argomenti evidenti del 
contrario. 

352. Famā al-insiyyah wa ġayrhā? - Quali sono umani e quali no? 
(burjhāy - i mardum juz mardum kudāmand?) 
I seguenti segni sono rappresentati come umani: Gemelli, Vergine, Bilancia e metà del 

Sagittario ed Acquario. Tali sono le figure descritte in precedenza con l’eccezione della 
Bilancia, tranne quando la Bilancia è rappresentata nell’atto di pesare, un essere umano od 
una figura di uccello ovvero semplicemente una mano umana tiene sospesa la bilancia.  

Le figure quadrupedi sono Ariete, Toro e Leone, sono riconosciute tali anche la metà 
posteriore di Sagittario ed alcune volte la metà anteriore (del Capricorno in analogia del 
Toro)3, fra questi l’Ariete ed il Toro hanno zoccoli fessi, il Leone artigli ed il Sagittario 
zoccoli.  

Inoltre la gente, in generale fin dalla gioventù, si convince su certe idee circa i segni 
come quella che Leone, Scorpione, Sagittario e Capricorno (Pesci)4 fanno venire in mente 
animali da preda; Gemelli, Vergine, Pesci e Sagittario, Scorpione e Capricorno rettili; Cancro, 
Scorpione e Pesci, animali acquatici.  

                                                 
1Sono in debito con il Prof. Nallino per l’interpretazione di questa parola, al cui significato appropriato giunge 
molto vicino A.L. Esso è il pahlawī viziḏak (neopersiano guzīda), scelta, ′Ανθολογια: (di Vettius Valens), uno 
dei lavori greci che pervenne agli Arabi attraverso una traduzione pahlawī. Vedi Nallino, Memorie presentate al 
Prof. E. G. Browne p. 351 e vedi riferimenti a India I, 158. Il mio primo libro latino era un “Delectus”, ma 
associato con il nome di un redattore. Cfr. Grund. iran. phil. p. 303. Valens anche appare più avanti 476 ,واليس, 
479.  
2“sulle loro teste” Arabo e Persiano ma corretto a margine, ʿalā sāqhā. 
3Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
4Dizione aggiuntiva del testo arabo 



Al-Tafhīm                                                                                                         Astrologia 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

145 

Gli Indiani hanno sovrabbondanza di interpretazioni su queste cose, essi dicono che i 
segni umani sono Gemelli, Vergine, Libra, (la parte anteriore di Sagittario)1 e la metà 
posteriore di Acquario, tutti questi sono definiti come bipedi, mentre i quadrupedi sono 
Ariete, Leone, la metà posteriore di Sagittario e la parte anteriore di Capricorno.  

Esistono anche altre relazioni basate sulle loro idee sulla natura d’acqua e d’aria dei 
segni. 

353. Famā al-muṣawwitah minhā wa ġayr al-muṣawwitah? - Fra essi chi ha 
la voce e chi ne è privo? 

(āwāz dahandah wa bī āwāz kudāmast?) 
Gemelli, Vergine e Bilancia sono di voce fragorosa, di questi Gemelli è capace di 

parlare; Ariete, Toro e Leone sono di mezza voce, Capricorno ed Acquario sono di voce 
debole, mentre Cancro, Scorpione e Pesci sono senza voce.  

Le conoscenze sulla voce e la capacità di parlare è essenziale in quanto in una 
difficoltà le indicazioni di questi segni possono essere dannose o l’opposto. 

354. Famā al-walūd minhā wa’l-ʿaqīm wa ġayrhum? - Fra essi chi è fertile e 
chi no? 

(dalālat - i burjhā bar farzandān wa zādan čūnast?) 
Indicazioni dei segni per quel che riguarda le famiglie.  
I segni d’acqua, Cancro, Scorpione, Pesci e la metà posteriore di Capricorno, 

favoriscono grandi famiglie; Ariete, Toro, Bilancia, Sagittario ed Acquario quelle piccole, 
mentre la prima parte di Toro, Leone, Vergine e la prima parte di Capricorno indicano 
sterilità. La produzione di gemelli è speciale responsabilità di Gemelli, ma è favorita anche da 
Vergine, Sagittario e Pesci, e qualche volta da Ariete e Bilancia e l’ultima parte di 
Capricorno. (La parte anteriore di Capricorno e Scorpione indicano ermafroditismo.)2  

In conseguenza di ciò ci è stato detto che Ariete e Libra sono ritenuti esseri di due 
nature, così sono anche Capricorno e Sagittario3. Vergine è chiamata signora di tre forme e 
Gemelli dalle molte facce perché essi denotano non solo gemelli ma tre o più figli. 

355. Famā al-ḥālhā fi’l-nik āḥ? - Qual è la relazione con il matrimonio? 
(dalālat - i burjhā bar nikāḥ čūnast?) 
Per quel che riguarda il matrimonio, Ariete, Toro, Leone, Capricorno indicano 

passione, per tale riguardo a Bilancia e Sagittario si può attribuire molto nello stesso senso.  
A riguardo della condotta delle donne Toro, Leone, Scorpione ed Acquario denotano 

riservatezza ed astinenza; Ariete, Cancro, Bilancia e Capricorno corruzione e cattiva condotta, 
mentre a questo riguardo Gemelli, Vergine, Sagittario e Pesci denotano una media; di questi 
quattro Vergine è il più virtuoso. 

 356. Famā al-burūj al-muẓlimah ḏawāt al-hamm? - Quali sono i segni tristi 
ed ansiosi? 

(burjhāy - i tārik wa bā anduh kudāmand?) 
Leone, Scorpione e Capricorno sono tristi ed ansiosi, e c’è un sospetto di 

preoccupazione in Vergine e Bilancia. 

                                                 
1Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
2Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
3Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
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357. Famā dalālathā ʿalā jih
cardinali? 

(burjhā bar suhāy - i jahān 
Ariete indica la metà dell’Est, Leone 

un punto a sinistra verso a Nord, Sagittario 
uno a destra verso Sud; analogamente 
ciascuna delle loro triplicità.  

Così Toro indica il centro del Sud, 
Vergine un punto alla sua sinistra verso Est e 
Capricorno uno a destra verso Ovest. Gemelli 
occupa il centro dell’Ovest, Bilancia un punto 
alla sua sinistra verso Sud ed Acquario uno 
alla sua destra e verso Nord, Cancro 
centro del Nord, Scorpione un punto a sinistra 
verso Ovest e Pesci alla destra verso Est. 

Tutti sono rappresentati nella figura 
che accompagna questo testo1. 

358. Famā dalālathā ʿalā al
(bar bādhā dalāhat čigūnah d
Un vento che proviene da un quarto associato con un segno particolare è anche 

associato con quel segno così il vento orientale con Ariete, occidentale con Gemelli, 
meridionale con Toro e settentrionale con Cancro. 

Analogamente con i quart
Sagittario a seconda che esso si trova più vicino a Sud o ad Est.

359. Famā dalālathā ʿalā aʿ
corpo? 

(dalālātišān bar andāmhā
Le seguenti sono le varie parti del corpo che sono riferite ai diversi segni. La testa ed il 

viso ad Ariete; il collo e la trachea a Toro; le braccia e le mani a Gemelli; il torace, i seni, i 
fianchi, lo stomaco ed i polmoni a Cancro; il cuore a Leone; il ve
Vergine; il dorso e le natiche a Libra; i genitali a Scorpione; i femori a Sagittario; le ginocchia 
a Capricorno; le gambe ad Acquario ed i piedi ed i calcagni

In questa materia c’è molta confusione nei libri, secondo
viso ma anche i visceri sono governati da Ariete. La relazione per analogia in questo caso può 
non apparire chiara. Ma è chiaro nel detto di 
come un uomo, con Ariete per testa e le p
dislocazione delle parti del corpo, secondo gli Indiani, corrisponde con quella che noi 
abbiamo già detto eccetto che per il viso che viene assegnato a Toro.

                                                
1La figura corretta è in PL e PP dove le triplicità di fuoco (Est) e d’aria (Ovest) hanno i posti scambiati. AO AO1 
PL1 corretti (Sud) di terra, (Nord) d’acqua.
2Lezione aggiuntiva del testo persiano. 
3L’argomento appena esposto è ripetuto nella colonna 360a adiacente la 360 che non è stata riprodotta nella 
traduzione. 
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ā jihāt al-ʿālam? - Qual è la relazione con i punti 

i jahān čigūnah dalālat kunand?) 
Ariete indica la metà dell’Est, Leone 

un punto a sinistra verso a Nord, Sagittario 
uno a destra verso Sud; analogamente 

Così Toro indica il centro del Sud, 
Vergine un punto alla sua sinistra verso Est e 
Capricorno uno a destra verso Ovest. Gemelli 
occupa il centro dell’Ovest, Bilancia un punto 
alla sua sinistra verso Sud ed Acquario uno 
alla sua destra e verso Nord, Cancro è il 
centro del Nord, Scorpione un punto a sinistra 
verso Ovest e Pesci alla destra verso Est.  

Tutti sono rappresentati nella figura 

ā al-riyāh? - Qual è la relazione con i venti?
ūnah dārand?) 

Un vento che proviene da un quarto associato con un segno particolare è anche 
associato con quel segno così il vento orientale con Ariete, occidentale con Gemelli, 
meridionale con Toro e settentrionale con Cancro.  

Analogamente con i quarti intermedi, un vento da Sud-Est è riferito a Vergine o 
Sagittario a seconda che esso si trova più vicino a Sud o ad Est. 

ʿḍā al-insān? - Qual è la relazione con le parti del 

mhāy - i mardum čūnast?) 
seguenti sono le varie parti del corpo che sono riferite ai diversi segni. La testa ed il 

viso ad Ariete; il collo e la trachea a Toro; le braccia e le mani a Gemelli; il torace, i seni, i 
fianchi, lo stomaco ed i polmoni a Cancro; il cuore a Leone; il ventre con il suo contenuto a 
Vergine; il dorso e le natiche a Libra; i genitali a Scorpione; i femori a Sagittario; le ginocchia 
a Capricorno; le gambe ad Acquario ed i piedi ed i calcagni2 a Pesci3. 

In questa materia c’è molta confusione nei libri, secondo alcuni non solo la testa ed il 
viso ma anche i visceri sono governati da Ariete. La relazione per analogia in questo caso può 
non apparire chiara. Ma è chiaro nel detto di Brahman che se noi immaginiamo lo Zodiaco 
come un uomo, con Ariete per testa e le piante dei piedi dirette verso di esso, allora la 
dislocazione delle parti del corpo, secondo gli Indiani, corrisponde con quella che noi 
abbiamo già detto eccetto che per il viso che viene assegnato a Toro. 

         
La figura corretta è in PL e PP dove le triplicità di fuoco (Est) e d’aria (Ovest) hanno i posti scambiati. AO AO1 

PL1 corretti (Sud) di terra, (Nord) d’acqua. 
 

esposto è ripetuto nella colonna 360a adiacente la 360 che non è stata riprodotta nella 
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Qual è la relazione con i punti 

con i venti? 

Un vento che proviene da un quarto associato con un segno particolare è anche 
associato con quel segno così il vento orientale con Ariete, occidentale con Gemelli, 

Est è riferito a Vergine o 

con le parti del 

seguenti sono le varie parti del corpo che sono riferite ai diversi segni. La testa ed il 
viso ad Ariete; il collo e la trachea a Toro; le braccia e le mani a Gemelli; il torace, i seni, i 

ntre con il suo contenuto a 
Vergine; il dorso e le natiche a Libra; i genitali a Scorpione; i femori a Sagittario; le ginocchia 

alcuni non solo la testa ed il 
viso ma anche i visceri sono governati da Ariete. La relazione per analogia in questo caso può 

che se noi immaginiamo lo Zodiaco 
iante dei piedi dirette verso di esso, allora la 

dislocazione delle parti del corpo, secondo gli Indiani, corrisponde con quella che noi 

La figura corretta è in PL e PP dove le triplicità di fuoco (Est) e d’aria (Ovest) hanno i posti scambiati. AO AO1 

esposto è ripetuto nella colonna 360a adiacente la 360 che non è stata riprodotta nella 
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Così i segni sono indicativi delle varie malattie dell’uomo, del suo aspetto, figura, viso 
e simili, essi governano anche località e paesi e denotano varie materie riguardanti animali, 
fuoco, acqua eccetera. Per facilitare questo studio sono state redatte le tavole riportate di 
seguito. 

Ma Dio conosce tutto. 
 

Al-bur ūj  
Segni 
(nām - i burjhā) 

360. Al-aḫlāq wa’l-siyar - Qualità morali e comportamentali. 

(dalālāt - i har burjī bar ḫūhā wa rawišhā) 1 

 al-ḥamal 
Allegro e loquace, regale e borioso, amante della poesia, perspicace, avido, 
coraggioso. 

 al-ṯaūr 
Equilibrato nel giudicare, negligente, bugiardo, imbroglione, avido, 
sciocco. 

 al-jaūzā 
Generoso, sobrio, eccelle nel gioco, amante della filosofia e 
dell’astronomia, munifico, violento e ḥāfiẓ (ricorda a memoria il Corano). 

 al-saraṭān Pigro, silenzioso, volubile ed incostante. 

 al-asad 
Regale, terribile, perspicace, dal cuore duro, litigioso, disonesto, pieno di 
preoccupazioni, peccatore, distratto, energico, audace. 

 al-sunbulah 
Prodigo, di buone maniere, sincero, istruito, religioso, un giudice, attento, 
brillante, allegro, amante della danza e della musica. 

 al-mīzān 
Gentile, elegante, generoso, pigro, pauroso, giudice equilibrato, ingenuo, 
concitato nel parlare, musicista e cantante, ḥāfiẓ. 

 al-ʿaqrab 
Generoso per natura, ansioso, disonesto, coraggioso, iracondo, scontroso, 
perspicace, omicida, ḥāfiẓ, sciocco, pigro, presuntuoso. 

 al-qaūs 
Regale, evasivo, generoso, scaltro, prevenuto, valente, matematico capace, 
controllore, premuroso, che medita sull’altra vita, amante dei cavalli, 
esigente nel mangiare, nel bere e nell’abbigliamento, virile.  

 al-jadī 
Arrogante, falso, collerico, impulsivo, incostante, malvagio, ansioso, 
litigioso, ostinato, amante dei giochi e della vita, astuto, distratto, šaqq 
(polemico), coraggioso. 

 al-dalw 
Ben disposto, sobrio, avido di ricchezze, avido di onori e virilità, 
buongustaio, dal cuore cattivo, pigro, calmo, molto ansioso sulla vita 
mondana.  

 al-hūt 
Ben disposto, generoso, elegante, avido, instabile nelle sue opinioni, 
credulone, mediocre negli affari, infido e disonesto, esposto agli errori, 
distratto, sciocco, presuntuoso. 

 
  

                                                 
1Il testo arabo (ma non quello persiano) porta due colonne, una delle quali porta il titolo a parte del testo riportati 
da quanto esposto al precedente § 359. 
La sequenza delle tavole che seguono è quella del testo arabo. Nel testo persiano le stesse tavole si trovano 
nell’ordine che segue: 360, 361, 370, 362, 363, 364, 366, 365, 369, 371, 367, 368. 
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Segni 
 361. ʿAlā ’l-ḥilyah wa’l-ṣūrah - (Indicazioni) sull’aspetto ed il viso. 

(dalālat - i har burjī bar ṣūratha wa čihrah hā) 

 Altezza media, esile, miope, sguardo altero, occhi neri o grigi o grigio scuri, naso 
ed orecchie grandi, bocca brutta, capelli ricci e rossastri.  

 Alto, fronte spaziosa, sopracciglia brevi, occhi neri, sclerotiche piccole, sguardo 
depresso, naso grande con la punta all’insù, bocca larga, labbra grosse, capelli 
scuri, collo robusto. 

 Altezza media, bell’aspetto, portamento eretto, bella barba e bel viso, vista acuta, 
spalle ampie, gambe più lunghe rispetto l’avambraccio. 

 Altezza media, arti robusti e piuttosto lunghi, bei capelli scuri, naso curvo, denti 
irregolari, aspetto dismesso, robusto, gambe più lunghe rispetto l’avambraccio. 

 Fisico massiccio, viso largo, dita grosse, cosce sottili, fianchi grossi, bell’aspetto, 
occhi grigi, abituati al vino, naso grande, bocca larga, (denti radi), capelli castani1, 
pancia prominente. 

 Mediamente robusto tendente ad alto, capelli lunghi, nei sul petto e sull’addome, 
spalle e petto larghi, naso piatto. 

 Altezza media, bell’aspetto, carnagione olivastra, occhi grigi, buon odorato, segni 
particolari sul collo e per la vita, buona andatura. 

 Capo eretto, bell’aspetto, occhi piccoli e anemici, faccia tonda, fronte bassa, capelli 
crespi, gambe e caviglie sottili, spalle e petto larghi, naso grosso, pancione ed un 
segno sul dorso. 

 Delicato, alto, bell’aspetto specialmente di profilo, occhi buoni, barba lunga, naso 
ordinario, carnagione rossastra, pancia larga, gambe più lunghe delle cosce, segni 
particolari sulle braccia e sulle gambe. 

 Corpo snello ed eretto, bella figura, faccia caprina, occhi grandi e grigi, orecchie 
malformate, barba lunga, pochi capelli, gambe sottili, andatura spedita, prestante. 

 Statura media tendente ad alta, fronte bassa, occhi neri, grigi, scuri, la parte scura 
più grande della bianca, labbra grosse, aspetto depresso, corpo ben ingrassato, 
gambe disuguali, bell’aspetto, petto largo. 

 Bella figura, giunture delicate, pelle liscia, viso delicato, statura media, torace 
molto largo, spalle strette, testa piccola, fronte stretta, aspetto dimesso, occhi scuri, 
prestante. 

 
  

                                                 
1Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
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362. al-alwān - (Indicazioni su) colori, 

363. mazhab al-hindūha - opinioni degli indiani (sui colori), 

364. ṭabqāt al-nas wa aṣḥāb al-sināʿāt - (Indicazioni su) classi sociali ed 
artigiani. 

Segni 362. 363.  364. 1  
(dalālatišān bar  
ranghā) 

(mazhab - i  
hinduwān  
dar ranghā) 

(dalālat - i har burjī bar gurūhān - i  
mardumān wa pīšạ warān) 

 Bianco e rossastro. Rossastro chiaro. Re, banchieri, falsari, fabbri, calderai,  
macellai, pastori, delatori, ladri. 

 
Bianco e brunastro 
non lucente.  

Bianco. Venditori (sarti)2 e pesatori di grano,  
pescatori, (calzolai,)3 commissionari ed 
agricoltori. 

 Verdognolo.  Verde pistacchio. Re, calcolatori, insegnanti, cacciatori,  
ballerini, musicisti, pittori, sarti.  

 Color fumo non 
troppo scuro.  

rosso scuro. Navigatori, (rabdomanti, nuotatori,)4 scavatori. 

 Rosso biancastro.  Bianco di panni, 
verdura appassita. 

Cavalieri, falconieri e falsari. 

 Giallo biancastro. Cangiante. Vazirs, eunuchi, segretari, supervisori, gente  
comune, ballerini cantanti, radunatori di uomini. 

 
Bianco tinto nero. Nero. Proprietari terrieri, dignitari, consiglieri  

privati, organizzatori di feste, (filosofi,)5  
geometri, mercanti, (filologi,)6 devoti. 

 Mancano i colori7. Dorato. Fisici, maghi, stregoni, navigatori. 

 
Rossastro.  Color fibra  

di palma. 
Commercianti di cavalli, gente della classe  
media, faccendoni, intriganti con affari di  
altre persone, (che, sebbene ben intenzionati, 
provocano scontri,)8 garanti dei loro oneri. 

 Colori misti di 
pesca, marrone e 
verde. 

Pezzati, neri e 
bianchi. 

Cacciatori e schiavi. 

 Giallo, zaffiro blu e 
di vari colori.  

rosso brillante  
cangiante in  
giallo. 

Servitori, commercianti, (conducenti di asini,)9 
vetrai, orafi, gente poco istruita, ladri di tombe. 

 Bianco. Kaki. Gente molto riverita e religiosa. L’ultima parte 
del segno indica uomini ciechi, quelli che li 
operano per cataratta e navigatori. 

 

                                                 
1 Fra questa colonna e la precedente il testo persiano riporta una colonna così denominata: dalālat - i burūj bar 
andamhā - indicazioni dei segni sui corpi. In essa sono riportati gli elementi già riferiti nel capitolo 359 
2Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
3Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
4Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
5Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
6Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
7PL, AO, AO1. 
8Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
9Dizione aggiuntiva del testo arabo. 



Al-Tafhīm                                                                                                         Astrologia 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

150 

Segni 365. ʿAlā’l-bil ād wa’l-nawāḥi - (Indicazioni) su città e territori . 
(dalālat - i har burj bar sahr hā wa nāḥīt hā) 

 Babilonia, Fars, Palestina, Azerbaijan, Alān [regione caucasica]. 

 Distretti di Iraq, Māhin, Hamadhān, monti del Kurdistan, Ctesifonte, Cipro, 
Alessandria, Costantinopoli, Oman, Rai, Farghana zone poste sotto il controllo 
di Herat e Sijistan. 

 Egitto, le città di Barce, Armenia, Gurgān, Gīlān, Mūqān, e zone in Isfahān e 
Kirmān.  

 Quella parte dell’Armenia minore che è oltre Mūqān, parti dell’Africa, Hajar, 
Bahrein, Dabīl, Marwalrūdh, Korassan orientale e zone in Balḫ ed Azerbaijan. 

 Turkestan fino a Gog e Magog e le città distrutte di colà, Ascalon, 
Gerusalemme, Nisībīs, le città gemelle, Malaṭya, Sistān, Makrān, Dailam, 
Abrašahr, Tūs, Soghdiana, Tirmidh. 

 Andalusia, Siria, Creta, l’Eufrate e la Mesopotamia, Jarāmaqa, la capitale 
dell’Abissinia, San’a, Kufa, le città di Fars nella direzione di Kirman, Sīstan 
fino ai confini dell’India. 

 L’impero dei Greci fino alla Tunisia, l’alto Egitto fino ai confini 
dell’Abissinia, Antiochia, Tarsus, La Mecca, Ṭāliqān, Ṭoḫāristān, Balḫ, Herat, 
Sīstan, Kābul, Kashmīr e Cina. 

 Il paese di Hijāz, il deserto d’Arabia fino allo Yemen, Qiyād, Khazaria, 
Qūmis, Āmul, Sāriah, Nahāwand e zone nella Soghdiana turca. 

 ‘Iraq persiano, Dīnawar, Isfahān, Rai, Baghdad, Danbāvand, Darband dei 
Khazari, Jundi-Sībūr, zone di Buḫāra e Gurgān, i confini del Mare di Armenia, 
Berberia fino al Marocco. 

 Makrān e Sind, il fiume Mihrān (India) ed il mare fra Oman ed Indostan, Cina 
orientale, Asia minore, Ahwaz ed Isṭaḫr (Persepoli). 

 ‘Ir āq meridionale fino a Kūfa e Hijāz, il paese dei Copti, la zona occidentale di 
Sind e zone in Fārs. 

 Ṭabaristān ed il paese a nord del Gurgān, Buḫārā e Samarcanda, zone sotto il 
controllo in Asia minore: Qālīqalāl1 fino alla Siria, Mesopotamia, Egitto, 
Alessandria, il mare dello Yemen e l’Indostan orientale. 

 
  

                                                 
1Erzerum Cfr. Nallino II. 41. 
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Segni 366. ʿAlā’l-amākin - (Indicazioni) sui luoghi. 
(dalālat - i har burjī bar jāygāhhā)1 

 Deserti, zone da pascolo per animali da soma, legnaie, luoghi in cui viene 
usato il fuoco, covi di ladri, luoghi in cui si producono gioielli. 

 Luoghi montagnosi, frutteti, pascoli, magazzini per cibo, ripari per mucche ed 
elefanti. 

 Montagne, colline, tumuli, zone di caccia, sponde di fiume, ritrovo di acrobati, 
di giocatori d’azzardo e di musicisti, palazzi reali.  

 Cisterne, letti di canne, sponde di fiume, luoghi coltivati, alberi, pozzi, fiumi e 
luoghi di culto. 

 Montagne, fortezze, importanti santuari, palazzi reali, luoghi deserti, cave, 
terre sterili e salate. 

 Corti reali, abitazioni di donne, case di musicisti, aie, campi coltivati. 

 Piccole moschee e luoghi di culto, castelli, coltivazioni, palmeti, osservatori, 
pianure, frutteti, cime di montagne coltivate. 

 Luoghi elevati, pozze di acqua cattiva, prigioni, luoghi di dolore e di lutto, nidi 
di scorpioni, luoghi di scorpioni, luoghi deserti, vigneti, boschi di gelsi. 

 Pianure, templi dei Magi, chiese cristiane2, arsenali, stalle per bestiame, (cave 
di calce)3, frutteti irrigati. 

 Castelli, vecchie cisterne4, porti, luoghi di fuoco, (luoghi di pianto)5, luoghi in 
cui dormono schiavi, tane di cani e volpi, alberghi per stranieri. La prima parte 
del segno indica pietre, ghiaia e ruote per l’acqua. 

 Acque correnti e stagnanti, vasche d’acqua riscaldata, bettole, bordelli, canali 
e fossati, nidi di uccelli ed asili di uccelli acquatici. 

 Dimore di angeli, di uomini pii, di sacerdoti dei Magi, luoghi di dolore, 
canneti, sponde di lago, paludi salate, granai. 

 
  

                                                 
1 Nel testo persiano questa tavola precede la 365. 
2AO1 e AB1 hanno yab‘ per bī‘at. 
3Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
4Il testo persiano ha ṣārūjhā per ṣahārīj. I contenitori sono intonacati con ṣārūj, cemento. 
5Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
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367. al-ašjār wa’l-nabāt - (Indicazioni) su alberi e prodotti della terra, 

368. - al-miyāh wa’l-riyāḥ wa’l-nairān - su acqua, vento e fuoco, 

369. al-jawāhir wa’l-alāt. - su gioielli e cose domestiche. 

Segni 
367. 368. 369. 

(dalālatišān bar diraḫt 
wa giyāh) 

(dalālatišān bar āb wa 
bād wa ātišān) 

(dalālat - i har burjī bar 
guharhā wa kālih - yi xānah hā) 

 - Viene usato il fuoco Rame, ferro, piombo; elmi, diademi, 
corone e cinture. 

 Campi non irrigati, prodotti da 
piante da taglio. 

- Stoffe, collane, lana, capelli, collari; 
frutti dolci, carciofi, zafferano 
bastardo. 

 Grandi alberi. Zefiro, venti moderati, spiriti 
animali. 

Bracciali, braccialetti, diram, dinar, 
essenze; tamburi, liuti e flauti. 

 Alberi grandi e medi. Acqua potabile, pioggia, 
acqua corrente e quella che 
scende dal cielo. 

Riso e canna da zucchero. 

 Alberi grandi. Torrenti, fuochi sotterranei, 
minerali estratti dal terreno, 
tempo nuvoloso. 

Cotte di maglia e corazze, grandi vasi 
metallici; smeraldi e rubini, oro ed 
argento ed oggetti fatti con essi. 

 Campi seminati, semina e 
piantatura. 

Acqua sempre corrente. Mercurio(; bacche, erbe aromatiche e 
sementi comuni)1. 

 Palme da datteri, grandi alberi 
e simili a quelli che crescono 
in cima alle montagne. 

Venti che favoriscono alberi 
e frutti, che danno alberi 
grandi e li propagano; indica 
atmosfera scura. 

Seta, liuti e tamburi. 

 Alberi di media taglia. Acque correnti, fiumi, 
torrente, condotte sotterranee, 
fanghi neri e paesi sommersi, 
che sono impastati di creta. 

Pietre preziose provenienti dall’acqua, 
simili a corallo; (droghe,) sale 
ammoniacale, vasellame per acqua, 
awānī, cose che sono fatte col fuoco. 

 - Correnti naturali e calore 
nei corpi degli animali. 

Stagno, oro, tutti gli oggetti manufatti, 
frecce e (archi e)2 lance ed armature, 
(terraglie,)3 indumenti, armature, 
pennini di canna [ḥarf], mattoni cotti e 
vischio depilatorio. 

 Raccolti, piante erbacee e 
simili che non richiedono di 
essere seminate, frutta. 

- - 

 Grandi alberi, fico d’Adamo 
ed ebano, cedro e cedro 
bellerico. 

Mari, acque correnti, venti 
che spirano sui mari ed 
abbattono alberi grandi e 
piante erbacee; nebbie fredde. 

Utensili e luoghi per acque imbrigliate 
e costruzioni di case e per coltivare e 
piantare alberi. 

 Cotone, zucchero, alberi da 
frutto, legno di sandalo, 
canfora, frutti commestibili. 
Prima metà ed alberi di media 
taglia. 

Acque stagnanti e laghi. Perle, madreperle, coralli; scarpe, 
zoccoli e suole. 

  

                                                 
1Lezione aggiuntiva di PL. 
2Lezione aggiuntiva di PL. 
3Lezione aggiuntiva di PL. 
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Segni 
370. Dalālāt ʿalā’al- ‘ illal wa’l-amrāḍ - Indicazioni su malanni e 
malattie. 

(dalālāt - i har burjī bar ʿ allathā wa bīmārīhā) 

 All’inizio molto robusto, in seguito debole e soggetto a disturbi, specialmente al 
capo, come calvizie, afflusso di sangue al viso, esantemi, lebbra e scabbia, arti 
esausti, flemmatico, con profumo dolce. 

 All’inizio molto robusto, verso la fine debole e magro, solo moderatamente 
soggetto a disturbi, per massima parte del collo simile a scrofola, angina e punti di 
lentiggini, ozena e macchie sulla parte opposta al petto. 

 In perfetta salute e corpo dal profumo dolce, non malattie serie, generalmente 
catarro o gotta, non molte sofferenze. 

 Debole e malaticcio, gotta, catarro, cancro, calvizie, eczema, sordità, tricofizia, 
forfora, lebbra, pustole, emorroidi, pesantezza nel piede sinistro e nelle dita. 

 All’inizio robusto, ma in seguito debole e soggetto a disturbi, specialmente di 
stomaco ed afflizioni agli occhi, perdita di capelli; all’inizio alito disgustoso. 

 Robusto, moderatamente magro ed esile, disturbi moderati, perdita di capelli, ṣal‘ 
[calvo]. 

 Arti robusti, in buona salute, mediamente esile.  

 All’inizio robusto e tarchiato ma alla fine della vita debole e malaticcio, malattie 
soprattutto sordità e mutismo, cataratta, cancro, eczema, tricofizia, lebbra, 
ritenzione di urine, eunuchismo. 

 All’inizio robusto, alla fine debole e malaticcio, moderatamente esile, corpo sano, 
gotta, catarro, cecità, cieco di un occhio, calvizie, epilessia, dita superflue, mal di 
testa, segni sulle gambe. 

 Esile, malaticcio ma arti sani, sordomuto, oftalmia, emorragia, prurito, scrofola, 
cancro, calvizie, tumori, tendenza alla calvizie molto più forte che sotto gli altri 
segni.  

 All’inizio robusto, alla fine esile e malaticcio, arti sani, disturbi alla lingua, itterizia, 
catarro, gotta, mal di testa biliare, afflizioni agli occhi e vene, vertigine, ernia, 
epilessia e ozena. 

 Magro, esile, malaticcio, specialmente agli arti, (nervi aʿṣāb) gotta, intorpidimento 
agli arti, eczema biliare, tricofizia, forfora, calvo, ṣalʿ, lebbra, catarro e capelli 
abbondanti, aṯīṯ1. 

  

                                                 
1Contraddizione non rara. 
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Segni 
371. ʿAlā anwāʿ al-ḥaiwānāt - (Indicazioni dei segni) sui vari animali 
(dalālat - i har burjī gūnagūn - i jānvar) 

 Tutti gli animali con gli zoccoli, selvatici e domestici come capre e pecore; anche 
montoni e cervi. 

 Mucche, vitelli, elefanti, gazzelle; animali che diventano domestici.  

 Uccelli domestici così come quelli che vengono addomesticati; gazzelle e vipere cornute. 

 Rettili, animali acquatici e terrestri, quelli che sono numerosi nel deserto come scarafaggi; 
lucertole velenose. 

 Cavalli selvaggi, leoni addomesticati1, tutti gli animali con artigli, serpenti neri. 

 Gazze, corvi neri, usignoli, passeri, pappagalli, grandi serpenti. 

 Uccelli, leopardi e jinn [geni, demoni]. 

 Rettili, animali acquatici, bestie selvatiche distruttive (da preda), animali dai molti piedi 
come scorpioni e vespe 

 Animali dagli zoccoli interi specialmente branchi di cavalli, muli, somari. C’è anche 
l’indicazione di uccelli e rettili. 

 Capretti, agnelli, animali che sono custoditi, animali striscianti, api, locuste. 

 Bipedi, avvoltoi, sinūr per nusūr, aquile, castori, topi delle piramidi, sinjāb, zibellini, 
ermellini, uccelli acquatici specialmente quelli neri. 

 Uccelli, pesci, grandi e piccoli, carnivori acquatici, serpenti, scorpioni. 

 
  

                                                 
1Al-afrās al-ṣaʿbahwa’l gibāʿ al-qārīyah (come leopardi cacciatori). 
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 372. ʿAlā sinīn al - burūj - (Indicazioni dei segni) sugli anni dei 
segni1 
(jadūl - i sāl wa māh wa rūz wa sāʿāt) -  
Tavola dell’anno, del mese, del giorno e dell’ora 
Dati esposti nell’ordine delle colonne del testo arabo 
 anche 
sanāwāt šahūr ayām ayām šāʿāt 
Anni Mesi Giorni Giorni Ore 
Intestazione e ordine delle colonne del testo persiano 

Segni sāl (1) māh (2) murakkab - i rūzgār (5) rūz (3) sāʿāt (4) 
1  15 15 37½ 4(3) 3 

2  8 3(8) 20 1 16 

3  20 20 50 4 4 

4  25 25 62½ 5 5 

5  19 19 47½ 3 23 

6  20 20 50 4 4 

7  8 8 20 1 16 

8  15 15 27½ 3 3 

9  12 12 30 2 12 

10  27 27 67½ 5 15 

11  30 30 75 6 6 

12  12 2(12) 30 2 2(12) 

 
  

                                                 
1Non viene data spiegazione su questa tavola. Essa ci è giunta per mezzo del secondo dei due metodi descritti in 
Madkhal di Abū Maʿšar f. 233v. Gli anni ed i mesi sono uguali nel numero agli anni minori (§ 437) dei Signori 
di ciascun segno (§ 440) ed i giorni e le ore sono lo stesso numero moltiplicato rispettivamente per 5/2 e per 
5/24.  
Non viene data spiegazione per le due case di Saturno dato che sono assegnati numeri diversi. (Essi sono gli 
stessi (30) nell’Opus Introd. Venezia, 1506, dove le ultime quattro colonne non sono spiegate. Ma Vettius 
Valens p. 164 fornisce una ragione: egli assegna 1/4 degli anni solari grandi ad Acquario ed 1/4 di quelli lunari a 
Capricorno (κατἀ διἀμετρον). Vedi fig. 440 e la somma di questi forma il grande anno di Αιρόκεροσ (leggi 
κρόνοσ).  
Il primo metodo fornisce un anno per ciascun grado di ascensione obliqua di ciascun segno in un clima (regione) 
ed un mese ogni cinque minuti. I numeri fra parentesi sono quelli corretti 
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373. Fa mā al-naẓar wa’l-suq
congiunto”? 

(nigaristan wa nānigaristan kud

 
Come il complesso deve seguire il semplice così dobbiamo ora considerare le relazioni 

dei segni fra di loro. Ciascun segno è in aspetto sestile, 
segno alla sua sinistra ed alla sua destra, fra ogni grado di questo segno e
quelli nominati c’è un sesto dello Zodiaco (60°). Analogamente l’aspetto quadratura, 
quello fra un segno ed il quarto e decimo a sinistra ed a destra, essi sono separati da 90°; il 
trigono, taṯlīṯ, è quello fra il segno ed il 
opposto, muqābala, è il settimo, separato da 180°. 

Ci sono perciò sette segni verso i quali il segno in questione gira il suo volto e che 
sono conseguentemente considerati legati in aspetto con esso. I due 
lato di quello in questione ed i loro opposti, cioè il secondo, il dodicesimo, il sesto e l’ottavo, 
sono detti “non in aspetto” e sono conosciuti come “non

374. Mā al-burūj al-mutaḥ
Quali sono i segni amichevoli, non amichevoli, ostili?

(kudāmand burjhā yek bā dig
I segni che sono in aspetto sestile o trigono sono amichevoli fra di loro, quelli che in 

quadratura sono non amichevoli, quelli in opposizione sono ostili. Così Gemelli ed Acquario 
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suqūṭ? - Che cosa significa “in aspetto” e “non 

nigaristan kudāmast?) 

Come il complesso deve seguire il semplice così dobbiamo ora considerare le relazioni 
dei segni fra di loro. Ciascun segno è in aspetto sestile, tasdīs, con il terzo ed undicesimo 
segno alla sua sinistra ed alla sua destra, fra ogni grado di questo segno e lo stesso grado di 
quelli nominati c’è un sesto dello Zodiaco (60°). Analogamente l’aspetto quadratura, 
quello fra un segno ed il quarto e decimo a sinistra ed a destra, essi sono separati da 90°; il 

, è quello fra il segno ed il quinto ed il nono, separati da 120°; ed il segno 
, è il settimo, separato da 180°.  

Ci sono perciò sette segni verso i quali il segno in questione gira il suo volto e che 
sono conseguentemente considerati legati in aspetto con esso. I due segni che sono su ciascun 
lato di quello in questione ed i loro opposti, cioè il secondo, il dodicesimo, il sesto e l’ottavo, 
sono detti “non in aspetto” e sono conosciuti come “non-congiunti”, sāqiṭ. 

ḥābbiyah wa’l-mutabāġiḍah wa’l-muta
Quali sono i segni amichevoli, non amichevoli, ostili? 

 yek bā digār dūst wa dušman?) 
I segni che sono in aspetto sestile o trigono sono amichevoli fra di loro, quelli che in 

quadratura sono non amichevoli, quelli in opposizione sono ostili. Così Gemelli ed Acquario 
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Che cosa significa “in aspetto” e “non 

 

Come il complesso deve seguire il semplice così dobbiamo ora considerare le relazioni 
, con il terzo ed undicesimo 

lo stesso grado di 
quelli nominati c’è un sesto dello Zodiaco (60°). Analogamente l’aspetto quadratura, tarbīʿ, è 
quello fra un segno ed il quarto e decimo a sinistra ed a destra, essi sono separati da 90°; il 

quinto ed il nono, separati da 120°; ed il segno 

Ci sono perciò sette segni verso i quali il segno in questione gira il suo volto e che 
segni che sono su ciascun 

lato di quello in questione ed i loro opposti, cioè il secondo, il dodicesimo, il sesto e l’ottavo, 

mutaʿ ādiyah? - 

I segni che sono in aspetto sestile o trigono sono amichevoli fra di loro, quelli che in 
quadratura sono non amichevoli, quelli in opposizione sono ostili. Così Gemelli ed Acquario 
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sono in sestile con Ariete, Leone e Sagittario sono in trigono con esso e questi sono 
mutuamente amichevoli, mentre Cancro e Capricorno, che sono in quadratura, e Bilancia, che 
è in opposizione, sono ostili. I segni “non congiunti” con Ariete sono quattro, cioè Toro, 
Vergine, Scorpione e Pesci. 

375. Mā tartīb al-naẓar? - Qual è la potenza degli aspetti? 
(martabah hā - ye nigaristan čigūnast?) 
Quello che segue è l’ordine della potenza dei vari aspetti. La massima potenza è la 

congiunzione, cioè l’incontro nello stesso segno, quindi si ha l’opposizione, poi la quadratura 
destra1, la quadratura sinistra, il trigono destro, il trigono sinistro, il sestile destro ed il sestile 
sinistro. Quando ci sono due aspetti il più potente rende quello più debole incapace e porta via 
il suo potere. 

376. Hal yuwāfiqūn al-hind fī ḏalika? - Sono d’accordo gli Indiani su 
questo? 

(hinduwān ham bar inand yā nī?) 
Gli Indiani in parte sono d’accordo ed in parte dissentono da queste dottrine. Sono 

concordi per quel che riguarda l’opposizione, le quadrature ed i trigoni, ma dicono che mentre 
un segno guarda verso il suo terzo, il terzo non lo guarda, e mentre esso non guarda il suo 
sesto, questo guarda verso di esso.  

Essi non applicano il termine “aspetto” alla congiunzione, perché dicono che quando 
uno sta eretto e guarda avanti non può vedere se stesso; per quel che riguarda l’importanza 
relativa degli aspetti, dicono che da un segno verso il terzo ed il decimo segno c’è un quarto di 
un aspetto, e verso il quinto ed il nono, metà di un aspetto (verso l’ottavo ed il quarto tre 
quarti di un aspetto e verso il settimo un aspetto completo)2. Dichiarano il secondo ed il 
dodicesimo segno come non-congiunti con il primo e questo con essi.  

377. Hal lilbur ūj ittif āqāt ġayr al-naẓar? - I segni possiedono altre relazioni 
oltre gli aspetti? 

(burjhā rā hīč muwāfaqat hast kih bijāy - i nigaristan kār kunand?) 
Due segni equidistanti da un punto equinoziale [vedi figura § 373] sono definiti 

“equipollenti”3, perché le ore del giorno di ciascuno sono uguali alle ore della notte dell’altro 
e le loro altezze sono uguali4 in tutti i luoghi, così come Ariete e Pesci, Toro ed Acquario, 
eccetera. La corrispondenza è per gradi inversi dato che un segno è a Nord e l’altro a Sud, il 
primo grado di Ariete è uguale al ventinovesimo di Pesci5 ed il decimo al ventesimo. Due 
segni che ruotano sul medesimo parallelo Nord o Sud (equidistanti dal solstizio) sono 
chiamati “concordi in percorso”6 (in itinere), le loro ore di giorno sono uguali alle loro ore di 
notte e le loro altezze sull’equatore sono identiche come per Gemelli e Cancro, Toro e Leone. 
La corrispondenza è anche in questo caso per gradi inversi, l’inizio di Cancro corrisponde alla 
fine di Gemelli ed il decimo grado del primo al ventesimo del secondo. Queste due relazioni 

                                                 
1Gli aspetti destri sono quelli contrari all’ordine dei segni, così un pianeta in  stabilisce una quadratura destra 
con quello in  ed una quadratura sinistra con quello in . 
2Dizione aggiuntiva del testo arabo. 
3Muttafiqain fi’l-quwa - ισοδυναμοῦντα di Demofilo. 
4ισανάφορα di Tolomeo. 
5Il trentesimo grado viene visto come bisognoso di un compagno così come unire gradi dispari con dispari e pari 
con pari. 
6Muttafiqain fī’l-t arīqa. ὁμόζωνα di Demofilo, ισοδυναμοῦντα di Tolomeo. 
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ricevono nomi differenti nei libri e non v’è costanza 
quello che meglio corrisponde al significato.

Abū Maʿ ahar ha chiamato i due segni cui presiede lo stesso pianeta [§ 440] 
“concordanti in itinere” e sebbene questa concordanza sia diversa dai due tipi riferiti in 
precedenza, essa è una relazione che dev’essere considerata.

Con riferimento alla concordanza che abbiamo trattato, 
relazione di Ariete con Pesci e di Vergine con Bilancia “di potenza” e quella di Gemini con 
Cancro, di Sagittario con Capricorno “di percorso”; egli li ha chiamati con questo nome come 
se fossero sestili naturali, sebbene non abbiano fra loro tale relazione ma dalla loro posizione 
reciproca, luogo non-congiunto, il più vicino aspetto è il sestile. Analogamente le relazioni d
Ariete con Vergine e di Pesci con Bilancia sono chiamati “di percorso” e quelli di Gemelli 
con Capricorno e di Cancro con Sagittario “di potenza”, egli parla di “opposti naturali” 
sebbene anche qui non ci sia un aspetto. 

 

 
Ma nell’aspetto quadratura avvengono occasionalmente di queste concordanze: di 

Toro con Acquario e di Leone con Scorpione, “di potenza”, e di Toro con Leone e di 
Scorpione con Acquario, “di percorso”, che diminuiscono la sgradevole inimicizia della 
quadratura e ne scompare la cattiva influenza così che il significato della relazione guadagna 
in potenza, proprio come si ha anche l’eliminazione della non
del male a causa di quei sestili ed opposti naturali

Dai due tipi di corrispondenze a cui mi sono riferito, “di potere” e “di percorso”, lo 
Zodiaco è diviso in due gruppi di metà: 

1 - metà nord e metà sud, 
2 - metà ascendente e metà discendente (

378. Mā nisf al-falak al- ṣ
cielo e (quale) la metà discendente?

(nimah hāy - i falak - i ṣāʿ
Queste sono marcate dai solstizi, la metà ascendente comprende i segni seguenti: 

Capricorno, Acquario, Pesci, Ariete, Toro, Gemelli, quella discendente sono i Nadir di questi. 
Gli Indiani chiamano queste metà 
perché sebbene la declinazione del Sole in questa metà dell’Eclittica sia di tipo Sud, il Sole 
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ricevono nomi differenti nei libri e non v’è costanza per ciascun nome ma il miglior termine è 
quello che meglio corrisponde al significato. 

ha chiamato i due segni cui presiede lo stesso pianeta [§ 440] 
“concordanti in itinere” e sebbene questa concordanza sia diversa dai due tipi riferiti in 

cedenza, essa è una relazione che dev’essere considerata. 
Con riferimento alla concordanza che abbiamo trattato, Abū Maʿ

relazione di Ariete con Pesci e di Vergine con Bilancia “di potenza” e quella di Gemini con 
ricorno “di percorso”; egli li ha chiamati con questo nome come 

se fossero sestili naturali, sebbene non abbiano fra loro tale relazione ma dalla loro posizione 
congiunto, il più vicino aspetto è il sestile. Analogamente le relazioni d

Ariete con Vergine e di Pesci con Bilancia sono chiamati “di percorso” e quelli di Gemelli 
con Capricorno e di Cancro con Sagittario “di potenza”, egli parla di “opposti naturali” 
sebbene anche qui non ci sia un aspetto.  

 

Le linee verticali uniscono s
equipollenti, quelle orizzontali i segni 
corrispondenti “in itinere”.

 
ADC = metà Nord
 
CBA = Metà Sud 
 
DAB = Metà ascendente
 
BCD = Metà discendente.
 

I segni ascendenti, secondo Wilson, 
sono ,  perché quando 
il Sole si trova in essi la sua 
declinazione è crescente 

Ma nell’aspetto quadratura avvengono occasionalmente di queste concordanze: di 
Toro con Acquario e di Leone con Scorpione, “di potenza”, e di Toro con Leone e di 

io, “di percorso”, che diminuiscono la sgradevole inimicizia della 
quadratura e ne scompare la cattiva influenza così che il significato della relazione guadagna 
in potenza, proprio come si ha anche l’eliminazione della non-congiunzione, dell’oscurità e 

l male a causa di quei sestili ed opposti naturali 
Dai due tipi di corrispondenze a cui mi sono riferito, “di potere” e “di percorso”, lo 

Zodiaco è diviso in due gruppi di metà:  
metà nord e metà sud,  
metà ascendente e metà discendente (ṣāʿid e hābiṭ). 

ṣāʿid wa’l-hābiṭ? - Qual è la metà ascendente del 
cielo e (quale) la metà discendente? 

ʿid wa hābiṭ kudāmand?) 
Queste sono marcate dai solstizi, la metà ascendente comprende i segni seguenti: 

Capricorno, Acquario, Pesci, Ariete, Toro, Gemelli, quella discendente sono i Nadir di questi. 
Gli Indiani chiamano queste metà ayana, quella ascendente uttarayana 
perché sebbene la declinazione del Sole in questa metà dell’Eclittica sia di tipo Sud, il Sole 
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per ciascun nome ma il miglior termine è 

ha chiamato i due segni cui presiede lo stesso pianeta [§ 440] 
“concordanti in itinere” e sebbene questa concordanza sia diversa dai due tipi riferiti in 

ʿahar chiama la 
relazione di Ariete con Pesci e di Vergine con Bilancia “di potenza” e quella di Gemini con 

ricorno “di percorso”; egli li ha chiamati con questo nome come 
se fossero sestili naturali, sebbene non abbiano fra loro tale relazione ma dalla loro posizione 

congiunto, il più vicino aspetto è il sestile. Analogamente le relazioni di 
Ariete con Vergine e di Pesci con Bilancia sono chiamati “di percorso” e quelli di Gemelli 
con Capricorno e di Cancro con Sagittario “di potenza”, egli parla di “opposti naturali” 

Le linee verticali uniscono segni 
equipollenti, quelle orizzontali i segni 
corrispondenti “in itinere”. 

= metà Nord 

 

= Metà ascendente 

= Metà discendente. 

I segni ascendenti, secondo Wilson, 
perché quando 

il Sole si trova in essi la sua 

Ma nell’aspetto quadratura avvengono occasionalmente di queste concordanze: di 
Toro con Acquario e di Leone con Scorpione, “di potenza”, e di Toro con Leone e di 

io, “di percorso”, che diminuiscono la sgradevole inimicizia della 
quadratura e ne scompare la cattiva influenza così che il significato della relazione guadagna 

congiunzione, dell’oscurità e 

Dai due tipi di corrispondenze a cui mi sono riferito, “di potere” e “di percorso”, lo 

è la metà ascendente del 

Queste sono marcate dai solstizi, la metà ascendente comprende i segni seguenti: 
Capricorno, Acquario, Pesci, Ariete, Toro, Gemelli, quella discendente sono i Nadir di questi. 

 o settentrionale, 
perché sebbene la declinazione del Sole in questa metà dell’Eclittica sia di tipo Sud, il Sole 
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durante l’intera metà rivolge la sua faccia verso il suo percorso Nord. La metà discendente 
viene chiamata dakshayana

I segni della metà ascendente sono detti segni di ascensione piccola o curva, perché la 
loro ascensione obliqua è più piccola di quella della sfera eretta, mentre quelli della metà 
discendente sono chiamati segni di ascensione lunga o diretta perché la loro
obliqua è maggiore di quella della sfera eretta [§ 242].

I segni curvi sono anche chiamati 
“obbedienti” e ciò è dovuto alla 
concordanza “in percorso” perché quando 
confronti due segni su un parallelo, l’uno, 
appartenente alla metà discendent
prima per movimento diurno, e l’altro, della 
metà discendente, arriva dopo. Così il 
primo comanda l’ultimo il quale obbedisce 
al comando e lo segue sempre

Secondo Paolo Alessandrino, 
Wittemberg, 1586, p. E 3, i segni che 
comandano sono quelli compresi dal Toro 
alla Vergine, i segni obbedienti sono 
connessi con essi con linee verticali. I segni 
guardanti da Gemelli ad Acquario sono 
connessi da linee orizzontali con quelli che 
essi guardano. Così anche Valens p. 24. Ma 
Caucher dice l.c. p. 38 “Que
retta (da Cancro a Sagittario).”

379. Mā al-muṯallaṯāt?
(muṯallaṯha kudāmand?
I segni che hanno identica natura, per quel che riguarda due qualità [§ 247], sono

situati nello Zodiaco agli angoli di triangoli rettangoli; pertanto sono conosciuti come 
“ tripliciti ” e sono identificati come entità, sebbene nel numero di tre, tali che gli effetti di 
ciascuna sono identici o simili. 

La prima triplicità è formata da Ar
natura ardenti, fanno appassire e sono pesanti, mentre lo speciale dominio di ciascuno è: per 
Ariete fuochi di uso ordinario, per Leone quelli presenti nei minerali e nelle piante, e per 
Sagittario quello che è diffuso dalla terra di animali attraverso il corpo.

La seconda triplicità, composta da Toro, Vergine e Capricorno, è terrestre, generosa 
con le sue ricchezze, e l’interpretazione dei suoi effetti è che Toro è responsabile per le zone 
di pascolo che non sono seminate, Vergine per piante che non hanno né bacche né semi e per 
piccoli alberi, Capricorno per raccolti da semina ed alberi estesi e grandi.

Gemelli, Bilancia ed Acquario formano la terza triplicità che è di natura aerea, 
mandano fuori venti; in particolare Gemelli è caratterizzato da quell’aria pacata che produce e 
sostiene la vita, Bilancia da quella che causa la crescita degli alberi, li rende fertili e produce 
frutti, ed Acquario da quella delle tempeste distruttive.

                                        
1I segni meridionali in passato erano chiamati obbedienti, vedi Bouché
come nel prospetto di Paolo Alessandrino, Wittemberg, 1586, p. E 3. Per l’uso da parte di Tolomeo dei termini 
comandanti ed obbedienti vedi Tetrabiblos I. 17 (una buona 
Astrologiae di Junctinus. I segni settentrionali comandano perché quando il Sole si trova in essi, il giorno è più 
lungo della notte. Junctinus I. 69 aderisce alla terminologia di Tolomeo. 
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durante l’intera metà rivolge la sua faccia verso il suo percorso Nord. La metà discendente 
dakshayana o meridionale per analoga ragione. 

segni della metà ascendente sono detti segni di ascensione piccola o curva, perché la 
loro ascensione obliqua è più piccola di quella della sfera eretta, mentre quelli della metà 
discendente sono chiamati segni di ascensione lunga o diretta perché la loro
obliqua è maggiore di quella della sfera eretta [§ 242]. 

I segni curvi sono anche chiamati 
“obbedienti” e ciò è dovuto alla 
concordanza “in percorso” perché quando 
confronti due segni su un parallelo, l’uno, 
appartenente alla metà discendente, giunge 
prima per movimento diurno, e l’altro, della 
metà discendente, arriva dopo. Così il 
primo comanda l’ultimo il quale obbedisce 
al comando e lo segue sempre1. 

Secondo Paolo Alessandrino, 
Wittemberg, 1586, p. E 3, i segni che 

ompresi dal Toro 
alla Vergine, i segni obbedienti sono 
connessi con essi con linee verticali. I segni 
guardanti da Gemelli ad Acquario sono 
connessi da linee orizzontali con quelli che 
essi guardano. Così anche Valens p. 24. Ma 
Caucher dice l.c. p. 38 “Questi segni curvi sono obbedienti ai segni che sono di Ascensione 
retta (da Cancro a Sagittario).” 

āt? - Che cosa sono le triplicità? 
mand?) 

I segni che hanno identica natura, per quel che riguarda due qualità [§ 247], sono
situati nello Zodiaco agli angoli di triangoli rettangoli; pertanto sono conosciuti come 

” e sono identificati come entità, sebbene nel numero di tre, tali che gli effetti di 
ciascuna sono identici o simili.  

La prima triplicità è formata da Ariete, Leone e Sagittario, tutti questi sono nella loro 
natura ardenti, fanno appassire e sono pesanti, mentre lo speciale dominio di ciascuno è: per 
Ariete fuochi di uso ordinario, per Leone quelli presenti nei minerali e nelle piante, e per 

llo che è diffuso dalla terra di animali attraverso il corpo. 
La seconda triplicità, composta da Toro, Vergine e Capricorno, è terrestre, generosa 

con le sue ricchezze, e l’interpretazione dei suoi effetti è che Toro è responsabile per le zone 
he non sono seminate, Vergine per piante che non hanno né bacche né semi e per 

piccoli alberi, Capricorno per raccolti da semina ed alberi estesi e grandi.
Gemelli, Bilancia ed Acquario formano la terza triplicità che è di natura aerea, 

; in particolare Gemelli è caratterizzato da quell’aria pacata che produce e 
sostiene la vita, Bilancia da quella che causa la crescita degli alberi, li rende fertili e produce 
frutti, ed Acquario da quella delle tempeste distruttive. 

                                                 
passato erano chiamati obbedienti, vedi Bouché-Leclercq, L’Astrologie Grecque, p. 163, 

come nel prospetto di Paolo Alessandrino, Wittemberg, 1586, p. E 3. Per l’uso da parte di Tolomeo dei termini 
comandanti ed obbedienti vedi Tetrabiblos I. 17 (una buona edizione di questi è contenuta in Speculum 
Astrologiae di Junctinus. I segni settentrionali comandano perché quando il Sole si trova in essi, il giorno è più 
lungo della notte. Junctinus I. 69 aderisce alla terminologia di Tolomeo.  

                                     Astrologia 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

durante l’intera metà rivolge la sua faccia verso il suo percorso Nord. La metà discendente 

segni della metà ascendente sono detti segni di ascensione piccola o curva, perché la 
loro ascensione obliqua è più piccola di quella della sfera eretta, mentre quelli della metà 
discendente sono chiamati segni di ascensione lunga o diretta perché la loro ascensione 

sti segni curvi sono obbedienti ai segni che sono di Ascensione 

I segni che hanno identica natura, per quel che riguarda due qualità [§ 247], sono 
situati nello Zodiaco agli angoli di triangoli rettangoli; pertanto sono conosciuti come 

” e sono identificati come entità, sebbene nel numero di tre, tali che gli effetti di 

iete, Leone e Sagittario, tutti questi sono nella loro 
natura ardenti, fanno appassire e sono pesanti, mentre lo speciale dominio di ciascuno è: per 
Ariete fuochi di uso ordinario, per Leone quelli presenti nei minerali e nelle piante, e per 

 
La seconda triplicità, composta da Toro, Vergine e Capricorno, è terrestre, generosa 

con le sue ricchezze, e l’interpretazione dei suoi effetti è che Toro è responsabile per le zone 
he non sono seminate, Vergine per piante che non hanno né bacche né semi e per 

piccoli alberi, Capricorno per raccolti da semina ed alberi estesi e grandi. 
Gemelli, Bilancia ed Acquario formano la terza triplicità che è di natura aerea, 

; in particolare Gemelli è caratterizzato da quell’aria pacata che produce e 
sostiene la vita, Bilancia da quella che causa la crescita degli alberi, li rende fertili e produce 

Leclercq, L’Astrologie Grecque, p. 163, 
come nel prospetto di Paolo Alessandrino, Wittemberg, 1586, p. E 3. Per l’uso da parte di Tolomeo dei termini 

edizione di questi è contenuta in Speculum 
Astrologiae di Junctinus. I segni settentrionali comandano perché quando il Sole si trova in essi, il giorno è più 

 



Al-Tafhīm                                                                                                         Astrologia 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

160 

La quarta triplicità, composta da Cancro, Scorpione e Pesci, partecipata della natura 
acquosa, Cancro denota l’acqua pure e dolce, Scorpione quella torbida e Pesci quella 
puzzolente, sgradevole ed alcalina. 

380. Mā al-murabbaʿāt wa burūj al-faṣūl? - Che cosa sono i quadranti ed i 
segni delle stagioni? 

(murabbaʿha wa burjhāy - i faṣūl -i sāl kudāmand?) 
Ariete, Toro e Gemelli sono primaverili, mutevoli, governano l’infanzia, l’Est ed il 

vento dell’Est, la prima guardia del giorno e della notte.  
Cancro, Leone e Vergine sono estivi, tranquilli, governano la giovinezza, il Sud ed il 

vento del Sud e la seconda guardia. 
Bilancia, Scorpione e Sagittario sono autunnali, mutevoli, governano la vita adulta, 

l’Ovest ed il suo vento e la terza guardia; mentre Capricorno, Acquario e Pesci sono invernali, 
pacifici, governano la vecchiaia, il Nord ed il vento del Nord e la quarta guardia. 

Il primo segno di ciascuna stagione è chiamato “tropicale” perché esso è il punto 
critico, il secondo “fisso”, perché quando il Sole è in esso la stagione si è stabilizzata, ed il 
terzo “bicorporale”. Ciascuno è in relazione di quadratura con gli altri della stessa specie.  

Così Ariete, Cancro, Bilancia e Capricorno formano il tetragono tropicale, le 
indicazioni del quale sono gentilezza, purezza e socievolezza con una tendenza alla scienza ed 
ai dettagli.  

Mentre Toro, Scorpione, Acquario e Leone formano il tetragono fisso, le indicazioni 
del quale sono mansuetudine, pensosità e giustizia, in molti casi litigiosità e combattività, e 
alcune volte sopportazione di avversità e pazienza nelle afflizioni ed ingiustizie.  

Gemelli, Vergine, Sagittario e Pesci, il tetragono bicorporale, indica amabilità, 
spensieratezza, allegria, sbadataggine, discordia negli affari, capricciosità e doppiezza.  

Che l’influenza dei segni fissi si accordi con quello che è stato detto è evidente, quella 
dei bicorporali è più oscura e quella dei tropicali sta tra questi due. 

Noi dobbiamo ora rivolgerci alle caratteristiche essenziali dei pianeti, non complicate 
da ogni altra influenza, perché la relazione dei pianeti con i segni è tale che quando essi 
entrano in quelli subiscono certe alterazioni; per i pianeti i segni sono simili a forze spirituali 
che cambiano la natura dei corpi sottoposti alla loro influenza; un pianeta retrogrado, per 
esempio, può cambiare un temperamento in collerico o gioioso od ansioso, a seconda che uno 
dei quattro elementi diventa preponderante ed altera l’attività dello spirito e le condizioni.  

381. Kaif ṭibāʿ al-kawākib? - Qual è la natura dei pianeti? 
(ṭabʿ hāy - i sitārigān čigūnah and?) 
I pianeti influenzano sempre chiunque è ricettivo sotto di essi. Così gli effetti 

dell’azione di Saturno sono in direzione di estremo freddo ed aridità, di Giove di caldo 
moderato ed umidità, di Marte, di caldo estremo ed aridità, del Sole, di caldo non eccessivo e 
aridità, minore delle caratteristiche di Marte poiché il caldo è grande quanto l’aridità. 
L’influenza di Venere è in direzione di freddo moderato ed umidità, la seconda predominante; 
quella di Mercurio è in direzione di freddo ed aridità, l’ultima piuttosto più forte, la sua 
influenza comunque può essere alterata per l’associazione con altro pianeta. 

La Luna tende a moderare freddo ed umidità, il primo alcune volte domina l’altra. La 
Luna cambia in ciascun quarto secondo il calore esterno che essa riceve dai raggi del Sole. 
Comparandola con le stagioni dell’anno, la prima settimana ha un carattere primaverile che 
tende verso il calore e l’umidità, la seconda ha carattere estivo e tende a calore ed aridità, la 
terza dopo l’opposizione, ha carattere autunnale tende a freddo ed aridità, ed la quarta 
carattere invernale che tende a freddo ed umidità. Alcuni dicono che l’umidità predomina 



Al-Tafhīm                                                                                                         Astrologia 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

161 

sempre nella Luna in qualunque sua stazione, ma è un dato di fatto che la sua umidità tende al 
calore con il crescere della luce della prima metà ed al freddo con il calo della luce della 
seconda, perché quando l’influenza esterna cessa essa può soltanto tornare alla sua condizione 
originale. 

382. Famā ḥālhā fī’l-nuḥūsah wa’l-saʿādah? - Qual è la loro caratteristica 
riguardo sfortuna e fortuna? 

(pas ḥal - i īšān andar saʿādat wa nuḥūsat čist?) 
Per quel che riguarda la buona e la cattiva sorte dovuta ai pianeti, Saturno e Marte 

sono malefici, il primo in modo speciale; Giove e Venere sono benefici, specialmente il 
primo. Giove fa fronte a Saturno nell’appianare le complicazioni sfortunate, altrettanto fa 
Venere con Marte. Il Sole è sia benefico che malefico, il primo quando è in aspetto e distante, 
l’ultimo quando è in congiunzione e vicino. Anche Mercurio è sia molto propizio che il 
contrario, esso assiste qualunque pianeta gli sia vicino tanto di più in relazione con la sua 
vicinanza, quando è solo è incline ad essere benefico. In virtù della sua propria natura la Luna 
è propizia, ma la sua posizione rispetto gli altri pianeti cambia facilmente per la rapidità del 
suo movimento. 

Nel complesso gli effetti dei pianeti benefici possono essere descritti come virtù, pace, 
abbondanza, buona disposizione, gioia, riposo, bontà ed erudizione. Se queste influenze sono 
forti, esse sono favorevoli fra di loro, se sono deboli, si danno reciprocamente assistenza. 
Dall’altra parte gli effetti malefici sono distruzione, tirannia, depravazione, avidità, stupidità, 
severità, ansietà, ingratitudine, sfacciataggine, meschinità, presunzione ed ogni genere di 
cattive qualità, se potenti esse si aiutano reciprocamente in ostilità, ma se deboli si 
abbandonano reciprocamente, quando sole sono attive ma meschine. 

Alcune persone dicono che Saturno all’inizio è ostile a causa di Marte e più avanti è 
propizio per causa di Giove perché li accompagna in tutte le situazioni. Essi dicono di Marte 
che all’inizio è propizio e più avanti malefico, lo stesso dicasi del Sole, ma sappiamo che non 
esistono giustificazioni per queste idee, perché il principio alla base di questa materia è che 
ogni pianeta che ha due sue qualità in un grado estremo è malefico, se in un grado moderato è 
benefico, se le qualità sono inegualmente presenti, allora esso non è né benefico né malefico 
salvo sotto certe condizioni. 

383. Fahal lilra ʾs wa’l-ḏanab fī haḏā madḫal? - Qual è la caratteristica dei 
nodi (della Luna1) circa questi aspetti? 

(raʾas wa ḏanab - i andarīn bāb andar āyānd?) 
Diversi astrologi attribuiscono una precisa natura ai nodi ascendente e discendente, 

dicendo che il primo è caldo e benefico e denota una crescita in tutte le cose, l’ultimo è 
freddo, malefico ed accompagnato dalla diminuzione delle influenze. Viene riferito che i 
Babilonesi ritenevano che il nodo ascendente accresce gli effetti sia dei pianeti benefici che di 
quelli malefici, ma non tutti accetteranno queste affermazioni perché l’analogia sembra essere 
piuttosto stiracchiata. 

384. Fahal lil-hind f ī haḏā rāī? - Qual è l’opinione presso gli Indiani su 
questo punto? 

(hīč rāhi2 hast hindūvan rā judā gānah?) 

                                                 
1 Nominati senza alcuna precisazione i nodi orbitali (raʾs wa’l-ḏanab) si debbono intendere riferiti alla Luna. 
2 N.d.T. - la nota al testo persiano precisa che si deve intendere rāi. 
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Secondo gli Indiani Saturno, Marte, (il Sole ed il nodo ascendente)1 sono in generale 
malefici; (essi non nominano la coda del Drago)2. Giove e Venere sono in generale benefici e 
Mercurio accresce gli effetti sia dei benefici che dei malefici. Della Luna alcuni dicono che 
quando essa è crescente è benefica, quando è calante malefica, mentre altri asseriscono che 
per i primi dieci giorni essa non è né benefica né malefica, durante i secondi dieci essa è 
benefica e durante gli ultimi dieci malefica. 

385. Famā al-ḏakar wa’l-unṯā? - Che cosa è maschile o femminile? 
(nar wa mādah az īšān kudāmast?) 
Tutti e tre i pianeti superiori ed il Sole sono maschili, Saturno, fra essi, è pari ad 

eunuco (non ha influenza sulle nascite)3. Venere e la Luna sono femminili, Mercurio è 
ermafrodita, poiché esso è maschile quando associato con i pianeti maschili e femminile 
quando associato con quelli femminili; quando da solo esso è per sua natura maschile. Alcune 
persone dicono che Marte è femminile ma questa opinione non è accettata. 

386. Famā al-nahārī minhā wa’l-lail ī? - Qual è fra essi diurno e notturno? 
(rūz wa šabī az īšān kudām ast?) 
Saturno, Giove ed il Sole sono diurni ed esercitano il loro potere durante il giorno. 

Marte, Venere e la Luna sono notturni e Mercurio è ora l’uno ora l’altro in dipendenza del 
segno in cui si trova o del pianeta con il quale è associato. Ogni pianeta aiuta quelli che gli 
rassomigliano, il diurno chiede aiuto al diurno ed il notturno al notturno. 

Il Sole è il signore del giorno e la Luna lo è della notte perché la loro influenza è 
esercitata durante tali periodi. Ogni pianeta che si trova sotto l’orizzonte durante il suo proprio 
periodo è senza influenza. Alcune persone dicono che la testa del Drago sia maschile e diurna 
e che la coda sia femminile e notturna, ma ciò è del tutto illogico. 

387. Hal tabqī dalālāt al-kawākib? - Sono costanti le indicazioni dei pianeti? 
(dalālāt - i har kawakabī hamišah bar ḥal - i ḫwīš mānand yā bagardad?) 
Le indicazioni di un pianeta non rimangono sempre costanti; esse dipendono dalle loro 

relazioni con i vari segni, con gli altri pianeti e con le stelle fisse, con la posizione rispetto il 
Sole ed i suoi raggi e rispetto la distanza o vicinanza dalla Terra. Così Saturno che quando 
sorge è secco quando tramonta diventa umido. 

Gli effetti che sono così attribuibili alle varie situazioni di un pianeta si presentano in 
due forme, la prima fortunata, l’altra avversa. Saturno, per esempio, che governa le questioni 
del territorio, se è in condizione di potenza e di beneficenza migliora le condizioni 
dell’agricoltura per cui ne derivano benedizioni e buona fortuna e vengono realizzati profitti 
accresciuti; ma se le sue condizioni sono avverse, i lavori dei campi sono accompagnati da 
delusione, cattiva fortuna ed insuccesso. Tutte le indicazioni delle influenze planetarie che 
sono descritte nei libri sono riportate nelle tavole che seguono. 

388. Limā yatakarrar al-šaiʾ wāhid al-madlūl ʿalaihi inda’l-kawākib wa lam 
yaḫtalif f ī baʿ ḍihā? - Perché una qualità viene ripetutamente attribuita a 
taluni pianeti e non ad altri? 

(čirā yekī čīz rā bā kawakibī čand yād kardih hamī āyad wa biburjī moḫallif āyad?) 

                                                 
1Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
2Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
3Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
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Si può chiedere perché vengono menzionati alcuni pianeti in connessione con certi 
argomenti, mentre ciò non avviene nel caso di altri1 (segni)2. Ciò è dovuto prima di tutto ad 
alcune imperfezioni nell’arte (dell’astrologia) ed a valutazioni confuse.  

I maestri dell’Astrologia dapprima convengono nel combinare i fatti in accordo con i 
loro colori, odore, gusto, speciali caratteristiche, azioni ed abitudini e li attribuiscono ai 
pianeti in accordo con la loro natura, favore o sfavore, ed altre associazioni sono suggerite da 
rassomiglianze nel momento di apparizione o d’inizio dell’azione. È raro che un solo pianeta 
fornisca le indicazioni per un argomento od un oggetto, generalmente ne sono associati due o 
più, come per esempio quando sono presenti due qualità elementari che vengono ovviamente 
riferite a due differenti pianeti.  

Così la cipolla, per il suo calore, è messa in relazione con Marte e per la sua umidità 
con Venere; l’oppio, per la sua freddezza, è messo in relazione con Saturno e con Mercurio 
per la sua secchezza. Ma qualcuno indica Saturno come ciò che significa oppio mentre in 
effetti è semplicemente la sua freddezza che dev’essere riferita ad esso, così anche cita che 
Mercurio possiede la stessa caratteristica mentre è la sua secchezza che deve essere messa in 
quella relazione. Queste persone che non usano discernimento in queste materie sono perciò 
responsabili per le contraddizioni che ricorrono nei loro libri. 

Inoltre ci sono gruppi di oggetti che hanno come generale indicatore un particolare 
pianeta, mentre altri pianeti sono associati con soggetti individuali del gruppo.  

Così Venere è rappresentativo di tutti i fiori con profumo dolce, ma Marte è associato 
con la rosa a causa delle sue spine, colore ed odore pungente che stimola catarro, Giove 
condivide con Venere la rappresentatività per il narciso; Saturno è rappresentativo nel caso 
del mirto, il Sole in quello della ninfea, Mercurio in quello del basilico reale e la Luna in 
quello della viola. Analogamente i vari organi di una pianta sono riferiti ai diversi pianeti. 
Così il fusto dell’albero è proprio del Sole, le radici di Saturno, le spine, i ramoscelli e la 
corteccia di Marte, i fiori di Venere, i frutti di Giove, le foglie della Luna ed i semi di 
Mercurio.  

Anche le parti costituenti il frutto di una pianta simile al melone sono divise fra più 
pianeti, la pianta stessa e la polpa del frutto appartiene al Sole, la sua umidità alla Luna, la sua 
buccia a Saturno, profumo e colore a Venere, il sapore a Giove, i semi a Mercurio e la scorza 
del seme e la sua forma a Marte. 

389. Kaif dalālāt ʿalā’l-jih āt? - Come sono le relazioni con i punti cardinali? 
(dalālāt - i kawākib bar suwīhāy - i jahān čigūnah ast?) 
Noi non abbiamo visto nei libri di testo comuni tutti i riferimenti riguardanti le 

connessioni fra i pianeti ed i punti cardinali salvo che nel Libro della Natura3di Nayrīzī4che 
parlando delle quattro triplicità mette Saturno in relazione con l’Est, Marte con l’Ovest, 
Venere col Sud e Giove col Nord.  

Gli Indiani, comunque, attribuiscono ai pianeti certi poteri che essi chiamano 
direzionali (jihatī) questi appartengono a Mercurio e Giove nell’oroscopo, al Sole ed alla 
Luna nella decima casa, a Saturno nella settima, ed a Venere ed alla Luna nella quarta. Così 
diventa necessario associare l’Est con Mercurio e Giove, l’Ovest con Saturno, il Sud con il 
Sole e Marte ed il Nord con Venere e la Luna. Essi hanno anche una figura ottagonale 
chiamata raʾs5 che usano nel cercare di assicurarsi la vittoria nel gioco. Qui essi pongono il 

                                                 
1 Dizione aggiuntiva del testo arabo 
2Dizione aggiuntiva del testo persiano; ha burjī per bad‘ihā. 
3Kitāb al-mawālīd, non incluso nell’elenco dei lavori di Nayrīzī dato in Not. et Est. VII p. 118. 
4Suter Abh. Gesch. Math. VI, 67 è dell’opinione che diversi lavori attribuiti a Tibrīzī dovrebb’essero accreditati a 
Nayrīzī. Abū’l- ʿAbbās. P. ha Nayrīzī. Nayrīz si trova a 130 miglia ad Est di Širāz 
5Uno dei giochi di nard. 
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Sole all’Est, Giove al Sud, Marte al Sud-Est, la Luna al Sud-Ovest, Saturno al Nord-Ovest, 
Mercurio al Nord e Venere al Nord-Est, il punto Ovest, a sinistra, è vuoto. 

390. Kaif qismah al-ayyām bainahā? - Com’è la distribuzione dei giorni 
(della settimana) fra di essi (pianeti)? 

(rūzhā čigunah baḫš kardah šud miān -i sitāragān?) 
Per quanto riguarda la distribuzione dei giorni della settimana fra i pianeti, è naturale 

che la prima ora del primo giorno, Domenica, sia assegnata al pianeta che è la causa del 
giorno e della notte, cioè il Sole. La seconda ora è assegnata al successivo pianeta inferiore, 
Venere, la terza a Mercurio, la quarta alla Luna, la quinta a Saturno e così fino al secondo 
giorno, Lunedì, la cui prima ora spetta alla Luna, la seconda a Saturno e così nello stesso 
modo fino ad arrivare ad un’altra Domenica, quando la prima ora è di nuovo del Sole. Poiché 
i signori delle ore sono stati determinati in questo modo è stato naturale che i giorni della 
settimana fossero assegnati al pianeta associato con la prima ora1. Alcune persone asseriscono 
che le ore dispari delle ventiquattro ore sono maschili e le pari femminili2. 

391. Fahal fī haḏā iḫtilāf? - Ci sono differenze in queste (distribuzioni)? 
(andar kār sāʿāt hīč ḫalāf hast?) 
Gli Indiani trattano questa materia in altro modo. Essi considerano il loro giorno di 24 

ore, da alba ad alba, ed assegnano l’intero giorno ad un solo pianeta che lo governa senza 
formulare considerazioni separate per le ore. La loro notte segue il giorno e le loro ore sono 
uguali, questo sembra essere il metodo più conveniente.  

I nostri astrologi comunque, trattano separatamente il giorno e la notte e li dividono in 
ore ineguali, così che il signore della notte che segue un giorno è il trentesimo pianeta contato 
a partire dal signore del giorno precedente in giù o (calcolo più facile) il sesto in giù ovvero il 
terzo in su. Ciò è dovuto al fatto che le ore ineguali sono segnate sull’astrolabio, ma questo 
metodo di divisione è contrario alla natura. 

392. Kaif qismah al-aqālīm bainahā? - Come è la distribuzione dei climi fra 
essi (pianeti)? 

(āqalīmhā rā čun qismat kardand mīān sitāragān?) 
Per quel che riguarda i sette climi, il primo, dall’equatore al suo limite, è assegnato a 

Saturno, il primo ed il più alto pianeta e quello che possiede l’orbita più ampia, perché la 

                                                 
1Per una memoria tecnica delle ore planetarie vedi Skeat l.c. p. 23 - 7, e per la settimana planetaria BL. p. 480. 
fig. 244. 
2Prospetto delle ore uguali ed ineguali con i Signori delle ore per una Domenica. 

Arco diurno Arco notturno  
Giorno di 16 ore uguali (40 ġaris) 

= 240° equinoziali 
Notte di 8 ore uguali (20 ġaris) 

= 120° equinoziali 
 

     ½ dì           ½ notte       
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12  

☉☉☉☉    ♀♀♀♀    ☿☿☿☿    ☽☽☽☽    ♄♄♄♄    ♃♃♃♃    ♂♂♂♂    ☉☉☉☉    ♀♀♀♀    ☿☿☿☿    ☽☽☽☽    ♄♄♄♄    ♃♃♃♃    ♂♂♂♂    ☉☉☉☉    ♀♀♀♀    ☿☿☿☿    ☽☽☽☽    ♄♄♄♄    ♃♃♃♃    ♂♂♂♂    ☉☉☉☉    ♀♀♀♀    ☿☿☿☿    ☽☽☽☽    
Giorno di 12 ore ineguali: 
1/12 di arco diurno = 20°    

Notte di 12 ore ineguali: 
1/12 di arco notturno = 10°    

 

Arco diurno    Arco notturno     
Gli Arabi dividono l’intero giorno dall’alba al tramonto in 12 ore di giorno e la notte dal tramonto all’alba in 12 
ore di notte. Nel prospetto il giorno è più lungo della notte, 16 ore il primo, 8 al seconda. Per questo le ore arabe 
sono molto ineguali fra di loro e sono anche ineguali perché il giorno varia in lunghezza. Qui sono dati due spazi 
per le ore arabe di giorno ed uno per le ore di notte, così 3 ore arabe del giorno sono uguali a 4 delle nostre e 6 
ore arabe della notte sono uguali a 4 delle nostre. 
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prima regione è la più lontana di tutte, la più generosa nel produrre quanto occorre ai bisogni 
della vita ed i suoi abitanti assomigliano Saturno nel colore e nel temperamento. Il secondo 
clima spetta a Giove e così fino al settimo che viene assegnato alla Luna. Abū Ma’šar 
considera questo come un punto di vista persiano e dice che i Greci attribuiscono il primo 
clima a Saturno, il secondo al Sole, il terzo a Mercurio, il quarto a Giove, il quinto a Venere, 
il sesto a Marte ed il settimo alla Luna. 

393. Mā ṭawāli ʿ al-bilād wa’l-aqālīm wa aṣḥāb sāʿāṯā? - Quali sono gli 
oroscopi delle città, dei climi ed i signori delle loro ore? 

(ṭāli ʿhā -yi šahrhā wa aqalīmhā wa ḫudāwandān - i sāʿatšān čīst?) 
Il determinare un’associazione fra un luogo particolare ed un segno o pianeta è materia 

di investigazione e ricerca, ma come possiamo tracciare un oroscopo o stabilire il signore 
dell’ora per un luogo, a meno che non conosciamo accuratamente il tempo d’inizio della sua 
costruzione? E quale città è quella di cui è stato conservato tale ricordo? Anche se con la 
fondazione della città è associata una cerimonia religiosa, la storia delle sue prime condizioni 
sono state dimenticate. Anche supposto che non sia così e che noi assumiamo una certa data 
per la sua fondazione e tracciamo un oroscopo e calcoliamo i signori delle ore in accordo con 
ciò, come possiamo fare altrettanto per un torrente ben noto od un grande fiume, da dove 
ricaviamo il suo canale? Queste domande sono futili e la loro assurdità è ovvia alla persona 
intelligente. 

394. Mā sunū al-kawākib? - Quali sono gli anni dei pianeti? 
(sālhā - yi kawākib kudāmand?) 
Gli anni dei pianeti sono di quattro gradi: minimo, medio, grande, massimo [§ 437]. 

Gli ultimi sono usati soltanto per segnare alcuni cicli di tempo anche se alcune persone dicono 
che nell’antichità i pianeti hanno concesso anni più lunghi di vita. Gli astrologi dell’epoca 
attuale usano i soli primi tre gradi per determinare la lunghezza della vita alla nascita ed i 
numeri che essi così traggono non debbono essere interpretati in modo letterale ma 
liberamente perché alcune volte essi rappresentano anni ma alcune volte mesi, settimane, 
giorni od ore.  

395. Mā firdārāt al-kawākib? - Che cosa sono i Firdaria  dei pianeti? 
(firdārhā - yi sitārigān kudāmand?) 
Gli anni della vita di un uomo, secondo una convinzione persiana, sono divisi in 

periodi precisi [firdār1] governati dai loro signori conosciuti come “Cronocratori” [§§ 438 e 
439]. Quando un periodo finisce ne inizia un altro. Il primo periodo inizia sempre con il Sole 
in una nascita diurna e con la Luna in una notturna; il secondo con Venere nella prima 
situazione e nell’altra Saturno, i rimanenti periodi seguono con gli altri pianeti in ordine 
discendente. Gli anni di ciascun periodo sono distribuiti egualmente fra i sette pianeti, i primi 
settimi di ciascun periodo appartengono esclusivamente al “cronocratore” del periodo, il 
secondo a quello in associazione con il pianeta successivo ad esso e così via2. 
  

                                                 
1Firdār, secondo De Saumaise, deriva da περιοδἀριον, Bouchè-Leclercq p. 491n. I firdār appaiono più avanti 
come φαρτἀρια (Cat. cod. ast. graec. cod. Flor. p.83). 
2In PL1 i §§ 394 e 395 sono più opportunamente posti prima del § 436. 
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396.-401. Tabāʿi al-kawākib wa dalālāṯhā - Nature dei pianeti e loro 
indicazioni.  

Caratteristiche generali dei pianeti e le loro indicazioni per quel che concerne: 
 396. 397. 398. 399. 400. 401 
Ism al- 
kawākib 

ṭabāiʿhā saʿ dhā  
wa 
nakshā 

ḏakarhā  
wa - 
unshāhā 

nahārhā  
wa  
laīlīhā 

dalā lihā  
ʿala alṭaʿūm  
wa laruaḥ 

mā lihā min āl- 
ālwan 

nāmhā -  
yi 
sitārigān 

ṭabʿ  - i  
sitārigān 

saʿ d  
wa naḥs 

nar wa  
māddah 

ruzī wa  
šabī 

dalālatišān bar  
būīhā wa  
taʿmhā 

dalālatišān  
bar launhā 

Nomi dei 
Pianeti 

Natura dei  
pianeti 

Benefico 
o 
malefico 

Maschio  
o  
femmina 

Diurno  
o  
notturno 

Indicazioni su 
odore e 
gusto 

Indicazioni su 
colori 

Saturno estremamente  
freddo  
e secco 

il grande  
malefico 

maschile diurno sgradevole ed  
astringente,  
disgustosamente  
acido, fetido 

nero corvino,  
anche nero  
mescolato a  
giallo,  
color piombo,  
buio pesto 

Giove moderatamente  
caldo ed umido 

il grande 
benefico 

maschile diurno dolce,  
dolce-amaro,  
squisito 

color polvere  
e bianco misto  
con giallo e  
marrone,  
brillante,  
scintillante 

Marte estremamente  
caldo e secco 

il malefico 
minore 

maschile,  
ma alcuni  
dicono  
femminile 

notturno amaro rosso scuro 

Sole caldo e secco,  
predominante  
il calore 

malefico se  
vicino,  
benefico se  
distante 

maschile diurno penetrante,  
acre 

giallo rossastro  
brillante,  
il suo colore  
viene definito  
quello del  
signore dell’ora 

Venere moderatamente  
freddo ed umido,  
specialmente  
umido 

il benefico 
minore 

femminile notturno aroma grasso e  
dolce 

bianco puro  
tendente a color  
paglia, brillante,  
simile a  
giallastro 

Mercurio moderatamente 
freddo e secco,  
quest’ultimo 
predominante 

benefico maschile diurno per  
natura, ma  
assume il  
carattere di  
altri pianeti 
vicini 

aroma  
complesso 

colore complesso,  
cielo blu misto  
con un colore scuro 

Luna freddo ed umido,  
alcune volte  
moderato, 
cangiante 

benefico e 
malefico 

femminile notturno salato od  
insipido,  
piuttosto amaro 

blu e bianco o  
colore cupo non puro 
con giallo rossastro, 
moderata brillantezza 
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402.-406. Dalāʾilhā al-muṭlaqah, kaifiyāt, aškāl, ayyāmhā, iqlīmhā wa ajnās 
al-arḍ - Indicazioni riguardanti le proprietà delle cose, loro qualità, i giorni 
e le notti della settimana, climi (regioni), natura dei territori.  

 402.  403. 404. 405. 406. 
Ism al- 
kawākib 

Dalālathā  
al-muṭlaqah 

mā lihā min al-
kaifiyāt wa al- 
aškāl 

ayyāmhā iqlīmhā mā liha min 
ajnās al-arḍ 

nāmhā -  
yi 
sitārigān 

Dalālathāšān - i  
muṭlaq 

bar šekal wa  
kaifiyāt 

bar ruzhā bar 
iqlīmhā 

bar jinshā - yi 
zamīn 

Nomi dei 
Pianeti 

Proprietà delle  
cose 

loro qualità  
e aspetto  

loro giorni (e 
notti della  
settimana) 

loro 
regioni 

natura dei  
territori 

Saturno freddissime,  
durissime,  
cose molto fetide e 
potenti 

piccolezza, 
secchezza,  
durezza,  
gravezza 

Sabato  
(e Mercoledì  
notte)1 

prima 
regione 

montagne aride 

Giove moderate, complete, 
piacenti, cose 
migliori e più facili 

moderazione, 
solidità,  
levigatezza 

Giovedì  
(e Lunedì  
notte)2 

seconda  
regione 

terreni  
facilmente  
lavorabili 

Marte roventi, dure,  
cose taglienti  
e rosse 

lunghezza,  
secchezza, 
 e ruvidezza 

Martedì  
(e Sabato  
notte)3 

terza 
regione 

regioni  
deserte, dure  
e rocciose 

Sole espertissime,  
nobili,  
cose ben note 

rivoluzione, 
miniere,  
consumate, 
luoghi vuoti e 
liberi 

Domenica  
(e Giovedì  
notte)4 

quarta 
regione 

montagne  
ricche di  
minerali 

Venere molto pungenti,  
gradevoli, 
squisite e belle;  
morbidissime e 
molto mature 

forma  
quadrata,  
dispersione, 
levigatezza 

Venerdì  
(e Martedì  
notte)5 

quinta 
regione 

terreni con  
acqua  
abbondante 

Mercurio mescolanza di  
cose moderate 

composto di 
due cose della  
stessa natura 

Mercoledì  
(e Domenica  
notte)6 

sesta 
regione 

terreno  
sabbioso 

Luna oggetti molto 
spessi,  
molto umidi e 
luminosi 

densità,  
umidità,  
opacità,  
luminosità 

Lunedì  
(e Venerdì  
notte)7 

settima 
regione 

terreni piani e 
livellati 

 
 

                                                 
1Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
2Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
3Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
4Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
5Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
6Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
7Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
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407.-408. Mā lahā  min al-amākin wa’l-masākin - Indicazioni su luoghi e 
costruzioni, paesi. 

 407. 408. 
Ism al- 
kawākib 

Mā lahā  min al-amākin Mā lahā  min al-masākin 

nāmhā -  
yi 
sitārigān 

dalālatišān bar jāyegāhha bar šahrhā wa nāḥithā 

Pianeta Indicazioni su luoghi  Indicazioni su città e paesi 
Saturno canali e volte sotterranei, pozzi, 

vecchie costruzioni, strade desolate, 
tane di animali selvaggi, deserti pieni 
di questi, stalle per cavalli, asini, 
cammelli e case di elefanti 

India, Zanzibar, Abissinia, Egitto, 
Etiopia fra Ovest e Sud, Yemen, 
Arabia e Nabatea 

Giove palazzi reali, case della nobiltà, 
moschee, pulpiti, chiese cristiane e 
sinagoghe, scienza, libri, vasi ordinari, 
case d’insegnanti, borgate di fonditori 
di piombo 

Babilonia, Fars, Khurāsān, il paese 
dei Tevik e dei Berberi in Africa 
dell’Ovest 

Marte (templi di fuoco)1, camini, legna da 
ardere, fuochi sul ciglio della strada e 
recipienti necessari per l’arte del 
vasaio. 

Siria, Grecia, Slavonia, i paesi del 
nord-ovest. 

Sole I palazzi dei Re e dei Sultani. Hijaz, Gerusalemme, il Monte 
Libano, Armenia, Alān, Dailam, 
Khurāsān per quel che riguarda la 
Cina. 

Venere Case superbe, vasi2 (strade) che 
contengono molta acqua, luoghi di 
adorazione. 

Babilonia, Arabia, Hijaz ed i suoi 
dintorni, (isole e piantagioni di 
zucchero)3, e città della 
Mesopotamia e del centro delle 
paludi. 

Mercurio Bazar e corti reali, moschee, 
abitazioni di pittori e imbianchini 
frutteti, canali d’irrigazione e sorgenti. 

Mecca, Medina, Iraq, Dīlam, Gīlān, 
Ṭabaristān. 

Luna Luoghi umidi, fabbricatori di mattoni 
sotterranei o sottomarini, posti per 
raffreddare l’acqua, torrenti e strade 
con alberi. 

Mosul, Azerbaijan, dappertutto le 
piccole strade della gente comune. 

 
  

                                                 
1Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
2In questo paragrafo ẓarf e turuq vengono confusi 
3Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
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409.-411. Mā lahā  min al-maʿ daniyāt, al-qarāt wa’l-jawāhir, al-ḥubūb wa’l-
fawākih? - Quali sono le relazioni con minerali, metalli e pietre preziose, 
granaglie e frutti? 

 409. 410. 411. 
Pianeta Mā lahā  min al-

maʿ daniyāt 
Mā lahā  min al-qarāt wa’l-
jawāhir  

Mā lahā  min al-
ḥubūb wa’l-fawākih 

wa bar maʿdanhā  wa bar gudāzandah wa 
gūhar 

wa dar ḥubūb wa 
mivah 

Relazioni con minerali metalli e pietre preziose granaglie e frutti 
Saturno litargirio ferro, scorie, pietre dure 

piombo 
pepe, cedro bellerico, 
olive, nespole, 
melograno amara, 
lenticchia, semi di lino, 
semi di canapa 

Giove marcasite, tuzia, zolfo, 
arsenico rosso, tutte le 
pietre bianche e gialle, 
pietre trovate in fiele di bue 

stagno, piombo bianco, ottone 
fine, diamante, tutti i gioielli 
usati dall’uomo 

melograno selvatica, 
mela, grano, orzo, riso, 
durra, piselli per pulcini, 
sesamo 

Marte ferro magnetizzato, šadnā 
(pietre a forma di 
lenticchia), cinabro, ossido 
di ferro e pietre da mosaico 
(fasīfusā) 

ferro e rame mandorla amara, seme di 
albero di trementina1 

Sole giacinto, lapislazzuli, zolfo 
giallo, orpimento, vetro 
faraonico, marmo, risigallo, 
pece 

oro e qualunque cosa è coniata 
da questo per i re 

arancia e mais 

Venere magnesio ed antimonio argento ed oro e gioielli fatti 
con essi, vasellame domestico 
fatto in oro, argento e ottone, 
perle, smeraldi, conchiglie 

fichi, uve, datteri, 
origano e fieno greco 

Mercurio depilatorio, arsenico,  
ambra, tutte le pietre gialle 
e verdi 

tutte le monete battute con 
nome e numero come i dinar, i 
dirham e rame, vecchio oro e 
mercurio vivo, turchese, 
corallo, pianta del corallo 

piselli, fagioli, cumino, 
coriandolo 

Luna vetro nabateo, pietre 
bianche, smeraldo, selenite 

argento e cose fatte d’argento, 
come coppe, bracciali da 
caviglia, anelli e simili, perle, 
cristallo, fili di perle 

grano, orzo, cetrioli 
grandi e piccoli, meloni 

 
  

                                                 
1Habbatu’l-khadrā’, il seme verde di Pistachia terebinthus (pistacchio) secondo Al-Baitar, Not.Est. XXIII, 234, 
stomatico; buono per gomme e denti. In un qitā’  di Hāfiẓ (608) evidentemente ḥašīš, forse preparato come un 
preparato medicinale “pista-ibang”. 
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412.-413. Mā lahā  min al-ašjār, al-nabāt? - Quali sono le relazioni con alberi 
e prodotti della terra? 

Pianeta 412.  413.  
Mā lahā  min al-ašjār Mā lahā  min al-nabāt 
diraḫtān - i īšān gīa wa kišt 
Relazioni con alberi Relazioni con erbe e  

prodotti della terra 
Saturno quercia, cedro o myrobalan, olivo e salice, 

trementina, pianta dell’olio di ricino e 
tutte le piante che portano frutti con 
sapore ed odore sgradevoli o con gusci 
duri come noce e mandorlo 

sesamo 

Giove alberi che portano frutti dolci senza pelle 
dura come il pesco, fico, albicocco, pero e 
loto, si accompagna a Venere per i frutti 

rose, fiori, erbe dal profumo 
dolce o grandi, piante che amano 
la luce ed i cui semi sono 
trasportati dal vento 

Marte tutti gli alberi amari, acri e spinosi, i loro 
frutti con pelle ruvida, aspra o molto 
amara come melograno amara, pera 
selvatica, pruno 

senape, porro, cipolla, aglio, ruta, 
ruchetta, ruta selvatica, ravanello, 
melanzana 

Sole tutte le grandi piante che portano frutti 
oleosi ed i cui frutti sono usati seccati 
come palma da datteri, gelsi e viti 

cuscuta, zucchero di canna, 
manna, tarangubīn e šīr-ḫišt 

Venere tutti gli alberi teneri al contatto, dal 
profumo dolce, dall’aspetto morbido come 
cipressi e teak, melo e melo cotogno 

bacche dolci ed oleose, erbe 
fragranti e colorate, fiori 
primaverili ed una parte del 
cotone 

Mercurio alberi acri ed emananti cattivo odore erbe sapide ed erbe da giardino, 
canne e piante che crescono in 
acqua 

Luna tutte le piante il cui tronco è corto come 
l’uva ed il melograno 

erba, canna [da erbe], canna [da 
bambù, zucchero], lino, canapa, 
piante striscianti come cetriolo e 
melone  
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414.-417. Mā lahā  min al-aġdiyạ wa’l-adwiyạ, ālāt al-ma’aš, al-aḥwāl, al-
quwāh? - Quali sono le relazioni con cibi e sostanze medicinali, utensili 
domestici, modi d’essere, capacità? 

Pianeta 414. 415. 416. 417. 
Mā lahā  min al-aġdiyạ wa’l-
adwiyạ 

ālāt al-ma’aš al-aḥwāl al-quwāh 

ġaẕāhā wa dārūhā bar ṭarīq - i 
kollī 

ālāt - i 
maʿ īšat 

ḥālhā quwwathā 

Relazioni con cibi e sostanze 
medicinali 

Relazioni con  
occorrenze o  
cose d’uso 
domestico 

Relazioni  
con modi  
d’essere 

Relazioni con 
capacità 

Saturno droghe fredde e secche di quarto 
grado, specialmente quelle che 
sono narcotiche e tossiche 

abitazioni dormire capacità  
di ritenere 

Giove quelli che sono moderatamente 
caldi ed umidi e che sono utili e 
gradevoli, frutti 

abbigliamento vitale sviluppare 
facoltà nutritive 
e l’aria sulla 
Terra 

Marte qualunque non sia tossico ma 
acre e caldo in quarto grado 

medicine affari passione 

Sole qualunque sia caldo fino al quarto 
grado, sia salutare e di uso 
generale 

alimenti mangiare e 
bere 

vigore giovanile 

Venere alimenti moderatamente freddi ed 
umidi, utili e piacevoli al gusto 

erbe sapide coito sensualità 

Mercurio alimenti che sono più secchi che 
freddi e che sono gradevoli ma 
raramente usati 

grano parlare facoltà di  
riflessione 

Luna alimenti che sono ugualmente 
freddi ed umidi, usati 
saltuariamente, talvolta dannosi e 
non sono di uso costante 

bevande bere  
acqua 

poteri naturali 
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Pianeta 418. Dalālathā ʿalā ḏawāt al-arbaʿ a - Indicazioni riguardanti i 
quadrupedi 

(dalālat - i setāregān bar čashārpāyān) 
Saturno Animali neri e che vivono in buche nel terreno; buoi, capre, cavalli, pecore1, 

ermellini, zibellini, donnole, gatti, topi, topi delle piramidi, serpenti grandi e 
neri, scorpioni ed altri insetti velenosi e pulci e scarafaggi.  

Giove Uomo, animali domestici e quelli che hanno gli zoccoli fessi come pecore, 
buoi, cervi, quelli che sono picchiettati e colorati magnificamente, 
commestibili, parlanti, o sono addomesticati come leoni, ghepardi e leopardi. 

Marte Leone, leopardo, lupo, cinghiale, cane, fiere distruttive o molto selvagge, 
serpenti velenosi. 

Sole Pecore, capre di montagna, cervi, cavalli arabi, leoni, coccodrilli, animali 
notturni che rimangono nascosti durante il giorno. 

Venere Tutti gli animali selvatici che hanno gli zoccoli bianchi o gialli come le 
gazzelle, asino selvaggio, capre di montagna e grandi pesci. 

Mercurio Asino, cammello, cane domestico, volpe, lepre, sciacallo, ermellino, creature 
notturne e piccoli animali sia terrestri che acquatici. 

Luna Cammello, bue, pecora, elefante, giraffa, tutti gli animali da soma che 
obbediscono all’uomo e sono addomesticati. 

 
  

                                                 
1Na’ām in Arabo, šuturmurġ in Persiano [ostriche], ma forse per na’ām sta bene pecore e simili e non ostriche. 
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419. Dalālāthā ʿalā al-ṭuyūr - Indicazioni riguardanti gli animali che volano,  

420. Mā lahā min al-anāṣir wa’l-aḫlāṭ? - Quali sugli elementi e gli umori? 

421. Mā lahā ašyāʿfī badan al-insān? - Quali riguardanti organi del corpo e 
simili? 

422. Mā lahā’ f ī baṭn al-insān? - Quali riguardanti organi vitali? 

 419. 420. 421. 422. 
Pianeta Dalālāthā ʿalā al-ṭuyūr Mā lahā min 

al-anāṣir 
wa’l-aḫlāṭ 

Mā lahā ašyāʿfī 
badan al-insān 

Mā lahā’ f ī 
baṭn al-insān 

Dalālāt - i īšān bar  
murġān wa parandigān 

bar čahār  
ʿanāṣir - i  
jahān wa  
aḫlāṭ - i tan 

bar ālathāʿ - i tan 
wa anč żāhir ast 

bar ālathāʿ - i 
tan wa anči 
nihānī ast 

Indicazioni riguardanti  
gli animali che volano, 

sugli 
elementi e 
gli umori, 

sugli organi del 
corpo e simili, 

sugli organi 
vitali. 

Saturno Animali acquatici ed uccelli 
notturni, cornacchie, rondini e 
mosche 

Terra, fiele  
nero e 
talvolta 
catarro duro 

Capelli, unghie,  
pelle, piume, lana,  
ossa, midollo e  
corna.  

Milza 

Giove Uccelli con becchi diritti, che si 
nutrono di grano, non neri, 
piccione, francolino, pavone, 
volatili domestici, upupa ed 
allodola. 

Aria e sangue Arterie, sperma e 
midollo osseo. 

Cuore in 
condivisione con 
il Sole. 

Marte Uccelli che si nutrono di carne e 
con becco curvo, notturni, 
gallinelle di pantano, pipistrelli, 
tutti gli uccelli rossi, vespe.  

La parte  
superiore del  
fuoco e la 
bile  
gialla. 

Vene e le parti 
posteriori. 

Fegato assieme a 
Venere. 

Sole Aquila, piccione, tortora, gallo e 
falcone. 

La parte 
inferiore del 
fuoco. 

Cervello, nervi ed 
ipocondria, grasso e 
ogni cosa di questo 
genere. 

Stomaco. 

Venere Piccione, piccione selvatico, 
passero, usignolo orientale, 
usignolo, locuste ed uccelli non 
commestibili.  

-- Carne, grasso e 
midollo spinale. 

Reni. 

Mercurio Piccione, stornelli, grilli, 
falcone, uccelli acquatici ed 
usignoli. 

Bile nera. Arterie Cistifellea. 

Luna Anatre, gru, cornacchie nere, 
aironi, pulcini, pernici. 

Catarro. Pelle ed ogni cosa 
avente relazione con 
essa. 

Polmoni. 
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423.- Mā lahā min al-raʾs? - Quali le indicazioni sul capo?  

424.- Mā lahā min al-ḥawass? - Quali le indicazioni su organi di senso? 

425.- Mā lahā min aʿ ḍā’ al-badan? - Quali le indicazioni su membra del 
corpo?  

426.- Dalālathā ʿalā al-asnān. - Loro indicazioni sulla durata della vita. 

Pianeta 423. 424. 425. 426. 
Mā lahā min 
al-raʾs 

Mā lahā min al-
ḥawass 

Mā lahā min aʿ ḍā’ al-
badan? 

Dalālathā ʿalā al-
asnān. 

bar anč andar 
- i sar ast 

bar ḥawass bar andāmhāʾ - i tan bar sālhā wa ʿ umrhā - i 
mardum 

Quali 
indicazioni sul 
capo, 

Quali indicazioni 
su organi di senso, 

Quali indicazioni su 
membra del corpo? 

Loro indicazioni sulla 
durata della vita. 

Saturno Orecchio  
destro. 

Udito. Natiche, deretano, 
visceri, pene, schiena, 
altezza, ginocchia. 

Età avanzata. 

Giove Orecchio  
sinistro. 

Udito e tatto. Cosce ed intestini, 
ventre e gola. 

Età media 

Marte Narice destra. Olfatto e tatto. Gambe, pube1, 
cistifellea2, rene. 

Giovane età. 

Sole Occhio destro. Vista. Capo e petto, fianchi, 
denti, bocca. 

Piena età virile. 

Venere Narice 
sinistra. 

Olfatto ed organi 
di  
respirazione. 

Gambe, genitali, mani e 
dita. 

Giovane età  
ed adolescenza. 

Mercurio Lingua 
assieme a  
Venere. 

Gusto Organi della parola. Età infantile. 

Luna Occhio 
sinistro. 

Vista e gusto. Collo, mammelle,  
polmoni, stomaco, 
milza. 

Dall’infanzia alla tarda 
età a seconda dei suoi 
vari quarti. 

 
  

                                                 
1Zahār, zahra è parola persiana per vescica, come in PP. Lezione in Persiano. 
2Lezione in Arabo. 
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427.- Mā lahā  min al-ansāb? - Quali le indicazioni riguardanti parentela ed 
altre relazioni? 

428.- Dalālāt ‘alā’l- ḥilā wa’l-ṣuwar - Indicazioni su figura ed aspetto. 
 

Pianeta 427. 428. 
Mā lahā  min al-ansāb? Dalālāt ‘alā’l-ḥilā wa’l-ṣuwar 
bar nasabhā wa sadīha bar čihrạ wa ṣūrat 
Quali indicazioni su  
parentela e relazioni 

su figura ed aspetto 

Saturno Padri, nonni,  
fratelli più vecchi e schiavi. 

Brutto, alto, rugoso, arcigno, testa grande, 
sopracciglia unite, occhi piccoli, bocca larga, labbra 
spesse, sguardo rivolto in basso, capelli nerissimi, 
collo corto, mano ruvida, dita corte, figura 
sgraziata, gambe curvate, piede grande. 

Giove Figli e nipoti. Figura elegante, viso rotondo, labbro prominente e 
grosso, occhi grandi, sguardo leale, piccola barba, 
capelli arricciati, abbondanti e rossicci. 

Marte Fratelli di età media. Alto, testa grande, piccoli occhi ed orecchie, fronte 
bella, occhi acuti e grigi, bel naso, labbra sottili, 
capelli lisci e rossicci, dita lunghe, passo lungo.  

Sole Padri e fratelli, schiavi. Testa grande, colorito bianco tendente al giallo, 
capelli lunghi, giallo nel bianco dei loro occhi, 
balbuzienti, grande pancia con pieghe. 

Venere Mogli, madri,  
sorelle, consanguinei  
uterini, figli delicati. 

Elegante viso rotondo, colorito bianco rossiccio, 
doppio mento, guance grasse, non troppo grasso, 
occhi belli, la parte nera più grande di quella bianca, 
denti piccoli, bel collo, altezza media, dita piccole, 
polpacci grossi. 

Mercurio Fratelli più giovani. Figura elegante, colorito bruno con una sfumatura 
verdastra, bello, fronte stretta, orecchie grosse, bel 
naso, sopracciglia unite, bocca larga, denti piccoli, 
barba sottile, bei capelli lunghi, piedi lunghi e ben 
formati. 

Luna Madri, zie materne, sorelle 
maggiori, balie. 

Colorito bianco pulito, andatura e figura erette, viso 
rotondo, barba lunga, sopracciglia unite, denti 
separati ricurvi in punta, bei capelli con riccioli. 
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Pianeta 
429. Mā lahā  min al-iḫlāq? - Quali le indicazioni sulle 
inclinazioni naturali degli uomini? 

(dalālātišān bar ḫalq wa ḫubhā - yi mardum) 
Saturno Pauroso, timido, ansioso, sospettoso, avaro, congiurato malevolo, astioso e 

fiero, melanconico, veritiero, serio, fedele, restio a pensare bene di ciascuno, 
impegnato completamente nei suoi affari e di conseguenza da indicazioni 
discordi, sia ignoranza che intelligenza, ma l’ignoranza rimane nascosta. 

Giove Buona inclinazione, ispirato, intelligente, paziente, mente elevata, devoto, 
casto, amministratore di giustizia, veritiero, istruito, generoso, nobile, 
prudente nell’amicizia, egoista, patrono del buon governo, desideroso di 
istruzione, un onorevole degno di fiducia e custode responsabile, religioso. 

Marte Idee confuse, ignorante, imprudente, cattiva condotta, licenzioso, audace, 
litigioso, instabile, falso, violento, sfacciato, impudico ma facile al 
pentimento, imbroglione, volenteroso, vivace, amichevole e dal viso 
piacevole. 

Sole Intelligente e molto istruito, paziente, casto ma sensuale, desideroso di 
conoscenza, potere e vittoria, cerca una buona fama nell’aiutare gli altri, 
amichevole, un temperamento violento ma facilmente ricupera la calma.  

Venere Buona inclinazione, bel viso, di buona natura incline all’amore, alla 
sensualità, cordialità e generosità, tenerezza per figli ed amici, orgoglio, 
allegrezza, pazienza.  

Mercurio Intelligenza acuta e capace, affabilità, gentilezza, viso aperto, eleganza, 
lungimiranza, mutevole, profondamente interessato negli affari, desideroso 
di soddisfazioni, custodisce segreti, cerca l’amicizia della gente, brama di 
potere, reputazione ed approvazione, conserva i veri amici e si ritira da quelli 
cattivi, si tiene lontano dalla disonestà, dal contrasto, dalla malevolenza, 
dalla cattiveria e discordia. 

Luna Semplice1, sa adattarsi, un re fra i re, un servo fra i servi, di buon cuore, 
smemorato2, loquace, timido, rivela segreti3, un amante dell’eleganza4, 
rispettato dalla gente, gioioso, un amante delle donne, troppo ansioso5, non 
robusto dal punto di vista intellettuale, troppi pensieri e chiacchiere. 

 
  

                                                 
1Puro di cuore. 
2Nāsī. 
3Ha il difetto della doppiezza. 
4e del divertimento. 
5per esse. 
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Pianeta 
430. Mā lahā  min al-afʿ āl wa’l-ġarā’iz wa’l-aḫlāq? - Quali sono 
le indicazioni (dei pianeti) su condizioni di vita ed attività? 

(dalālātišān bar aḥwalhā wa kardārhā?) 
Saturno Esilio e povertà, o ricchezza acquisita tramite il suo inganno o quello degli 

altri, fallimento negli affari, violenza, confusione, cercare solitudine, rendere 
schiave le persone con la violenza e il tradimento, imbroglio, pianto e gemito 
e lamento. 

Giove Benevolenza, pacificatore, caritatevole, devoto alla religione ed alle buone 
opere, responsabile, eccessivamente tenero con la moglie, sorridente, 
loquace, avido di ricchezza, oltre all’affabilità un po’ di leggerezza e 
imprudenza. 

Marte Matrimonio, viaggiare, litigio, affari andati in rovina, falsa testimonianza, 
lussurioso, una cattiva compagnia, solitario, dispettoso e infido. 

Sole Brama di potere e governo, desiderio di ricchezza e controllo di affari 
mondiali, imporre la volontà sugli ignoranti, rimproverare i malfattori, duro 
con gli oppositori. Se il sole è in ascesa, la posizione è favorevole ai re, se in 
discesa a quelli in rivolta. 

Venere Gironzolone, sorridente, scherzoso, danzante, appassionato del vino, del 
gioco degli scacchi, della dama, ingannevole, trae piacere da ogni cosa, non 
impulsivo, un sodomita o dedito ad eccessiva lussuria, buon oratore, amante 
di ornamenti, profumi, canto, oro, argento, abiti raffinati. 

Mercurio Insegnare le buone maniere, teologia, rivelazione e logica, eloquenza, voce 
raffinata, buona memoria per le storie, rovina delle speranze per la troppa 
ansietà e disgrazie, timoroso dei nemici, frivolo, desideroso di comprare 
schiavi e donne, intrigante, calunnioso, ladro, bugiardo e falsificatore. 

Luna Bugiardo, calunnia, molto ansioso per la salute e la comodità, generoso nel 
donare cibo, eccessiva sottomissione alla moglie1, spensieratezza nei luoghi 
appropriati, eccellente intelligenza. 

                                                 
1Piccole gioie coniugali, buon matrimonio. 



Al-Tafhīm                                                                                                         Astrologia 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

178 

431.- Mā yansub ilaihā min al-ʿ illal wa’l-amrāḍ? - Quali sono i loro (dei 
pianeti) riflessi sulle malattie?  

(dalālātišān bar bīmārīhā) 

432.  wa ṭabqāt al-nās? - e sulleclassi della gente? 
(wa bar gurūhān - i mardum?) 

 431. 432. 
 Mā yansub ilaihā min al-ʿ illal 

wa’l-amrāḍ 
wa ṭabqāt al-nās 

 (dalālātišān bar bīmārīhā) (wa bar gurūhān - i mardum) 
Pianeta Quali sono i loro (dei pianeti) 

riflessi sulle malattie 
e sulle classi della gente? 

Saturno Indebolimento, afflizione, povertà, 
morte, malattie di organi interni, 
gotta. 

Proprietari di tenute, intendenti di re, religiosi di 
varie sette, devoti, persone malvagie, seccatori, 
persone sovraffaticate1, eunuchi, ladri, il 
moribondi, magi, demoni, divoratori di cadaveri 
e quelli che li insultano. 

Giove Indebolimento, stanchezza, febbre, 
morte in culla, taglio cesareo. 

Re, visir, nobili, magnati, avvocati, mercanti, il 
ricco ed i loro sicofanti. 

Marte Febbre Leader, cavalleria, truppe, oppositori, disputanti 
in assemblea. 

Sole - Re, nobili, capi, generali, ufficiali, magistrati, 
fisici, società.  

Venere - Nobili, plutocrati, regine, cortigiani, adulteri e 
loro figli. 

Mercurio - Mercanti, banchieri, consiglieri, esattore di 
tasse, schiavi e lottatori. 

Luna Malattie di molte specie. Re, nobili, nobili matrone2, cittadini celebri e 
ricchi (aġniyāʾ). 

  

                                                 
1Mutaʿ assifūn, ma qui maldūdūn gente interessante.  
21. ḥarāʾir , ḥawāmil, il plurale appropriato è ḥamalah, donna incinta. 
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433.- Dalālaṯhā ʿalā al-adyān - Indicazioni sulle religioni 

434. Suwarhā allati taṣawwaraṯā. - Indicazioni sulle loro (dei pianeti) 
rappresentazioni pittoriche. 

 433.  434.  
 Dalālaṯhā ʿalā 

al-adyān 
ṣuwarhā allati taṣawwaraṯā 

 (wa bar kišhā) (ān ṣūrathā ki sitārigān rā bidū nigār and) 
Pianeta Religioni Loro (dei pianeti) rappresentazioni pittoriche 
Saturno Ebrei e quelli 

che vestono in 
nero.  

Un vecchio uomo seduto su un lupo, nella mano destra la testa 
e nella sinistra la mano di un uomo; o, secondo un’altra 
illustrazione, montato su un luminoso cavallo sellato, un elmo 
in testa, nella mano sinistra uno scudo e nella destra una spada. 

Giove Cristiani e quelli 
che vestono di 
bianco. 

Un giovane uomo con disegnata una spada nella mano destra 
ed un arco ed un rosario nella sinistra, sul dorso di un cavallo; 
altra rappresentazione: un uomo su un trono, vestito con abito 
da cerimonia variamente colorato, un rosario nella mano 
sinistra. 

Marte Idolatri, beoni 
avvinazzati e 
quelli che 
vestono in rosso 

Giovane uomo seduto su due leoni, con disegnata una spada 
nella mano destra ed un’ascia da guerra nella mano sinistra; 
un’altra figura: montato su un cavallo bardato, l’elmo in testa, 
nella mano sinistra una lancia adorna con rose rosse, la 
bandiera del vessillo, nella mano destra la testa di un uomo, 
vestito di rosso. 

Sole Chi indossa una 
corona, magi e 
preti di Mithra. 

Un uomo seduto su qualcosa simile ad uno scudo posto su 
ruote e trainato da quattro buoi, nella sua mano destra un’asta 
con la quale si sostiene, nella mano sinistra una mazza1 gurz 
(jurz), detta2 ḫaraz; in un’altra figura: un uomo seduto, con il 
viso circolare, che tiene le redini di quattro cavalli. 

Venere Islam. Donna su un cammello, tiene un liuto con il quale sta 
suonando; un’altra rappresentazione: donna seduta con i capelli 
sciolti, delle ciocche nella mano sinistra, nella destra uno 
specchio nel quale continua a guardarsi, vestita in verde 
giallognolo, con una collana, campanelli, braccialetti e 
cavigliere. 

Mercurio Disputanti 
di tutte le sette. 

Giovane posto sopra un pavone, nella sua mano destra un 
serpente e nella sinistra una tabella che continua a leggere; 
altra figura: uomo seduto su un trono, in mano un libro che sta 
leggendo, con vesti gialle e verdi. 

Luna Aderenti alla  
religione  
predominante. 

Uomo con un giavellotto nella mano destra, nella mano sinistra 
trenta, potreste pensare ce ne siano trecento3, in testa una 
corona, seduto su un carro trainato da quattro cavalli 4. 

                                                 
1Dizione persiana. 
2Dizione araba. 
3‘sīṣad Persiano 300. 
4Per ḥaiyah leggi ḥarbah e per tinīn leggi ṯalāṯin. 
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435. Dalālathā ʿalā al-ṣināʿāt - Loro indicazioni su affari, professioni, ecc. 
(Dalālat - i išān bar pīša hā) 

 435.  
 Dalālathā ʿalā al-ṣināʿāt 
 (Dalālat - i išān bar pīša hā) 
Pianeta Affari, professioni, ecc. 
Saturno Edilizia, ufficiale pagatore, agricoltura, bonifica di terre e distribuzione di 

acqua, (transazioni fraudolente)1, divisione di soldi e di eredità, scavo di 
tombe; commercio di oggetti fatti di ferro, piombo, osso, crine; rame, schiavi 
neri; conoscenza usata per scopi cattivi, atti di governo pesanti come piombo 
per oppressione malvagia, furore, schiavitù, tortura. 

Giove Nobili azioni, buon governo, religione, far del bene, interpretazione dei 
sogni; lavoro degli orefici, attività bancaria; vendita di oro antico e di 
argento, vestiti bianchi, uva e canna da zucchero. 

Marte Legislatore, venditore e fabbricante di armature, fabbro ferraio, stallieri, 
pastori, macellai, medici veterinari, medici, circoncisori, commercianti di 
cani da caccia, ghepardi, cinghiali, rame, falci, birra, vetro, cassette, scodelle 
di legno, banditismo, contesa, demolitori di case, banditi da strada, 
profanatori di tombe e prigione, tortura, esecuzione. 

Sole Ricezione, donazione e vendita di broccato dorato. 
Venere Lavori di bellezza e magnificenza, appassionato dei bazar, commercio, 

misurazione di peso, lunghezza e volume; competenza in quadri e colori, 
lavori di oreficeria, sartoria, fabbricazione di profumi, competenza in perle, 
ornamenti d’oro e d’argento, muschio, vestiario bianco e verde, fabbricante 
di corone e diademi, canto d’accompagnamento, composizione di canzoni, 
suonatori di liuto, feste, giochi e giochi d’azzardo. 

Mercurio Mercanti, calcolatori e topografi, astrologi, negromanti, indovini, geometri, 
filosofi, discussione, poesia, eloquenza, destrezza manuale ed ansia di 
perfezione in tutto, vendita di schiavi, pelli, libri, monete; attività di barbiere, 
fabbricazione di pettini. 

Luna Impegnato nel settore degli affari, missioni, rappresentanze, contabilità; 
energico nella religione e nella legge divina, destrezza in tutti i settori; 
pratico di medicina, geometria, le scienze più elevate, misure di terre e di 
acque; crescita e taglio dei capelli; vendita di alimenti, anelli d’argento e 
vergini, indica anche prigionia e prigione per la frode di stregoni. 

                                                 
1Lezione aggiuntiva del testo persiano. 
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436. - Awāmirhā min quddām wa min ḫalf - Le loro influenze (dei pianeti) 
davanti e dietro1. 

(anwār - i kawākib,) 

437. - Sunūhā.- I loro (dei pianeti) anni2. 
(wa sālhā - yi īšān) 

 Awāmirhā min quddām 
 wa min ḫalf 

Sunūhā 

 (anwār - i kawākib) (sālhā - yi īšān) 
 Orbi Anni 
Pianeti  minimo medio grande3 massimo  
Saturno 9° 30 43 ½ 57 265  
Giove 9° 12 45 ½ 79 427  
Marte 8° 15 40 ½ 66 284  
Sole 15° 19 39 ½ 120 1461 ciclo sotiaco 
Venere 7° 8 45  82 1151  
Mercurio 7° 20 48  76 461  
Luna 12° 25 39 ½ 108 520  

                                                 
1L’orbe di un pianeta è la distanza all’interno della quale la sua influenza (amr) può avere effetto su un altro se 
sono in relazione di congiunzione od aspetto. I dati sono come in Porphyrius p. 204, ma variano nei libri 
moderni. 
2Confronta §§ 394 e 522. I grandi anni sono la somma dei termini tolemaici egiziani di ciascun pianeta, § 453; il 
minimo di Saturno e della Luna sono stati riferiti ai loro periodi di rivoluzione, quello del Sole al ciclo di 
Metone, quello di Venere alla sua orbita, mentre quelli di Marte e Mercurio e gli anni massimi rimangono 
inesplicati. Nel caso del Sole e della Luna il medio è la metà della somma del minimo e della metà del grande, 
ma cfr. Vet. Val. p.157 e B.L. 410, dove il Sole e la Luna sono trattati come gli altri pianeti.. 
3Vettius Valens p. 164 ha un’altra spiegazione per i grandi anni (τέλεια ἐτη) dei pianeti: 
 
Saturno  ¼ del grande anno del Sole + ¼ del grande della Luna = 57 (nota 372) 

Giove 
 ½ del grande anno del Sole + il minimo = 79 
oppure ½ del grande anno della Luna + il minimo = 79 

Marte  ½ del grande anno della Luna + il minimo di Giove = 66 
Venere  ½ del grande anno della Luna + il minimo di Saturno = 84 (la somma dei termini = 82) 
Mercurio  ½ del grande anno di Saturno + il minimo del Sole = 76 
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438. - Firdārāt - Fird āria1 

439. - wa muddah al-šarakah - e durata dell’associazione. 
(firdārhā - yi sitārigān bamuddat - i hanbāzī) 

 438 439 
 Firdārāt wa muddah al-šarakah 
 (firdārhā - yi sitārigān) (bamuddat - i hanbāzī) 
 Cronocratori in nascita Periodi di associazione negli ultimi sei settimi 
Periodi diurna notturna Pianeta Anni di vita  
1 Sole  

10 anni 
Luna  
9 anni 

Nel periodo del Sole 
Nel periodo della Luna 

1a 
1a 

5m  
3m 

4d  
12d 

7h 
21h 

2 Venere  
8 anni 

Saturno  
11 anni 

Nel periodo di Venere 
Nel periodo di Saturno 

1a 
1a 

1m  
6m 

21d  
25d 

5h 
17h 

3 Mercurio  
13 anni 

Giove  
12 anni 

Nel periodo di Mercurio 
Nel periodo di Giove 

1a 
1a 

10m  
8m 

8d  
17d 

7h 
7h 

4 Luna  
9 anni 

Marte  
7 anni 

Nel periodo della Luna 
Nel periodo di Marte 

1a 
1a 

3m  
10h 

12d 21h 

5 Saturno  
11 anni 

Sole  
10 anni 

Nel periodo di Saturno 
Nel periodo del Sole 

1a 
1a 

6m  
5m 

25d  
4d 

17h 
7h 

6 Giove  
12 anni 

Venere  
10 anni 

Nel periodo di Giove 
Nel periodo di Venere 

1a 
1a 

8m  
1m 

17d  
21d 

3h 
5h 

7 Marte  
7 anni 

Mercurio  
13 anni 

Nel periodo di Marte 
Nel periodo di Mercurio 

1a 
1a 

 
10m 

 
8d 

 
17h 

8 Testa del Drago 3 anni 
Coda del Drago 2 anni 
Sia di giorno che di notte2. 

La testa e la coda del Drago non hanno tempi  
associati con i pianeti. 

  

                                                 
1 I firdāria sono periodi della vita controllati dai pianeti come cronocratori (§ 438) e ci sono periodi di 
associazione (§ 439) (settimi dei periodi) degli altri pianeti con i cronocratori generali (§ 396). 
2Viene così previsto un arco di 75 anni. 



Al-Tafhīm                                                                   
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

440. Mā buyūt al-kawā
(ḫana - yi sitārigān 
Riprendiamo la discussione sulla relazione dei pianeti con i segni.
La cintura dello zodiaco è divisa in 

due metà, la prima si estende dall’inizio di 
Leone fino alla fine di Capricorno, e questa 
metà è data al Sole la cui dimora è il primo 
segno, Leone. L’altra metà è data alla Luna; 
essa si estende dall’inizio dell’Acquario 
fino alla fine del Cancro nel cui segno 
risiede la Luna. Come gli altri pianeti che 
hanno due tipi di movimento, retrogrado e 
diretto, così anche ciascuno di essi ha due 
dimore uno sulla parte del Sole e uno sulla 
parte della Luna, ad uguali distanze dalla 
separazione esistente tra Leone e Cancro. 
Iniziando con Mercurio, il pianeta più 
vicino, ad esso sono assegnati come dimore 
Vergine, sulla parte del Sole, e Gemelli 
sulla parte della Luna; poi Bilancia e Toro 
sono attribuiti a Venere; Scorpione ed 
Ariete a Marte, Sagittario e Pesci a Giove; Capricorno ed Acquario a Saturno come nella 
figura 61. 

441. Fahal yastawī ḥāl al
(ḥāl - i sitārigān ba har d
Una di queste dimore è sempre la più congeniale ai pianeti e si dice che in quella essi 

sono più gioiosi per 
temperamento, della formazione e del 
sesso. Il Sole e la Luna, comunque, 
siccome non sono confinati in una casa 
trovano pari condizioni in tutte. Ma fra 
quelli che ne hanno due, Mercurio 
preferisce la Vergine ai Gemelli, Venere il 
Toro, Marte l’Ariete, Giove il Sagittario, 
Saturno l’Acquario. 

L’opinione degli Indiani è 
d’accordo in qualche particolare e 
differisce in altri; essi dicono che Marte 
trova più congeniale l’Ariete, la Luna il 
Toro, il Sole il Leone, Mercurio la 
Vergine, Venere la Bilancia, Giove il 
Sagittario e Saturno l’Acquario. 

Essi chiamano queste situazioni 
mūlatrikuna1 e asseriscono che un pianeta, occupando una di queste, ha più influenza che 
nella propria dimora. 

                                        
1India II.225 
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kawākib? - Quali sono le dimore dei pianeti?
ān kudām ast?) 

Riprendiamo la discussione sulla relazione dei pianeti con i segni.
La cintura dello zodiaco è divisa in 

due metà, la prima si estende dall’inizio di 
fine di Capricorno, e questa 

metà è data al Sole la cui dimora è il primo 
segno, Leone. L’altra metà è data alla Luna; 
essa si estende dall’inizio dell’Acquario 
fino alla fine del Cancro nel cui segno 
risiede la Luna. Come gli altri pianeti che 

ipi di movimento, retrogrado e 
diretto, così anche ciascuno di essi ha due 
dimore uno sulla parte del Sole e uno sulla 
parte della Luna, ad uguali distanze dalla 
separazione esistente tra Leone e Cancro. 
Iniziando con Mercurio, il pianeta più 

so sono assegnati come dimore 
Vergine, sulla parte del Sole, e Gemelli 
sulla parte della Luna; poi Bilancia e Toro 
sono attribuiti a Venere; Scorpione ed 
Ariete a Marte, Sagittario e Pesci a Giove; Capricorno ed Acquario a Saturno come nella 

āl al-kawkab? - Ed è uguale la condizione dei pianeti?
n ba har dū ḥana - yi išān yiksānast yā muḫtalif?)

Una di queste dimore è sempre la più congeniale ai pianeti e si dice che in quella essi 
sono più gioiosi per effetto del 
temperamento, della formazione e del 
sesso. Il Sole e la Luna, comunque, 
siccome non sono confinati in una casa 
trovano pari condizioni in tutte. Ma fra 
quelli che ne hanno due, Mercurio 
preferisce la Vergine ai Gemelli, Venere il 

’Ariete, Giove il Sagittario, 

L’opinione degli Indiani è 
d’accordo in qualche particolare e 
differisce in altri; essi dicono che Marte 
trova più congeniale l’Ariete, la Luna il 
Toro, il Sole il Leone, Mercurio la 

ncia, Giove il 
Sagittario e Saturno l’Acquario.  

Essi chiamano queste situazioni 
e asseriscono che un pianeta, occupando una di queste, ha più influenza che 
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Quali sono le dimore dei pianeti? 

Riprendiamo la discussione sulla relazione dei pianeti con i segni. 

Ariete a Marte, Sagittario e Pesci a Giove; Capricorno ed Acquario a Saturno come nella 

Ed è uguale la condizione dei pianeti? 
) 

Una di queste dimore è sempre la più congeniale ai pianeti e si dice che in quella essi 

e asseriscono che un pianeta, occupando una di queste, ha più influenza che 
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442. Mā al-wabāl?- Che cosa sono le afflizioni?  
(wabāl čist?) 
I segni opposti ai domicili dei pianeti vengono detti essere le loro afflizioni o 

debolezze (Arabo, wabāl, Persiano, bityārah).  
Gli Indiani mentre riconoscono le dimore non conoscono questa espressione.  
Le afflizioni vengono mostrate nella figura 62. 

443. Mā ašrāf al-kawakib wa hubūṭhā?- Che cosa sono le esaltazioni e le 
cadute dei pianeti? 

(šarf wa hubūṭ - i sitārigān kudamand?) 
Ci sono determinati segni che vengono descritti come luoghi di esaltazione (šaraf) dei 

pianeti, come i troni dei re e altre alte posizioni. In 
tali segni l’esaltazione è considerata come riferita in 
modo particolare ad un certo grado, ma ci sono 
molte differenze d’opinione in questo, certuni 
dicono che essa si estende fino a qualche grado 
oltre o prima del grado in questione, mentre altri 
sostengono che essa si estende dal primo punto del 
segno a questo grado, ed altri ancora che essa è 
presente nell’intero segno senza nessun particolare 
grado.  

A fianco sono riportati i segni ed i gradi secondo i Persiani e i Greci. 
I segni opposti ed i gradi vengono considerati come luoghi di depressione per i pianeti 

che vi si trovano, si dice che i pianeti sono nelle loro ‘cadute’ e vi sono confinati e le loro 
condizioni deteriorate. 

444. Hal fī al-ašrāf ḫilāf?- Ci sono differenze circa le esaltazioni? 
(bišarfhā hīč ḫilāf hast?) 
Non ci sono differenze circa i segni di esaltazione, ma gli Indiani differiscono sui 

gradi in alcuni casi. Essi sono convinti che l’esaltazione del Sole si trova ai 10° di Ariete, 
quella di Giove ai 5° di Cancro, di Saturno ai 20° di Bilancia, quella degli altri come abbiamo 
esposto prima fatta eccezione per la testa e la coda del Drago che essi non nominano, a questo 
proposito, come invece sarebbe appropriato. 

445. Arbāb al-muṯallaṯāt mā hiya?- Cosa sono i Signori delle triplicità? 
(arbāb - i muṯallaṯāt kudamand?) 
Ciascuna triplicità [§ 379] ha un signore di giorno ed uno di notte, ed anche un terzo 

che ripartisce la sua responsabilità su entrambi, giorno e notte. Così la triplicità del Fuoco ha 
come signore il Sole di giorno, Giove di notte mentre Saturno è accoppiato ad entrambi, 
giorno e notte. 

    I loro signori 
 Le triplicità di giorno di notte 
Fuoco Ariete Leone Sagittario Sole Saturno Giove Saturno 
Terra Toro Vergine Capricorno Venere Marte Luna Marte 
Aria Gemelli Bilancia Acquario Saturno Giove Mercurio Giove 
Acqua Cancro Scorpione Pesci Venere Luna Marte Luna 

 

Saturno 21° di Bilancia 
Giove  15° di Cancro 
Marte  28° di Capricorno 
Sole 19° di Ariete 
Venere 27° di Pesci 
Mercurio 15° di Vergine 
Luna  3° di Toro 
Testa del Drago 3° di Gemelli 
Coda del Drago 3° di Sagittario 
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La triplicità della Terra ha Venere di giorno, la Luna di notte, Marte in questo caso è il 
signore accoppiato. La triplicità dell’Aria ha Saturno di giorno, Mercurio di notte e Giove 
come signore accoppiato mentre la triplicità dell’Acqua ha Venere di giorno, Marte di notte e 
la Luna come signore accoppiato. Comunque gli astrologi Hašwiyiti1associano tutti e tre i 
pianeti nello stesso tempo con ciascuna triplicità e semplicemente fanno la seguente 
distinzione fra giorno e notte,per esempio i signori della triplicità del Fuoco sono il Sole, 
Giove e Saturno di giorno, e Giove, il Sole e Saturno di notte e così di seguito in analogia a 
questa sequenza2. 

Essi non abbandonano la loro posizione [1. yarʿ ūna] che abbiamo considerata, ma 
hanno riempito i loro libri con affermazioni e proposizioni basate su di essa [1. tafrīʿ]. 

446. Munāẓarah al-kawākib fī al-burūj kaif hiya?- Cosa sono gli aspetti dei 
pianeti nei segni? 

(nigaristan - i sitārigān yak badīgar andar burjhā čigūnast?) 
In qualsiasi momento due pianeti si trovino in segni che sono in aspetto fra di loro (§ 

373), si dice che anch’essi sono in aspetto; se si trovano nel medesimo segno sono detti 
congiunti, mujtamʿīn, mentre se sono nello stesso grado della congiunzione si dice che sono 
partili, muqtarīn.  

Se uno di essi è in un segno terzo dall’altro, essi sono in aspetto sestile, a destra o a 
sinistra, se in un segno quarto, sono in ‘quartile’, se in un quinto in ‘triangolo’, e se nel 
settimo sono in opposizione.  

Se i loro gradi dovessero essere uguali sarebbero chiamati muttaṣil īn quindi tra questi 
aspetti è possibile costruire o un esagono regolare, o un quadrato o un triangolo nello zodiaco, 
o dividerlo in due. 

447. - Kaif sadāqah al-kawākib wa ʿadāwaṯā? - Come sono amicizia e 
inimicizia dei pianeti? 

(dustī wa dušmanī - i sitārigān cigūnạ ast?) 
L’amicizia o l’inimicizia tra i pianeti è basata, secondo noi, su ciò che abbiamo detto 

sulle loro case, ma a riguardo gli astrologi hanno teorie diverse. Ci sono quelli che si basano 
su temperamento e natura dei pianeti stessi, Saturno e Giove vengono considerati ostili perché 
uno è scuro, malefico ed estremamente distante, mentre l’altro è splendente, benefico e solo 
moderatamente distante.  

Altri si basano sulle loro qualità elementari, quello che è di fuoco è ostile verso quello 
d’acqua, e quello d’aria lo è verso quello di terra; ci sono ancora altri che si basano sulle 
situazioni relative alle loro case ed esaltazioni, se l’aspetto di queste è ostile allora anche i 
loro signori sono ostili: perciò ogni pianeta la cui casa è dodicesima dalla casa occupata da un 
altro pianeta è ostile a quest’ultimo. Quando sono definite le basi dell’ostilità secondo una 
delle ipotesi che abbiamo elencato, allora quelle relative all’amicizia ed all’indifferenza 
diventano ovvie. La teoria di Abū ’l-Qasim, il filosofo, basata sulle precedenti considerazioni 
viene mostrata nella tabella che segue. 
  

                                                 
1Al-Bīrūnī ebbe una modesta opinione degli Hašwiyiti, vedi Chron. p.90 e §§ 527 e 529. Circa la loro dottrina, 
una credenza della gente comune li confonde con i più aristocratici ed intellettuali Mutaziliti, e per l’origine del 
nome vedi Van Vloten - Haswiya e Nabita. Inter.M.Congr.1897 e Goldziher - Libro di Ibn Toumert. p.65. Algeri 
1903. Dict. Scie. terms. p.596. 
2La prima pagina di PL ha una tavola che mostra questa combinazione. 



Al-Tafhīm                                                                                                         Astrologia 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

186 

 
Pianeti Reciprocamente  

compatibile con 
Dannoso  
verso 

Offerente  
amicizia a 

Chiede  
amicizia da 

Saturno Sole e Luna Giove Marte Venere 
Giove Marte e Mercurio Mercurio Venere Luna 
Marte Giove e Venere Luna Sole Saturno 
Sole Saturno Venere - Marte 
Venere Marte e Mercurio - Saturno Giove 
Mercurio Giove e Venere Venere non offre né chiede amicizia - 
Luna Saturno Marte Giove Venere 

 
Gli astrologi dei nostri giorni comunque danno poca importanza all’amicizia od 

inimicizia dei pianeti in materia di Astrologia dei pronostici. Gli Indiani d’altra parte le 
ritengono egualmente importanti od ancor più delle case e delle elevazioni, noi abbiamo 
concordemente esposto le loro opinioni nella tavola che segue. 

Pianeti Amici Nemici Indifferenti 
Sole Giove Marte Luna Saturno Venere Mercurio 
Luna Sole Mercurio nessuno Saturno Giove Marte Venere 
Marte Giove Sole Luna Mercurio Saturno Venere 
Mercurio Sole Venere Luna Saturno Giove Marte 
Giove Marte Sole Luna Venere Mercurio Saturno 
Venere Saturno Mercurio Sole Luna Giove Marte1 
Saturno2 Venere Mercurio Marte Sole Luna Giove 

 
Per quanto concerne l’amicizia o l’inimicizia è risaputo che esse sono responsabili di 

cambiamenti, perché se un pianeta incontra un altro nelle case decima, undicesima, 
dodicesima, seconda, terza o quarta3, se questo è amichevole l’amicizia diventa completa, se 
indifferente diventa amichevole, se nemico diventa indifferente. Inoltre se esso incontra un 
altro in una delle altre case gli effetti sono precisamente l’inverso di queste. 

448. Mā al-nīmbahr? - Che cos’è la metà (di un segno)? 
(nīm bahr čīst?) 
Parleremo ora delle differenti parti dei segni e di quello che ne consegue ai pianeti che 

si trovano in esse.  
La metà di un segno è chiamata “ora” dagli Indiani (nīmbahr in Persiano)4. La prima 

metà di ciascun segno maschile appartiene al Sole e la seconda alla Luna, e, al contrario, in 
ciascun segno femminile la prima metà appartiene alla Luna e la seconda al Sole. I miei 
amici, in questa materia continuano a sostenere tesi che differiscono da quelle esposte sopra o 
sono addirittura completamente opposte ad esse, e veramente la differenza fra le due non può 
essere comparata con quella che c’è fra luce e buio, come noi abbiamo detto e continueremo a 
dire, ma le persone che hanno utilizzato tale distinzione sono convinte di questi valori, 
nonostante le opinioni degli altri. 

 
                                                 

1Nel manoscritto è specificato Mercurio. 
2Nel manoscritto è specificato Saturno. 
3Cfr. quanto esposto in India II 224, dove è detto che la natura di un pianeta subisce un cambiamento verso 
l’amicizia nelle case orientali e verso l’inimicizia nelle case occidentali senza riferimenti agli incontri che vi 
avvengono con altri pianeti.  
4Cfr. India I 843 dove i “centri dei segni” diventano i “mezzi segni”. 
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449. Mā al-wujūh? - Che cosa sono le facce? 
(wūjuh či čīzand?) 
Ogni terzo di segno, dieci gradi, è chiamato “una faccia” (wajh) ed i signori di queste 

facce, secondo le convinzioni dei Persiani e dei Greci, sono come segue: il signore della prima 
faccia di Ariete è Marte, della seconda il Sole, della terza Venere; della prima di Toro è 
Mercurio e così via nell’ordine dei pianeti dall’alto in basso fino all’ultima faccia di Pesci. 

450. Mā al ṣuwar?- Che cosa sono le forme? 
(ṣūrat čīst?) 
Le cosiddette “forme” sono in realtà ancora le facce, ma sono chiamate così (ṣuwar) 

perché Greci, Indiani e Babilonesi pensano che ciascuna faccia presenti la figura di un 
personaggio umano o divino1e, nel caso dei Greci, le facce sono anche collegate con quelle di 
altre 48 costellazioni ascendenti nel medesimo tempo2. Ma questa duplicazione di 
costellazioni viene menzionata in relazione a fatti, progetti e imprese che sono tipici dei paesi 
in questione ed è usata per ottenere sentenze astrologiche a loro riguardo. 

Noi non daremo importanza ad entrambi questi termini [facce e forme] per risparmiare 
spazio e sarebbe anche inutile, perché i libri astrologici che noi abbiamo sono privi di ogni 
istruzione circa il loro uso.  

 

451. Mā al-darijān? - Che cosa sono i decanati? 
(darīgān čīst?) 
Per gli Indiani questi terzi di un segno sono chiamati darīgān o drikan(decanati), ma i 

loro signori sono diversi da quelli delle facce perché il primo decanato ha come signore quello 
del segno intero, il secondo il signore del quinto segno da esso, ed il terzo il signore del nono 
segno3. I signori delle facce e dei decanati degli Indiani sono esposti nella tavola che segue. 

 
Segni Signori delle facce e dei darijān 
 10° 20° 30° 10° 20° 30° 
Ariete Marte Sole Venere Marte Sole Giove 
Toro Mercurio Luna Saturno Venere Mercurio Saturno 
Gemelli Giove Marte Sole Mercurio Venere Saturno 
Cancro Venere Mercurio Luna Luna Marte Giove 
Leone Saturno Giove Marte Sole Giove Marte 
Vergine Sole Venere Mercurio Mercurio Saturno Venere 
Bilancia Luna Saturno Giove Venere Saturno Mercurio 
Scorpione Marte Sole Venere Marte Giove Luna 
Sagittario Mercurio Luna Saturno Giove Marte Sole 
Capricorno Giove Marte Sole Saturno Venere Mercurio 
Acquario Venere Mercurio Luna Saturno Mercurio Venere 
Pesci Saturno Giove Marte Giove Luna Marte 

 

                                                 
1Per una lista delle divinità egizie secondo Hermes, v. Ruelle, Rev. de Philol. 1908. p. 247. 
2παρανατέλλοντα. Cfr. Bouchè - Leclercq lc. 125 ed oltre. Boll, Sternglaube, 1926, pp. 60, 142, ... 
3I signori dei decanati sono i signori dei segni nell’ordine delle triplicità [§ 379], Ariete, Leone, Sagittario, ecc. 
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452. Hal istaʿamal Baṭlamīyūs aṯlāṯ al-burūj?- Ha fatto uso Tolomeo dei terzi 
dei segni? 

(Baṭlamīyūs sih bahrhā hič bikār burdạ ast? 
Tolomeo ha fatto uso anche dei terzi dei segni. Egli determinò tramite esperienza ed 

osservazione dei segni i mutamenti nell’atmosfera che vengono indicati dai segni come un 
intero, dai singoli terzi in questi in longitudine e dalle loro parti settentrionali e meridionali in 
latitudine. Tuttavia, quando si ricercano le previsioni del tempo, non è facile valutare gli 
effetti combinati di tutte queste influenze: l’azione dei pianeti e delle loro situazioni nei tempi 
delle congiunzioni ed opposizioni in longitudine e latitudine sul tempo atmosferico, come 
pure l’associazione e la separazione dei pianeti e delle stelle fisse. La tabella seguente è presa 
da Tolomeo. 
 
 Indicazioni di 
Segni Segno pieno Parte Nord Parte Sud Primo terzo Secondo terzo Terzo terzo 
Ariete Tuono  

e pioggia 
Che porta 
calura e  
distruzione 

Che porta  
freddo e  
ghiaccio 

Vento,  
pioggia e  
tuono 

Temperato Calore  
bruciante  
e pestilenze  
epidemiche 

Toro Calura  
tendente  
ad umidità 

Temperato Situazione 
perturbata 

Terremoti  
e venti  
brucianti 

Freddo e  
pioggia 

Caldo, saette e 
fulmini 

Gemelli Temperato Venti  
secchi sopra la 
terra 

Calura  
bruciante 

Umidità  
distruttiva 

Temperato Perturbazioni 

Cancro Tiepido  
gradevole 

Calura  
bruciante 

Calura  
bruciante 

Venti  
brucianti e  
terremoti 

Temperato Venti 

Leone Calura Vento Umidità Afosa  
atmosfera 
deprimente 

Temperato Umidità  
distruttiva 

Vergine Umidità  
e tuono 

Vento Temperato Molto caldo  
e distruttivo 

Temperato Molta pioggia 

Bilancia Variabile Grande calura Umidità  
che porta  
epidemie 

Bel tempo Temperato Molta pioggia 

Scorpione Tuono e  
fulmine 

Vento Umidità Neve e vento Temperato Terremoti 

Sagittario Ventoso Vento Molta pioggia  
e 
perturbazioni 

Umidità Temperato Molto caldo 

Capricorno Molta  
pioggia 

Molta pioggia 
che porta  
distruzione 

Molta pioggia 
e variabile 

Gran calore  
distruzione 

Temperato Piogge 

Acquario Freddo e  
pioggia 

Grande calura Vento e  
neve 

Molta pioggia Temperato Venti 

Pesci Freddo e  
pioggia 

Vento Pioggia Moderato Molta pioggia Molto caldo 
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453. - Mā al-ḥudūd? - 
(ḥudūd čih čiz ast?)
Ci sono alcune divisioni dei segni conosciute come periodi

associato un pianeta. La gente, 
sostengono il metodo dei Caldei
mentre altri ancora adottano lo schema degli Indiani. 

Nessuno di questi metodi viene impiegato dagli ast
unanimi nell’uso dei periodi Egizi, perché questi sono molto corretti. Quelli che hanno 
spiegato i lavori di Tolomeo usano i periodi che egli ricorda di aver trovato in un vecchio 
libro, e che ha inserito nella sua tetralogi
entrambi i periodi, Egizi e Tolemaici: è inutile discuterne altri.

Se-
gni 

Signori dei periodi degli Egizi

 6 12 
 8 14 
 6 12 
 7 13 
 6 11 
 7 17 
 6 14 
 7 11 
 12 17 
 7 14 
 7 13 
 12 16 

454. Ḫudūd al-hinduwā
(hindūvān kudām ḥud
Gli Indiani usano soltanto una serie di periodi per tutti i segni maschili, e la stessa 

serie in direzione inversa per i segni femminili. 

                                        
1La dizione persiana è marz. 
2Vettius Valens, p. 14 e segg. per le caratteristiche di ciascun periodo. Vedi B.L. pp.206
3Questa forma ricorre in Arabo ed in Persiano ed in 
B.M. Add.23, 399 di Abū’l-Ḫasan 
(Albumasar, Introd. 1489.V.8) Atta
Professor Margollouth suggerisce che esso potrebbe essere il nome di un astrologo greco. 
Una variante in AB’ f 83a 1 4, Aras
secondo una lista di libri in traduzione greca da un lavoro di 
P.81-2) fu l’autore di diversi libri di astrologia, fra cui quello 
Abū Ma‘šar ricorre ἠ βίβλος το
Wellmann (Pauly, Real-Encyk) di alcune inclinazioni astrologiche nella parte del vero Erasistratus che fiorì nel 
secolo dopo Tolomeo e Valens.  
I periodi di ‘Astarātus’ sono distribuiti fra i sette pianeti (
assegnato al pianeta che vi ha la casa (v. fig. cap. 447) e quelli seguenti agli altri sei in ordine discendente: per 
esempio, Ariete, 6, 4, 4, 5, 3, 2, 6
Sole e Luna ricorrono solo una volta nel primo periodo, gli altri pianeti due volte. Ci sono piccoli errori nei 
periodi di Toro, Gemelli, Cancro, Leone e Sagittario.
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 Che cosa sono i Periodi? 
) 

Ci sono alcune divisioni dei segni conosciute come periodi1: con ciascuno di questi è 
associato un pianeta. La gente, come sempre, si divide anche su questa teoria, alcuni 
sostengono il metodo dei Caldei2, cioè quello dell’antica Babilonia, altri quello di As
mentre altri ancora adottano lo schema degli Indiani.  

Nessuno di questi metodi viene impiegato dagli astrologi professionisti, che sono 
unanimi nell’uso dei periodi Egizi, perché questi sono molto corretti. Quelli che hanno 
spiegato i lavori di Tolomeo usano i periodi che egli ricorda di aver trovato in un vecchio 
libro, e che ha inserito nella sua tetralogia. Abbiamo realizzato una tabella che mostra 
entrambi i periodi, Egizi e Tolemaici: è inutile discuterne altri. 

Signori dei periodi degli Egizi Signori dei periodi di Tolomeo

20 25 30 6 14 
22 27 30 8 15 
17 24 30 7 13 
19 26 30 6 13 
18 24 30 6 13 
21 28 30 7 13 
21 28 30 6 11 
19 24 30 6 12 
21 26 30 8 14 
22 26 30 6 12 
20 25 30 6 12 
19 28 30 8 14 

hinduwān. - Periodi degli Indiani. 
ḥudud bikār hamīdārand?) 

Gli Indiani usano soltanto una serie di periodi per tutti i segni maschili, e la stessa 
serie in direzione inversa per i segni femminili.  

                                                 

Vettius Valens, p. 14 e segg. per le caratteristiche di ciascun periodo. Vedi B.L. pp.206
Questa forma ricorre in Arabo ed in Persiano ed in Madkhal di Abū Ma‘šar, f.190

asan ʿAlī ed appare nelle traduzioni in Latino dei più recenti lavori come Aristotus 
(Albumasar, Introd. 1489.V.8) Attarathyh, (Cfr. Bouchè - Leclercq, p.215 n.) Asthoatol, (Bonatus, 1550 p:46).Il 
Professor Margollouth suggerisce che esso potrebbe essere il nome di un astrologo greco. 
Una variante in AB’ f 83a 1 4, Arasṭrātū indica un Erasistratos, che, come il Dr. Within
secondo una lista di libri in traduzione greca da un lavoro di Māšāllah, (Cat. Cod. Astrolog. Graec. Cod. Flor. 

2) fu l’autore di diversi libri di astrologia, fra cui quello περὶ φαρταρίων (cfr. 395n.) In una lista analoga per 
τοῦ Αρτασέστρου (l. Αρασεστράτου). Non c’è suggerimento nell’articolo di 

Encyk) di alcune inclinazioni astrologiche nella parte del vero Erasistratus che fiorì nel 
 

tus’ sono distribuiti fra i sette pianeti (Madkhal, f.193). Il primo periodo di ciascun segno è 
assegnato al pianeta che vi ha la casa (v. fig. cap. 447) e quelli seguenti agli altri sei in ordine discendente: per 
esempio, Ariete, 6, 4, 4, 5, 3, 2, 6 = 30.  
Sole e Luna ricorrono solo una volta nel primo periodo, gli altri pianeti due volte. Ci sono piccoli errori nei 
periodi di Toro, Gemelli, Cancro, Leone e Sagittario. 
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: con ciascuno di questi è 
come sempre, si divide anche su questa teoria, alcuni 

, cioè quello dell’antica Babilonia, altri quello di Asṭarāṭūs3, 

rologi professionisti, che sono 
unanimi nell’uso dei periodi Egizi, perché questi sono molto corretti. Quelli che hanno 
spiegato i lavori di Tolomeo usano i periodi che egli ricorda di aver trovato in un vecchio 

a. Abbiamo realizzato una tabella che mostra 

Signori dei periodi di Tolomeo 

21 26 30 
22 26 30 
20 26 30 
20 27 30 
19 25 30 
18 24 30 
19 24 30 
21 24 30 
19 25 30 
19 25 30 
20 25 30 
20 26 30 

Gli Indiani usano soltanto una serie di periodi per tutti i segni maschili, e la stessa 

Vettius Valens, p. 14 e segg. per le caratteristiche di ciascun periodo. Vedi B.L. pp.206-210. 
, f.190-3, così anche Asṭarṭūā in 

ed appare nelle traduzioni in Latino dei più recenti lavori come Aristotus 
Leclercq, p.215 n.) Asthoatol, (Bonatus, 1550 p:46).Il 

Professor Margollouth suggerisce che esso potrebbe essere il nome di un astrologo greco.  
 indica un Erasistratos, che, come il Dr. Withington mi ha mostrato, 

, (Cat. Cod. Astrolog. Graec. Cod. Flor. 
(cfr. 395n.) In una lista analoga per 

). Non c’è suggerimento nell’articolo di 
Encyk) di alcune inclinazioni astrologiche nella parte del vero Erasistratus che fiorì nel 

, f.193). Il primo periodo di ciascun segno è 
assegnato al pianeta che vi ha la casa (v. fig. cap. 447) e quelli seguenti agli altri sei in ordine discendente: per 

Sole e Luna ricorrono solo una volta nel primo periodo, gli altri pianeti due volte. Ci sono piccoli errori nei 
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Questa è chiamata la loro 
questa disposizione è che la divisione del segno non è la stessa nei due sensi, e 
conseguentemente quando si desidera conoscere quale periodo applicare, è necessar
ricalcolare tutto. La serie è mostrata nella tavola annessa così come ci è stata data.

Periodi dei segni maschili dal- 

l’inizio per gli Indiani   

455. - Al-nuhbahr - Noni dei segni.
(nuhbahr čīst?) 
Gli Indiani considerano molto importante la nona parte di un segno (

che chiamano nuvānshaka. Quando un pianeta è nella propria casa e un nono, quel nono viene 
chiamato bargūtam o molto importante. La tabe
noni sono i signori dei segni considerati. Il primo nono dei segni tropicali, il quinto dei fissi 
ed il nono di quelli bicorporei vengono chiamati 
metodo del tutto Indiano sul quale tutti sono d’accordo. Alcuni miei amici hanno cambiato 
l’ordine dei signori dei noni e li hanno riordinati nell’ordine delle sfere, ma è meglio che ci 
asteniamo dall’usare questo ordine.

   
   < 
   

Primo 3° 20’ Ariete 
   Marte 
 6° 40’ Toro  
   Venere 
 10°  Gemelli 
   Mercurio 
 13° 20’ Cancro 
   Luna 
quinto 16° 40’ Leone 
   Sole 
 20°  Vergine 
   Mercurio 
 23° 20’ Bilancia 
   Venere 
 26° 40’ Scorpione
   Marte  
nono 30°  Sagittario 
   Giove 

La prima, la quinta e la nona di queste colonne formano rispettivamente le triplicità di 
fuoco, di terra, d’aria e d’acqua [§ 379].

456. Mā al-iṯnā ʿašriyāt? - Cosa sono i dodicesimi dei segni?
(iṯnā ʿašriyāt čist?) 

                                                
1India II.213 , triṅśāmśaka. 
2AO ṯalāṯīn, AO1 AB AB1 ṯulṯain PL ha
3India II 223: nel manoscritto bargūāīm.
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Questa è chiamata la loro trīshānash1, ovvero le divisioni di trenta2 gradi. Il risultato di 
questa disposizione è che la divisione del segno non è la stessa nei due sensi, e 
conseguentemente quando si desidera conoscere quale periodo applicare, è necessar
ricalcolare tutto. La serie è mostrata nella tavola annessa così come ci è stata data.

 5 5 8 7 5 Periodi dei segni femminili dal

         l’inizio per gli Indiani

Noni dei segni. 

Gli Indiani considerano molto importante la nona parte di un segno (nuhbahr
. Quando un pianeta è nella propria casa e un nono, quel nono viene 

o molto importante. La tabella mostra i noni di tutti i segni; i signori dei 
noni sono i signori dei segni considerati. Il primo nono dei segni tropicali, il quinto dei fissi 
ed il nono di quelli bicorporei vengono chiamati bargūtam (vargottama)

o sul quale tutti sono d’accordo. Alcuni miei amici hanno cambiato 
l’ordine dei signori dei noni e li hanno riordinati nell’ordine delle sfere, ma è meglio che ci 
asteniamo dall’usare questo ordine. 

     
< < < Segni

     
Capricorno Bilancia Cancro Tropicali
Saturno Venere Luna  
Acquario Scorpione Leone Fissi
Saturno Marte  Sole  
Pesci Sagittario Vergine Bicorporei

 Giove Giove Mercurio  
Ariete Capricorno Bilancia Tropicali
Marte Saturno Venere  
Toro  Acquario Scorpione Fissi
Venere Saturno Marte  
Gemelli Pesci Sagittario Bicorporei

 Mercurio Giove Giove  
Cancro Ariete Capricorno Tropicali
Luna Marte Saturno  

Scorpione Leone Toro  Acquario Fissi
Sole Venere Saturno  

 Vergine Gemelli Pesci Bicorporei
Mercurio Mercurio Giove  

la quinta e la nona di queste colonne formano rispettivamente le triplicità di 
fuoco, di terra, d’aria e d’acqua [§ 379]. 

Cosa sono i dodicesimi dei segni? 

         

PL ha sīyak burj con correzione a margine in siyak. 
ūāīm. 
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---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

gradi. Il risultato di 
questa disposizione è che la divisione del segno non è la stessa nei due sensi, e 
conseguentemente quando si desidera conoscere quale periodo applicare, è necessario 
ricalcolare tutto. La serie è mostrata nella tavola annessa così come ci è stata data. 

Periodi dei segni femminili dal- 

l’inizio per gli Indiani 

nuhbahr), 3°20’, 
. Quando un pianeta è nella propria casa e un nono, quel nono viene 

lla mostra i noni di tutti i segni; i signori dei 
noni sono i signori dei segni considerati. Il primo nono dei segni tropicali, il quinto dei fissi 

)3. Questo è un 
o sul quale tutti sono d’accordo. Alcuni miei amici hanno cambiato 

l’ordine dei signori dei noni e li hanno riordinati nell’ordine delle sfere, ma è meglio che ci 

 
Segni 
 
Tropicali 
 
Fissi 
 
Bicorporei 
 
Tropicali 
 
Fissi 
 
Bicorporei 
 
Tropicali 
 
Fissi 
 
Bicorporei 
 

la quinta e la nona di queste colonne formano rispettivamente le triplicità di 
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Un segno può anche essere suddiviso in dodicesimi (iṯnā ʿašriyāt 1/12) di 2°30’, 
ognuno dei quali ha un signore, il primo dodicesimo ha come signore quello dell’intero segno 
[§ 440], il secondo il signore del segno seguente in successione, e così via fino alla fine della 
serie. Siccome la moltiplicazione è più facile della divisione, ed è difficile per chiunque 
sottrarre da due gradi e mezzo, si semplifica il calcolo moltiplicando il numero dei gradi e 
minuti del particolare dodicesimo, il cui signore si vorrebbe conoscere, per dodici, e poi per 
ogni 30° si conta un segno nella direzione della successione da quello nel quale sta il 
dodicesimo; gli ultimi 30° completi indicano il segno il cui signore è il signore del 
dodicesimo in questione. I signori dei vari dodicesimi dei segni vengono mostrati nella 
tabella. 
Signori dei Dodicesimi dei segni 
dodicesimi             
Marte 1° 12° 11° 10° 9° 8° 7° 6° 5° 4° 3° 2° 
Venere 2° 1° 12° 11° 10° 9° 8° 7° 6° 5° 4° 3° 
Mercurio 3° 2° 1° 12° 11° 10° 9° 8° 7° 6° 5° 4° 
Luna 4° 3° 2° 1° 12° 11° 10° 9° 8° 7° 6° 5° 
Sole 5° 4° 3° 2° 1° 12° 11° 10° 9° 8° 7° 6° 
Mercurio 6° 5° 4° 3° 2° 1° 12° 11° 10° 9° 8° 7° 
Venere 7° 6° 5° 4° 3° 2° 1° 12° 11° 10° 9° 8° 
Marte 8° 7° 6° 5° 4° 3° 2° 1° 12° 11° 10° 9° 
Giove 9° 8° 7° 6° 5° 4° 3° 2° 1° 12° 11° 10° 
Saturno 10° 9° 8° 7° 6° 5° 4° 3° 2° 1° 12° 11° 
Saturno 11° 10° 9° 8° 7° 6° 5° 4° 3° 2° 1° 12° 
Giove 12° 11° 10° 9° 8° 7° 6° 5° 4° 3° 2° 1° 

Questa è la divisione sulla quale i Greci e gli Indiani sono d’accordo, ma io sono 
sempre stato sorpreso che i miei amici non lo hanno cambiato in accordo con la successione 
dei segni o qualche altro schema. Anche se procedi secondo tale metodo non commettere altre 
assurdità nell’affermare cose per le quali non è questo il luogo. 

457. Mā al-darajāt al-muḏakkarah wa’l-muʿ annaṯah?- Cosa sono i gradi 
maschili e femminili? 

(darajah hā - yi nar wa māddah kudāmand?) 
Esistono varie 

controversie circa il sesso dei 
gradi dei segni e queste 
valutazioni differiscono molto 
nelle loro basi. Qualunque 
giudizio tu tragga da un 
metodo non basato su prove né 
su analogie né sull’ordine che 
l’intelligenza esige rimane 
oscuro finché non cessiamo di 
seguire un percorso che non 
conduce in nessun luogo. Non 
c’è discernimento nella gente 
che procede su tali linee, ma, 
comunque, essi assumono 

indicazioni dal sesso dei segni nello stesso modo che dai segni stessi. 

Segni        
Ariete 7   2 6 7 8   
Toro 7   8 15     
Gemelli   6 11   6 4   3   
Cancro 2   5 3   2 11   4 3 
Leone 5   2 6  10 7   
Vergine   7 5   8 10    
Bilancia 5   5 11   7   2   
Scorpione 6   7 4   5 8   
Sagittario 2   3 7  12 6   
Capricorno 11   8 11     
Acquario 5   7 6   7 5   
Pesci 10   2 3   5 10   
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Quelle persone, comunque, che usano un metodo basato sull’ordine, qualunque questo 
possa essere, non accetta le indicazioni dal sesso dei segni come un pieno, ma guarda il primo 
grado di un segno maschile come maschile, il secondo femminile, il terzo maschile e così via 
per pari e dispari, analogamente il primo grado di un segno femminile viene inteso come 
femminile, il secondo come maschile, eccetera come nel caso del segno maschile. 

Inoltre ci sono altri che procedono per dodicesimi di segno, 2½° in luogo di procedere 
per gradi, così come l’intera sfera è divisa in dodici segni e stabilendo come maschile il primo 
dodicesimo di un segno maschile, e come femminile il primo di un segno femminile ed il 
secondo come maschile eccetera, mentre alcuni dei nostri predecessori consideravano 
maschile il primo gruppo di dodici gradi e mezzo di un segno maschile, ed il secondo 
femminile, il blocco di due gradi e mezzo successivi maschile ed il restante di due e mezzo, 
femminile; e procedevano in maniera inversa con i segni femminili. Per quanto riguarda gli 
schemi non basati sull’ordine si può consultare la tavola qui esposta (nella quale i gradi 
femminili sono indicati con un ). 

458. Mā al-darajāt al-mudiyah wa’l-muẓlimah? - Che cosa sono i gradi 
luminosi ed oscuri? 

(darajah hā - yi tārīkī wa rūšānāʿī kudāmand?) 
La distinzione tracciata fra gradi luminosi ed oscuri, come l’ultima, non è fondata su 

qualche sistema, perciò si deve far ricorso alla tavola riportata a fianco. 
Gli astrologi, comunque, 

la usano per trarre decisioni sui 
colori, buono e cattivo, forza e 
debolezza, gioia e dolore, 
difficoltà e facilità. Ma non si 
trovano due libri che siano 
d’accordo in questa materia e, 
probabilmente, neppure esistono. 
La tavola mostra alcuni gradi di 
luce e buio, brillante (b) naiyir, 
luminoso (l) muḍī, fosco (o) 
qutmah, fosco od oscurato (s) 
muẓlim, mentre alcuni gradi 
sono vuoti o vacanti (v) ḫālī. 

459. Mā al-darajāt al-zāidah fī al-saʾādah wa mā al-ābār? - Quali sono i 
gradi che aumentano la fortuna e quali la diminuiscono? 

(darajathā - yi saʾādat afzāy wa ābār kudāmand?) 
Ci sono anche i gradi che aumentano e diminuiscono la fortuna.  
I primi sono quelli che, se vi si trova il signore del periodo, od il Sole, o la Luna, od il 

grado dell’ascendente o la parte di fortuna, determinano il raddoppiamento della buona sorte e 
del potere di ciascuno. 

Gli altri sono come fosse, ābār, nei quali i pianeti sono indeboliti nelle loro azioni 
poiché non sono in grado di realizzare né il bene, se fortunati, né il male, se sfortunati, la 
tendenza è perciò verso l’equilibrio. Entrambi sono mostrati nella tavola che segue, i gradi 
che accrescono la fortuna nella riga superiore, le cavità1 nella riga inferiore. 

 

                                                 
1ābār in arabo, chāhhā in persiano. 

Segni        
Ariete o3 s5 o8 b4 s4 b5 s1 
Toro o3 l7 o2 b8 v5 b3 b2 
Gemelli v5 b2 o3 b5 v2 b6 o7 
Cancro o7 b5 o2 l4 s2 b8 s2 
Leone b7 o3 s6 v5 b9   
Vergine o5 l4 v2 b6 v4 s7 v2 
Bilancia b5 o5 b8 o3 b7 l2  
Scorpione o3 l5 v6 l6 s2 l5 o3 
Sagittario b9 o3 b7 s4 o7   
Capricorno o7 b3 s5 b4 o2 l4 b5 
Acquario s4 b5 o5 b8 v3 l5  
Pesci o7 b4 v6 l3 o10   
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Ariete1 19° 
6° 

 
11° 

 
17° 

 
23° 

 
29° 

  Bilancia 2° 
1° 

5° 
7° 

12° 
20° 

 
30° 

  

Toro 8° 
5° 

 
13° 

 
18° 

 
24° 

 
25° 

 
26° 

Scorpione 12° 
9° 

20° 
10° 

 
17° 

 
22° 

 
23° 

 
27° 

Gemelli 11° 
2° 

 
13° 

 
17° 

 
26° 

 
30° 

 Sagittario 13° 
7° 

20° 
12° 

23° 
15° 

 
24° 

 
27° 

 
30° 

Cancro 1° 
12° 

2° 
17° 

3° 
23° 

14° 
26° 

15° 
30° 

 Capricorno 12° 
2° 

13° 
7° 

17° 
17° 

20° 
22° 

 
24° 

 
28° 

Leone 5° 
6° 

7° 
13° 

17° 
15° 

 
22° 

 
23° 

 
28° 

Acquario 7° 
1° 

16° 
12° 

17° 
14° 

20° 
23° 

 
29° 

 

Vergine (2° 
8° 

12° 
13° 

20°) 
16° 

 
21° 

 
25° 

 Pesci 12° 
2° 

20° 
9° 

 
24° 

 
27° 

 
28° 

 

460. Mā al-mawāḍiʿ al-dāllah ʿalā al-afāt fī al-ʿain? - Quali sono i luoghi 
dannosi agli occhi? 

(kudūmand jāihā kih bar aftāb dalālat kunand andar čism?) 
Ci sono certe situazioni degli astri che sono definite come dannose agli occhi. Queste 

non hanno nulla da fare con i segni, sebbene alcune persone dicano che ci sia un accenno di 
tale azione in una sezione in Bilancia e Scorpione, ma sono luoghi che contengono certe stelle 
nebulose o certe figure di animali da costellazioni diverse da quelle che sono capaci di causare 
questi danni.  

Le stelle realmente nebulose sono nel numero di quattro, una nella mano sinistra di 
Perseo, e questa non deve contare perché la sua latitudine è alta e distante dal percorso dei 
pianeti; una seconda dietro gli aselli di Cancro, questa deve essere considerata; una terza è 
dietro la 19ª casa della Luna, è descritta nei libri a mezzo del sorgere eliaco delle stelle [Kutub 
al-anwāʿ, § 166], è il veleno (ḥumah) di Scorpione ed appartiene al numero già detto; una 
quarta è la punta della freccia di Sagittario; anche piccole stelle raggruppate danno un effetto 
simile alle nuvole così come Haqʿ ah, la 5ª casa della Luna, che è composta da tre stelle nella 
testa di Orione. Tolomeo considera queste ultime come una nebulosa, ma esse non possono 
essere incluse a causa della loro alta latitudine. Anche le Pleiadi assomigliano ad Haqʿ ah ed 
appartengono a questa serie per il fatto che la loro latitudine è bassa, la Luna passa per esse ed 
anche il Sole vi giunge vicino. Ora questi due lumi rappresentano i due occhi e la loro azione 
visiva. 

I luoghi pericolosi nei segni animali sono quelli simili al pungiglione di Scorpione2, la 
(punta della)3freccia, nušāba, di Sagittario e la coda tagliente, šaukah, di Capricorno perché la 
sua estremità posteriore è simile a pesce.  

Va anche inclusa l’estremità posteriore di Leone come anche la stella che si trova fra 
gli occhi di Scorpione e l’acqua sotto Acquario, maṣabb al-māʿ  

Non conosciamo stelle nebulose verso la parte posteriore di Leone eccetto il ciuffo fra 
la sua coda e la Grande Orsa conosciuto come dafīrah e che è composto di piccole stelle non 
luminose, che sembrano una nuvola simile ad una foglia di edera, la hulbah degli Arabi, od il 
ciuffo della coda di Leone. La sua latitudine settentrionale è doppia della latitudine 
meridionale di haq’ah e perciò pensiamo che essa non possa essere riconosciuta in questa 
serie, inoltre le armi pericolose del leone sono i denti e gli artigli non la sua coda.  

Le stelle fra gli occhi di Scorpione si estendono dal diadema al cuore e sono stelle 
luminose e sparse.  

                                                 
1Le  indicano errori nel manoscritto, le parentesi le omissioni. 
2Dizione persiana: ništar. 
3Dizione aggiuntiva persiana. 
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L’acqua sotto Acquario è composta di quattro piccole stelle vicine fra di loro situate 
sotto il punto in cui è disegnato l’inizio del flusso dell’acqua. Alcune persone chiamano 
questo luogo “l’urna di Acquario”, ma qui non ci sono stelle e così viene supposta un’urna 
nella mano dell’uomo e dalla quale scorre l’acqua, proprio come viene supposta una spada 
nella mano destra di Perseo.  

I nostri predecessori stabilirono la posizione di queste stelle nella loro epoca, da allora 
sono trascorsi 600 anni; noi comunque le mostriamo nella loro posizione attuale (1340 
dell’era alessandrina) ma si deve ricordare che la loro posizione aumenta di un grado ogni 66 
anni1 cioè approssimativamente un minuto ogni anno.  

Questa è la tavola e Dio conosce tutto. 
Stelle di certi segni che fanno male agli occhi 

Nome delle stelle Inizio da Fine a 
 Segno Gradi Minuti Segno Gradi Minuti 
Pleiadi Toro 15° 55’ Toro 17° 20’ 
Presepe Cancro 24° - Cancro 24° - 
Denebola Vergine 5° - Vergine 7° - 
Fra gli occhi di Scorpione Scorpione 15° - Scorpione 19° - 
Pungiglione di Scorpione2 Sagittario 10° 40’ Sagittario 11° 10’ 
Veleno di Scorpione Sagittario 14° 52’ Sagittario 14° 54’ 
Punta di freccia Sagittario 18° 10’ Sagittario 18° 20’ 
Coda di Capricorno3 Acquario 10° - Acquario 12° - 
Acqua di Acquario Pesci 3° - Pesci 4° - 

Procediamo ora a considerare le condizioni nei segni con le loro relazioni con 
l’orizzonte, che noi abbiamo già trattato con riferimento alle Case ed al loro adattamento 
[§ 341], ed adotteremo lo stesso ordine che è stato usato nella discussione delle indicazioni 
dei segni e dei pianeti, per facilitare il ritrovamento e la comprensione dei dati esposti. 

 

Inshallah taʿāla 
(Se Dio, il più alto, vuole) 

  

                                                 
1Circa 72; la somma di 12° 30’ alla tavola data sopra fornisce approssimativamente l’attuale longitudine di 
queste stelle. 
2Il manoscritto ha qui munīr al-fakkan (Alphecca, Corona Boreale), attuale longitudine 11°10’ di Scorpione. 
3Si supporrebbe che Šaukah fosse una pungiglione di Capricorno e non la coda, ma la longitudine corrisponde a 
Deneb al-jadi. 
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461. Dālālāthā allati taḫuṣṣu li’l-mawālid- Indicazioni particolari delle case 
peculiari del momento della nascita. 

(Dālālathāy kih ḫāṣṣah - i maūlūdhā rā būd?) 
Case Indicazioni  

I  Spirito, vita, durata della vita, educazione, paese di nascita. 
II  Lattante, alimento, sventura negli occhi se raggiunti da malasorte, 

sostentamento, requisiti della famiglia, attività di assistenza a bambini. 
III  Fratelli, sorelle, parentele, parentele affini, gioielli, amici, emigrazione, piccoli 

viaggi, intelligenza, conoscenza, competenza nella legge religiosa. 
IV  Genitori, nonni, discendenti, beni, campi, case, provvista d’acqua, conoscenza 

della genealogia, come avviene la morte e cosa accade al morto. 
V Bambini, amici, abiti, piacere, gioia, piccolo acquisto di proprietà, ricchezza 

accumulata del padre, cosa è stato detto di lui e del suo funerale. 
VI  Malattia, difetti del corpo, sovraffaticamento, se sfortunati accidenti alle gambe, 

privo di proprietà, malattia agli organi interni, schiavi, fanciulle, bestiame. 
VII  Donne, concubine, date in matrimonio, feste di matrimonio, dispute, 

associazioni, perdite, processi. 
VIII  Morte e sue cause, assassinio, avvelenamento, cattivi effetti delle droghe sul 

corpo, eredità, proprietà della moglie, spesa, povertà, estrema indigenza, morte 
simulata. 

IX  Viaggio, religione, devozione, destino, serietà, conseguimento di conoscenza 
dalle stelle e divinazione, filosofia, accertamento, giudizio sottile, fedeltà, 
interpretazione di visioni e di sogni. 

X Ruolo di Sultano, governo con consiglio di nobili, autorità assoluta, successo 
negli affari, commercio, professioni, bambini ben educati, generosità. 

XI  Felicità, amici, nemici, che riguarda l’altro mondo, preghiera e lode, amicizia di 
donne, amore, vestiti di donna, profumo, ornamenti, commercio, longevità. 

XII  Nemici, miseria, ansietà, prigione, debito, multe, cauzione, timore, avversità, 
malattia, voglie prenatali della madre, bestiame, porti, schiavi, servi, armi, 
esilio, tumulti. 
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462. Dālālāthā allati yataʿ adī ila’l-masāʾil  - Indicazioni riferite a questioni 
orarie. 

(Dālālāthā kih az maūludhā hammī guẕarad sūi - i musalhā wa ānč pursand dar ḥāl 
ṣamīr kardan az munajjim az nīk wa bad) 

Case Indicazioni in relazione a questioni orarie 
I  Richiedente questioni orarie, importanti argomenti pubblici, nobiltà, 

avanzamento di condizione sociale, magia e incantesimi. 
II  Esaminare la petizione, quello che presta e quello che riceve un prestito, che ha 

amici, arrivo di forestiero, nemici od amici, carica di emiro, venti quando essi 
soffiano. 

III  Segreti, notizie e commenti, signore ben nate, viaggi sull’acqua.  
IV  Cose vecchie e nascoste, tesori, covi di ladri, scuole, fortezze, ceppi, 

(licenziamento dall’ufficio), ascessi aperti, incidere1 e cauterizzare, patrigno, 
prigione. 

V Messaggeri, guida corretta, corruzione, rettitudine, luoghi distanti, raccolto 
povero, assicurare la ricchezza degli antichi, feste, mangiare e bere. 

VI  Perduto e fuggito, alcune inezie perdute e che non si fanno rivedere, affari di 
donne ed eunuchi, sospetto, odio, calunnia, violenza, dissipazione, raggiro, 
paure, prigione, nemico, povertà, spostamento da luogo a luogo. 

VII  L’assente, ladro, luoghi in cui si riuniscono viaggiatori, tesoro, morte di 
contemporanei, viaggio in luogo straniero, assassinio improvviso [per una 
sciocchezza], rifiuto, ostinazione, rivendicare un diritto, scarso valore ed alto 
costo. 

VIII  Tesoro seppellito e nascosto, cose in rovina o perdute o vecchie, letamai e 
mucchi di rifiuti, malattia di amici, liti senza motivo, follia, disputa, orgoglio, 
grigiore nei commerci, tempo libero. 

IX  Fallimento, affari abbandonati, libri, informazione, ambasciatori, miracoli, 
strade, cognati. 

X Re, notabili, giudici, famoso in ogni categoria, emiro e sua condotta 
nell’incarico, cose recentemente legittimate, vino, matrigna. 

XI  Il tesoro del Sultano, i suoi ufficiali, ansietà nel lavoro, bambino di forestieri, 
bambino di servitori, cose che sono sane, belle, vantaggiose, gli inizi degli 
affari, amicizia del grande, corruzione, alimenti.  

XII  Fuggitivi, scrittori, quello che trascura la fedeltà, una gemma preziosa, 
prigionieri, l’argomento che precede la domanda, proprietà di tiranno, ladri, 
proprietà abbandonata, disprezzo, invidia e frode. 

 
 

                                                 
1Nel testo arabo 
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463. Dalālāthā ʿalā’l-isnān - Loro indicazioni sugli anni di vita 
(dalālat bar sāl wa ʿ umr) 

464. Maḏāhib al-hind fī al-buyūt - Opinioni degli Indiani sulle Case 
(maḏhab - e hīnduwān andar buyūt) 

465. Dalālāthā ʿalā al-aʿ ḍā - Loro indicazioni sugli organi 
(dalālat bar andāmhā) 

466. Maḏāhib al-hind fī’l aʿḍā - Opinioni degli Indiani sugli organi 
(maḏhab - i hīnduwān andar andāmhā) 

467. Tartīb quwwāhā - Grado dei loro poteri 
(tartīb - i quwwat) 

468. Alwānhā - Loro colori 
(ranghā) 

469. Fahr al-kawākib fihā - Gioie dei pianeti in esse. 
(raraḥ - i sitārigān) 

470. Zuhūr qawl al-kawākib fihā - Prova dei poteri dei pianeti in esse 
(paydā šudan inšān qawwat -i kawākib) 

471. Walāyathā bi tarīq al-hind - Loro signori secondo gli Indiani 
(ḫudāwand nazdīk - i hinduwān) 

472. Al-ḏakar wa’l-unṯā - Maschile e femminile. 
(nar wa māddah)  
 

Le 
case 

463. 464.  465.  466 467 468.  469.  470.  471.  472 

I Infanzia Spirito Testa Testa 12 Blu ☿ - ☿♃ Masch. 

II Asilo di 
infanzia 

Fratelli Collo Viso 3 Verde - ♃ - Femm. 

III - Ricchezze Braccio 
e mano 

Braccia 5 Giallo ☽ ♂ - Masch. 

IV Morte  
in età 
avanzata 

Genitori 
Amici 

Fianchi Cuore 7 Rosso - ☽ ♀☽ Femm. 

V - Ragazzo 
Ignorante 

Cuore Ventre 8 Bianco ♀ - - Masch. 

VI - Nemici 
bestiame 

Ventre Fianchi 1 Nero ♂ - - Femm. 

VII Apice 
della 
vita 

Mogli Schiena 
Anche 

Pelvi 9 Misto - ♀ ♄ Masch. 
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Le 
case 

463. 464.  465.  466 467 468.  469.  470.  471.  472 

VIII - Morte Organi 
sessuali 

Organi 
sessuali 

4 Nero - ♄ - Femm. 

IX Inizio 
della 
giovinezza 

Viaggio 
Debito 

Cosce Cosce 6 Bianco ☉ ☿ - Masch. 

X Metà della 
giovinezza 

Ufficio Ginocchia Ginocchia 11 Rosso - ☉ ☉♂ Femm. 

XI Fine della 
giovinezza 

Guadagno Polpacci Polpacci 10 Giallo ♃ - - Masch. 

XII - Spesa Piede Piede 2 Verde ♄ - - Femm. 

473. Aḥwāl uḫar mutaʿ alliqah ʿala’l-buyūt - Caratteristiche delle case in 
gruppi di tre e di sei. 

 I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII 
Corpo e Spirito Corpo e Spirito:  

alcuni dicono 
corpo senza spirito 
perché questo è in 
luogo buio fino a 
che emerge alla 
luce. 

Corpo senza 
Spirito: alcuni 
dicono corpo 
con spirito, 
perché esso è 
posto fra luce 
ed oscurità 

Né corpo né 
spirito:  
perché esso 
contiene le case 
di morte e di 
viaggio 

Spirito senza 
corpo:  
a causa della 
ascesa rapida  

Destro e sinistro Sinistro Destro Sinistro Destro 
Colore Rosso Nero Verde Bianco 
Veloce o lento Moderato Lento Moderato Lento 
Buona o  
cattiva sorte 

Scarsa Buona Scarsa Buona 

Direzione Nord Ovest Sud Est 
Sesso Femminile Maschile Femminile Maschile 
Temperamento Freddo e Secco Freddo e umido Caldo e umido Caldo e secco 
Idee degli Indiani 
sulle metà divise 
dalla linea Medium 
Coelum - Imum 
Medium Coelum  

dal III - I 
Ascendente 
sorgente ad arco, 
fortunato 

dal IX - IV Discendente cadente 
ad arco, sfortunato 

Dal X - XII 
Ascendente 
sorgente ad 
arco, fortunato  

Metà divise dalla 
linea Oriente - 
Occidente 

Nawa = Nave 
Sotto terra 
Notte di pianeta alleato alla 
destrosità e brevità 

Chatra = Parasole 
Sopra terra 
Giorno di pianeta alleato alla 
sinistrosità e lunghezza 

474. Kaif ḥāl al-bait iḏa ištaraka fihi burjān? - Come è lo stato della casa che 
è composta da due segni? 

(čigūnah bāšad ḥāl - i ḫānah - i kih az du burj mrakkab bāšad?) 
Quando una casa è composta da due segni, se questi vi sono ugualmente rappresentati 

e se entrambi sono in aspetto, i signori dei segni sono anche i signori della casa; se solo uno è 
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in aspetto, questo diventa il più importante; se invece entrambi sono non-congiunti, è 
superiore quello che ha il più grande numero di dignità.  

La vittoria deve sempre essere data a quello che ha il più alto numero di gradi nella 
casa1. 

475. Mā sahm al-saʿādah? - Che cos’è la Parte di Fortuna? 
(sahm - i saʿādah čist?) 
La Parte di Fortuna2 è un punto dello zodiaco la cui distanza dal grado dell’ascendente 

nella direzione della successione dei segni è uguale alla distanza della Luna dal Sole 
nell’opposta direzione3.  

Il metodo per la sua determinazione è quello di trovare la posizione del Sole 
(posizione 1), poi quella della Luna (posizione 2); l’ascendente è rappresentato dalla 
posizione 3. Poi si sottrae la posizione 1 dalla posizione 2 iniziando con i segni. Se nella 
posizione 1 si ha il valore più alto si devono aggiungere 12 segni alla posizione 2 e quindi si 
sottrae. Successivamente ci si rivolge ai gradi e si sottrae come prima, se non risulta possibile 
bisogna sottrarre un segno dalla posizione 2 ed aggiungere 30° e poi si sottrae. 

Quando si è finito con i gradi si procede con i minuti, il risultato è la distanza della 
Luna da Sole; allora si deve aggiungere la posizione 3 per segni, gradi e minuti ed osservare il 
risultato; se i minuti sono più di 59 si aumenta di 1 grado i gradi, se questi sono più di 29 si 
aumenta di 1 i segni, se i segni sono più di 11 si sottraggono 12, il risultato è la Parte di 
Fortuna.  

                                                 
1Secondo i moderni astrologi questo avviene per il segno che contiene il vertice della casa. 
2Cfr. Bouchè-Leclercq pag. 290 e segg. 

 
 

 
Parte di fortuna = 

 
 Parte di Demone = 

 
 
La parte di Fortuna (diurna), figura 68, è la distanza del Sole dalla Luna secondo la successione dei Segni 
misurata a partire dall’Ascendente nella medesima direzione; (notturna), figura 69, è la distanza della Luna dal 
Sole secondo la successione dei Segni e misurata dall’Ascendente nella medesima direzione. La parte di Demone 
(diurna), figura 69, è la distanza del Sole dalla Luna secondo la successione e misurata dall’Ascendente in 
direzione opposta; (notturna), figura 68, è la distanza della Luna dal Sole secondo la direzione dei segni e 
misurata dall’Ascendente in direzione opposta. Le due linee interne rappresentano la Parte di Fortuna; le due 
esterne la Parte di Demone. Modificata da BL figura 35. 
3Ovvero la distanza del Sole dall’ascendente è uguale alla distanza della Luna dalla Parte di Fortuna nella 
medesima direzione. 



Al-Tafhīm                                                                                                                  Astrologia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

200 

Prendi il calcolo seguente come un esempio. L’ascendente è a 8°20’ della Vergine, il 
Sole è a 27°44’ del Cancro e la Luna a 15°25’ del Toro. Questi sono posti in tre colonne come 
descritto in precedenza. 

Poiché il numero dei segni del 
Sole è più alto di quello della Luna, a 
quest’ultimo dev’essere aggiunto 12, si 
ottiene così 13, da cui devono essere 
sottratti i 3 del Sole, così rimane 10. I 
gradi del Sole sono qui più alti di 
quelli della Luna, perciò deve essere sottratto 1 dai segni, si ottiene così 9 e vengono aggiunti 
30 ai gradi, ottenendo 45 da cui vanno sottratti 27 e si ottiene 18. Analogamente con i minuti 
deve essere riportato 1 grado ad essi, si ottiene 17 per i gradi e 60 primi vanno aggiunti 
ottenendo 85 dai quali vanno sottratti 44 e rimangono 41. Il risultato della sottrazione della 
posizione del Sole da quella della Luna è perciò 9s 17° 41’, a questa viene aggiunto il posto 
dell’ascendente e dà 14s 25° 61’.  

Dall’ultimo numero, quello dei primi, devono essere sottratti 60 e riportati come 1 
grado ai gradi, e dal primo devono essere sottratti 12 lasciandone 2, cosicché il risultato, il 
Percorso di Fortuna, è 2s 26° 01’ cioè 26° 01’ di Gemelli1. 

Questo è il metodo di calcolo adottato da Tolomeo per la Parte di Fortuna che egli non 
ha mai cambiato, ma altri procedono in questo modo per le natività diurne mentre per le 
notturne pongono la Luna2 nella prima posizione, il Sole nella seconda e l’ascendente nella 
terza, su ciò necessariamente molti non si trovano d’accordo. 

476. Fa hal ġayr sahm al-saʿādah sahm āḫir?- E altre sorti diverse (di 
Fortuna) invece dell’ultima? 

(čiz sahm - i saʿādat sahmī dīgar hast?)  
Tolomeo riconobbe solo una Parte di Fortuna, ma altri hanno introdotto un numero 

eccessivo di metodi per attribuire altre sorti alle nascite. Riportiamo in tabelle quello che Abū 
Ma‘šar ha menzionato3. In ogni caso ci sono tre cose alle quali porre attenzione:  

Posizione 1: l’inizio, mubdā;  
Posizione 2: la fine, muntahā;  
Posizione 3: il punto di abbandono, malqā;  

che sono trattati come nel precedente paragrafo e sono perciò determinati la posizione della 
Fortuna o Sorte in questione in una rappresentazione dei cieli. Questi tre punti vengono 
chiamati rispettivamente manqūḍ, manqūḍ minhu e muzād ‘alaihi4.  

Certe volte lo stesso artifizio viene usato per entrambi i tipi di nascite, diurne e 
notturne, ma frequentemente i punti 1 e 2 sono intercambiabili per quelle notturne. 

                                                 
1Il calcolo esposto corrisponde al seguente: 

Posizione della Luna 1s 15° 25’ + 
Posizione dell’Ascendente 5s 8° 20’ = 
 6s 23° 45’ - 
Posizione del Sole 3s 27° 44’ = 
 2s 26° 1’   

2Nel qual caso la Fortuna sarebbe in  20°39’ alla stessa distanza dall’Ascendente nella direzione della 
successione ed in figura in  13° 50’. Il testo inglese fa riferimento ad una figura 341 che non è reperibile né nel 
testo né nei riferimenti. 
3Madkhal Kabīr, Abū Maʿašar, Bodl. MS Hyde 2 - ff. 293 - 300 sono occupati dalla descrizione dettagliata delle 
varie sorti e f. 331 e seguenti dal sommario utilizzato da Al-Bīrūnī. 
4La misura sottratta, quella dalla quale la precedente è sottratta, la misura sommata. 

 Sole Luna Ascendente 
 Posizione 1 Posizione 2 Posizione 3 
Segni 03 01 05 
Gradi 27 15 08 
Minuti 44 25 20 
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È impossibile elencare le sorti che sono state inventate per la soluzione dei problemi 
orari, e per rispondere alle domande circa l’esito favorevole di un’azione od il tempo propizio 
per agire, il loro numero cresce ogni giorno, ma le 97 differenti sorti che seguono, 7 delle 
quali appartengono ai pianeti, 80 alle case e 10 che non appartengono né ai primi né alle 
seconde, sono quelle più comunemente usate. 

 
N.ro Nomi delle Fortune Distanza fra  

Luogo 1 e Luogo 2 
Attribuzione 
dal luogo 3 

Diurno o 
Notturno 

 Fortune dei Sette Pianeti1 
1. Parte di Fortuna od oroscopo  

lunare (+) 
Sole Luna Ascendente Cambia 

2. Parte di Demone2 e religione  
(-) 

Luna Sole “ “ 

3. Di amicizia ed amore (+) (-) “ “ 
4. Di disperazione, indigenza e 

frode 
(-) (+) “ “ 

5. Di cattività, prigione e fuga da 
esse 

Saturno (+) “ “ 

6. Di vittoria, trionfo ed aiuto (-) Giove “ “ 
7. Di valore e coraggio Marte (+) “ “ 
 Fortune delle dodici Case 
 Prima Casa - Tre Fortune 
8. Di vita Giove Saturno Ascendente Cambia 
9. Colonna di oroscopo di nascita,  

permanenza e costanza 
(+) (-)  

“ 
 
“ 

10. Ragionamento ed eloquenza Mercurio Marte “ “ 
 Seconda Casa - Tre Fortune 
11. Proprietà Signore di 

II 
Vertice di 
II 

Ascendente “ 

12. Debito Saturno Mercurio “ “ 
13. Tesoro trovato Mercurio Venere “ Medesimo 

 
 
 

  

                                                 
1Questi sono i sette universali κλερο di Trismegisto. B.L. p. 307: 
1 Τὺχη 2 Δαίμων 3 Ἓρως 4 Ἀνάγκη 5 Νέμεσις 6 Νίκη 7 Τόλμα 
La parte di fortuna è indicata con (+), quella di Demone con (-)  
2La sorte del Sole, che è la sorte dell’invisibile e della religione (sahm al-ġaib wa’l-dīn) κλῆρος Δαίμονος B.L. 
p. 295. Al-Bīrūnī dice che un’accurata profezia venne data da un indovino illetterato in coincidenza della sua (-) 
con il suo Ascendente. Chahār Maqāla p. 67. V. anche p. 63 
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N.ro Nomi delle Fortune Distanza fra Luogo 1 e 
Luogo 2 

Attribuzione 
dal luogo 3 

Diurno o 
Notturno 

 Terza Casa - Tre Fortune 
14. Fratelli Saturno Giove Ascendente Cambia 
15. Numero di fratelli Mercurio Saturno “ Medesimo 
16. Morte di fratelli e sorelle Sole 10° di III “ Cambia 

 Quarta Casa - Otto Fortune 
17. Genitori Sole 

(Giove) 
Saturno Ascendente “ 

18. Morte di genitori Saturno Giove “ “ 
19. Nonni II Saturno “ “ 
20. Antenati e parentele Saturno Marte “ “ 
21. Beni immobili secondo 

Hermes 
Mercurio Giove “ “ 

22. Beni immobili secondo 
alcuni Persiani 

Saturno Luna “ “ 

23. Agricoltura, coltivazione Venere Saturno “ “ 
24. Riuscita di affari Saturno Signore di 

congiunzione 
od opposizione 

“ “ 

 Quinta Casa - Cinque Fortune 
25. Bambini Giove 

(Venere) 
Saturno Ascendente Cambia 

26. Tempo e numero dei sesso Marte Giove “ Medesimo 
27. Condizione di maschio Marte Giove “ “ 
28. Condizione di femmina Luna Venere “ “ 
29. Attesa di nascita di un 

maschio o di una femmina 
Luna Signore di casa 

di Luna 
“ Cambia 

 Sesta Casa - Quattro Fortune 
30. Malattia, difetti, tempo del 

loro inizio secondo Hermes 
Saturno Marte Ascendente Cambia 

31. Malattia secondo alcuni 
degli antichi 

Mercurio Marte “ Medesimo 

32. Prigionia Signore del 
tempo 

Signore  
della casa  
del Signore  
del tempo di 
AO1. 
Signore di  
VI. 

“ Medesimo 

33. Schiavi Mercurio Luna “ “ 
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N.ro Nomi delle Fortune Distanza fra Luogo 1 e 
Luogo 2 

Attribuzione 
dal luogo 3 

Diurno o 
Notturno 

 Settima Casa - Sedici Fortune 
34. Matrimonio di uomini 

(Hermes) 
Saturno Venere Ascendente Medesimo 

35. Matrimonio secondo Wālīs 
1 

Sole Venere “ “ 

36. Inganno e falsità di uomini 
e donne 

Sole Venere “ “ 

37. Rapporto Sole Venere “ “ 
38. Matrimonio di donne 

(Hermes) 
Venere Saturno “ “ 

39. Matrimonio di donne 
(Valens) 

Luna Marte “ “ 

40. Cattiva condotta di donne Luna Marte “ “ 
41. Inganno e truffa di uomini 

da parte di donne 
Luna Marte “ “ 

42. Rapporto Luna Marte “ “ 
43. Non - castità di donne Luna Marte “ “ 
44. Castità di donne Luna Venere “ “ 
45. Matrimonio di uomini e di 

donne (Hermes) 
Venere Vertice di 

VII 
“ “ 

46. Tempo di matrimonio 
(Hermes) 

Sole Luna “ “ 

47. Matrimonio fraudolento e 
chi lo facilita 

Saturno Venere “ “ 

48. Generi Saturno Venere “ “ 
49. Processi Marte Giove “ “ 

 Ottava Casa - Cinque Fortune 
50. Morte Sole Vertice 

VIII 
Grado di 
Saturno 

Medesimo 

51. L’ Anairetai (l’omicida) Signore di 
Ascendente 

Sole Ascendente Cambia 

52. Anno di nascita da temere 
per pericolo di morte, 
carestia 

Saturno Signore di  
Casa in 
congiunzione 
od opposizione 

“ Medesimo 

53. Luogo di assassinio e 
malattia 

Saturno Sole Grado di 
Mercurio 

Cambia 

54. Pericolo e violenza Saturno Mercurio Ascendente “ 
 

  

                                                 
1Οὄάλης. Vettius Valens 
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N.ro Nomi delle Fortune Distanza fra Luogo 1 e 
Luogo 2 

Attribuzione 
dal luogo 3 

Diurno o 
Notturno 

 Nona Casa - Sette Fortune 
55. Viaggi Signore di 

IX 
Vertice di 
IX 

Ascendente Medesimo 

56. Per via d’acqua Saturno 15°  “ Cambia 
57. Timidezza e nascondiglio Luna Mercurio “ “ 
58. Profonda riflessione Saturno Luna “ “ 
59. Intelletto e saggezza Saturno Sole “ “ 
60. Tradizioni e conoscenza di 

affari 
Sole Giove “ “ 

61. Conoscere se si tratta di 
vero o di falso 

Mercurio Luna “ Medesimo 

 Decima Casa - Dodici Fortune 
62. Nascite nobili Dal signore del tempo al 

suo grado di esaltazione 
Ascendente Ca

mbia 
63. Re e sultani Marte Luna “ “ 
64. Amministratori, visir, ecc. Mercurio Marte “ “ 
65. Sultani, vittoria, conquista Sole Saturno “ “ 
66. Di quelli che salgono in 

posizione sociale 
Saturno (+) “ “ 

67. Persone di rango celebri Saturno Sole “ Medesimo 
68. Esercito e polizia Marte Saturno “ Cambia 
69. Sultano. Quelli correlati a 

nascita 
Saturno Luna “ Medesimo 

70. Mercanti e loro lavoro Mercurio Venere “ “ 
71. Comperare e vendere (-) (+) “ “ 
72. Operazioni e procedure in 

trattamento medico 
Sole Giove “ “ 

73. Madri Venere Luna “ “ 
 Undicesima Casa - Undici Fortune  

74. Gloria (+) (-) Ascendente Cambia 
75. Amicizia ed inimicizia (+) (-) “ “ 
76. Conosciuto da uomini e 

riverito, costante negli 
affari 

(+) Sole “ “ 

77. Successo (+) Giove “ “ 
78. Verbosità (+) Venere “ “ 
79. Speranza Giove Mercurio “ “ 
80. Amici Luna Mercurio “ Cambia 
81. Violenza (-) Mercurio “ “ 
82. Abbondanza in casa Luna Sole “ “ 
83. Libertà di persona Mercurio Sole “ “ 
84. Lode ed accettazione Giove Venere “ “ 
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N.ro Nomi delle Fortune Distanza fra Luogo 1 e 
Luogo 2 

Attribuzione 
dal luogo 3 

Diurno o 
Notturno 

 Dodicesima Casa - Tre Fortune 
85. Inimicizia, secondo alcuni 

degli antichi 
Saturno Marte Ascendente Medesimo 

86. Inimicizia secondo Hermes Signore XII Vertice XII “ “ 
87. Cattiva sorte (-) (+) “ “ 

 
In totale, sette Fortune appartengono ai Pianeti e 80 alle Case. 
 

N.ro Nomi delle Fortune Distanza fra Luogo 1 e 
Luogo 2 

Attribuzione 
dal luogo 3 

Diurno o 
Notturno 

 Dieci Fortune non correlate con Pianeti o Case  
88. Il corpo materiale (hailaj) Grado di 

congiunzione 
od  
opposizione 

Luna Ascendente Medesimo 

89. Corpi debilitati (+) Marte “ Cambia 
90. Arte del cavalcare, audacia Saturno Luna “ “ 
91. Impudenza, violenza ed 

omicidio 
Signore del-
l’ascendente 

Luna “ “ 

92. Inganno e falsità Mercurio (-) “ “ 
93. Necessità e desiderio Saturno Marte “ Medesimo 
94. Esigenze e bisogni secondo 

gli Egizi 
Marte Vertice III “ Cambia 

95. Realizzazione di bisogni e 
desideri 

(+) Mercurio “ “ 

96. Retribuzione Marte Sole “ Medesimo 
97. Rettitudine Mercurio Marte “ “ 

 

477. Fahal muḫtalif ʿamal haḏihi al-sihām wa hal yatafaqa iṯnān minhā? - E 
le diversità di queste sorti e le concordanze di due fra essi? 

(hīč muḫālaf ūftād andar īn sahmhā?) 
Ci sono persone che, in certe circostanze, adottano metodi differenti da quelli indicati 

sopra; per esempio riguardo la sorte per i genitori quando Saturno è sotto i raggi del Sole, essi 
prendono da Giove al Sole di notte e viceversa di giorno, e partono dall’ascendente.  

Ancora nel caso della sorte per i nonni, se il Sole è nel Leone, essi prendono 
dall’inizio del Leone fino a Saturno di giorno e di notte nella direzione opposta, se il Sole si 
trova nella casa di Saturno contano dal Sole a Saturno di giorno e viceversa di notte, in 
entrambi i casi partono dall’ascendente perfino se Saturno è sotto i raggi o diversamente 
afflitto1.  

Due sorti potrebbero indicare lo stesso punto, ciò viene riconosciuto come molto 
fortunato. In qualcuno di questi casi le istruzioni per il giorno e la notte sono le stesse, in altri 
sono differenti come possono essere viste dalla tabella, nella prima eventualità non c’è 
vantaggio che possa essere rilevato da un calcolo specifico. 

 
                                                 

1Cfr. BL. 305 n. 3. 
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478. Fahal ġayr haḏiḏi min sihām? - E diverse da queste sorti? 
(čīz - i īn sahmhā dīgar hast?) 
Questo fatto di stabilire le sorti è molto lungo, così che si può pensare che non abbia 

fine.  
Per esempio ci sono quelli che traggono le sorti al cambio dell’anno (l’entrata del Sole 

nell’Ariete) su avvenimenti mondiali o affari dell’impero, e quelli che traggono la sorte alla 
congiunzione e opposizione della Luna per trarre previsioni per il tempo o per il successo di 
imprese od altre questioni d’orario.  

Riportiamo nelle tabelle le opinioni di altri su questi avvenimenti che abbiamo 
ricavato da libri in proposito. 

 

479. Fahaḏihi sihām tastaʿamal fī taḥāwīl sinī al-ʿālam wa’l-qirānāt - E 
queste sorti che vengono dedotte dagli anniversari dell’anno del mondo [§ 
249] e nelle congiunzioni? 

(sahmhāy - i kih andar tahwīl - i sāhhāʾ - i ʿālam wa qirānhā bikār 
barand?) 

1. La sorte del sultano MC Sole MC  
Anniversario 

Giove Medesimo 

2. Per altra via Gradi  
Ascendente 
Congiunzione 

Grado  
congiunzione 

Ascendente “ 

3. Vittoria 1 
(Arabo, ġalbah; Persiano, fīrūzī) 

Sole Signore di VII 
(Grado di 
discendente) 

“ “ 

4. Battaglia Marte Luna Grado della 
Sorte di 
Vittoria 

“ 

5. Seconda via secondo ‘Umar (b. 
al-furḫān) 

Marte Luna Ascendente “ 

6. Terza via  Saturno Luna “ “ 

7. Tregua fra armati Luna Mercurio “ “ 
8. Conquista Sole Marte “ “ 
9. Trionfo (+) Giove “ Cambia 

10. Di prima congiunzione Ascendente 
anno  
congiunzione 

Grado 
congiunzione 

“ Medesimo 

11. Di seconda congiunzione Ascendente 
congiunzione 

Grado 
congiunzione 

“ “ 

                                                 
1Nel manoscritto Falḥ, coltivazione 
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Le seguenti sorti sono associate con gli anni, i quattro quarti e le congiunzioni ed 
opposizioni della Luna. 
1. Terra Saturno Giove Ascendente Medesimo 
2. Acqua Luna Venere Ascendente “ 
3. Aria e vento Mercurio Signore di questa casa “ “ 
4. Fuoco Sole Marte “ “ 
5. Nuvole Marte Saturno “ Cambia 
6. Piogge  Luna Venere   “ 
7. Freddo Mercurio Saturno Ascendente “ 
8. Alluvioni Sole Saturno Luna Al sorgere della Luna 

Nota1 
 
Sorti come pronostici riguardanti piante e simili. 

1. Frumento Sole Giove Ascendente Cambia 
2. Orzo, carne Luna Giove “ “ 
3. Riso, miglio (persiano: gāwars) Giove Venere “ “ 
4. Grano Giove Saturno “ “ 
5. Legumi Venere Mercurio “ “ 
6. Lenticchie e Iron2 Marte Saturno “ “ 
7. Fagioli, cipolle Saturno Marte “ “ 
8. Ceci Venere Sole “ “ 
9. Sesamo, uve Saturno Venere “ “ 

10. Zucchero Venere Mercurio “ “ 
11. Miele Luna Sole “ “ 
12. Olio Marte Luna “ “ 
13. Noci, lino Marte Venere “ “ 
14. Olive Mercurio Luna “ “ 
15. Albicocchi Saturno Marte “ “ 
16. Angurie Giove Mercurio “ “ 
17. Sale Luna Marte “ “ 
18. Dolci Sole Venere “ “ 
19. Astringenti Mercurio Saturno “ “ 
20. Cose piccanti Marte Saturno “ “ 
21. Seta grezza, cotone Mercurio Venere “ “ 
22. Purganti Mercurio Saturno “ “ 
23. Purganti amari Saturno Marte “ “ 
24. Purganti acidi Saturno Giove “ “ 

                                                 
1PL1 ha qui un vuoto fino al paragrafo 489 
2Tipico albero, ahān in persiano, ḥadīd in Arabo.  
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Sorti estratte in connessione con questioni orarie. 
 

1. Segreti Signore 
dell’Ascendente 

Vertice X Ascendente Medesimo 

2. Desideri urgenti Signore delle ore Signore 
dell’Ascendente 

“ Cambia 

3. Tempo del 
conseguimento 

Signore delle ore Signore X “ “ 

4. Informazione vera o 
falsa 

Mercurio Luna “ “ 

5. Danno negli affari Signore 
dell’Ascendente 

(+) “ Medesimo 

6. Uomini liberi e servi Giove Saturno Mercurio “ 
7. Signori e padroni Giove Saturno Luna “ 
8. Matrimonio Venere Vertice VII Ascendente “ 
9. Tempo di azione 

(wālīs) 
Sole Giove “ “ 

10. Tempo occupato in ciò Sole Saturno Saturno “ 
11. Allontanamento o 

dimissioni 
Sole Giove Saturno “ 

12. Tempo da ciò (wālīs) Signore degli affari (+) Vertice X “ 
13. Vita o morte di 

persona assente 
Luna Marte Ascendente “ 

14. Animale perduto Sole Marte “ “ 
15. Processo Marte Mercurio “ “ 
16. Iniziativa di successo Sole Giove “ “ 
17. Decapitazione Luna Marte Vertice di 

VIII 
“ 

18. Tortura Luna Saturno Vertice di 
IX 

“ 

 

480. Famā al-sahmān wa’l-bahīmatān? - E cosa sono le frecce e gli animali? 
(sahmaīn wa bahmaīn kudāmand?) 
Sulla pratica di sortilegio con due frecce e l’interpretazione di presagi animali. 
Il libro di Hermes conosciuto come gli “85 Capitoli” discute delle indicazioni derivate 

da entrambi. Quanto a presagi da due animali, Māšā’llah  ricorda che un animale nero 
dovrebbe essere interpretato come Saturno e uno giallo come il Sole.  

In quanto al sortilegio con due frecce nessuno degli interpreti è stato d’aiuto nel 
fornire una spiegazione per quanto riguarda esse eccetto Māšā’llah  i cui esempi si fondano 
sulle vite dei re. Altri membri della professione sono inclini ad adottare calcoli molto lunghi 
con metodi vari e tortuosi nessuno dei quali è esente da errore.  

Qualcuno di essi, all’entrata del Sole in Ariete, nel dibattere la permanenza 
dell’impero e la probabilità di ribellione assumono la prima freccia come equivalente alla 
distanza del Sole dalla metà del Leone, e la seconda a quella dalla Luna alla metà del Cancro, 
entrambe traggono la sorte dall’ascendente, e lo stesso per giorno e notte, mentre altri che 
hanno studiato l’argomento più approfonditamente asseriscono che la prima freccia 
rappresenta Saturno stesso e la seconda Giove.  

Ciò che è stato scritto su questo solo argomento potrebbe riempire due grossi libri. 
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481. Famā al-taṣmīm wa’l tašrīq wa’l taġrīb? - E cosa sono cazimi, orientalità 
ed occidentalità? 

(taṣmīm wa tašrīq wa taġrīb kudāmand?) 
Procediamo ora nel trattare le varie posizioni dei pianeti in relazione al Sole, che sono 

responsabili della maggior parte dei cambiamenti completi che, in modo specifico, 
assomigliano a cambiamenti delle loro indicazioni dovute all’andamento delle condizioni 
naturali (§ 152). 

Se un pianeta si trova entro meno di 16’ prima della congiunzione con il Sole o lo ha 
sorpassato per meno della stessa quantità, viene detto ṣamīn1. I pianeti superiori, comunque, 
sono in tale posizione solo nel mezzo dei loro percorsi diretti, mentre i pianeti inferiori vi si 
trovano a metà di quelli diretti e retrogradi.  

A riguardo del tašrīq, orientalità, i pianeti inferiori a metà del loro percorso retrogrado 
assomigliano ai pianeti superiori a metà del loro percorso diretto. Se i pianeti superiori e 
quelli inferiori a metà del percorso retrogrado eccedono i minuti di taṣmīm si dice che sono 
tutti2 muḥtariq, “infuocati”, fino a che la loro distanza dal Sole raggiunge 6°; dopo di che essi 
non sono detti “più lontani” ma si dice che “sono sotto i raggi”. In questa condizione 
rimangono confinati come prigionieri fino a che la distanza di Venere e Mercurio dal Sole 
raggiunge i 12°, quella di Saturno e Giove i 15° e quella di Marte i 18°. Questo punto è 
descritto come l’inizio del tašrīq, orientalità3, ma non sono necessariamente visibili in questo 
periodo perché il tempo della visibilità varia con ogni paese e clima (regione). Ma il termine 
tašrīq è propriamente limitato (al sorgere eliaco) e dopo questo essi vengono definiti 
mušarriq, che i Persiani chiamano kanār-i rūzī.  

Successivamente i pianeti più alti si differenziano da quelli più bassi, i primi 
continuano a tendere verso est fino a trovarsi a 30° dal Sole, dopo tale distanza e fino a che 
viene raggiunta la distanza di 90° si dice che sono “debolmente orientali” e non si cessa di 
impiegare il nome tašrīq perché all’alba essi sono nel quarto orientale, quando sono superati i 
90° cessa di venire applicato il termine orientalità. Quindi viene raggiunto il primo punto 
stazionario, dopo il quale inizia il moto retrogrado; quando questo è concluso, c’è ancora un 
punto stazionario prima che venga osservato il moto diretto. L’arrivo all’opposizione con il 
Sole si verifica a metà del percorso retrogrado, che si divide perciò in due sezioni, prima e 
seconda. 

I pianeti più alti dopo la loro stazione e fino a che giungono alla distanza di 90° dal 
Sole sono ad Est al tramonto, ma quando sono a meno di 90° piegano ad Ovest, e quando la 
distanza è 30° la situazione viene detta “l’inizio dell’occidentalità” (taġrīb), fino a che Marte 
è a 18°, Saturno e Giove a 15° e quindi essi sono “sotto i raggi”, poi solo 6° li separano, 
quando essi sono “infuocati”, e quando rimangono solamente 16’ sono di nuovo in tasmīn. 

Nell’Almagesto l’opposizione dei pianeti più alti del Sole viene chiamata l’inizio della 
notte (ὰκρόνυχος)4, (aṭrāf al-lail)5, (kanār-i šab)6, è una situazione che è peculiare dei pianeti 
più alti, perché in tale posizione essi sorgono al tramonto. I Persiani comunque hanno 
l’usanza di usare l’espressione kanār-i šab sia per i pianeti più alti che per i più bassi, ma 
questa condizione che loro chiamano l’inizio della notte è realmente occidentalità, perciò loro 
aggiungono “Ovest”, in modo da distinguere tra i due. 

                                                 
1 Samīn, nel centro della Terra, (Lane) del Sole. Nelle opere astrologiche, cazimi. Il Cent. Dict. suggerisce una 
derivazione da qalb e šams, ma kaṣamīm: “come se la Terra”, è più probabile. 
2Fine della lacuna di PL. 
3Essi sono ora ad Ovest (destra) dal Sole, sorgono primo di esso ad Est e precedono le stelle al mattino. 
4Il Mafātīh al-‘ulūm definisce l’espressione kanār-i rūz e kanār-i šab in modo errato come rispettivamente 
visibile di notte e visibile al mattino. 
5Dizione araba. 
6Dizione persiana. 
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482. Famā ḥāl al- sufliān baʿ d al-tašrīq?- E come è lo stato degli inferiori 
(pianeti) dopo il Tašrīq? 

(ḥāl - i sufliān az pas tašrīq čīst?) 
Abbiamo detto che l’orientalità di Venere e di Mercurio si verifica nel percorso 

retrogrado1 e che non è completata fino alla distanza dal Sole di 30° in entrambi i casi. Dopo 
essi sono stazionari ed inizia il moto diretto fino alla loro massima elongazione (occidentale) 
dopo la quale essi ricominciano ad avvicinarsi al Sole.  

Tutte queste situazioni vengono chiamate orientali, fino a quando li separano dal Sole 
12°e si ha l’inizio della loro occultazione mattutina all’Est. Essi sono “sotto i raggi” fino a 7° 
dal Sole e sono “infuocati” fino a che raggiungono il limite del samīn e si congiungono con il 
Sole nel mezzo del loro percorso diretto2.  

Dopodiché passano fuori dal samīn, quando la loro posizione ad Ovest raggiunge in 
ampiezza ad Est quella dei pianeti più elevati e che è stata indicata per essi a riguardo della 
“combustione” (posizione di “infuocato”), della posizione “sotto i raggi” e della visibilità al 
crepuscolo serale. Allora essi raggiungono la loro massima elongazione orientale e si fermano 
prima di diventare retrogradi, passando attraverso tutte le fasi di cui abbiamo osservato le 
distanze fino a che essi ritornano al tasmīn nel percorso retrogrado. 

483. Fahal yanfaṣil al-zuhra fī ḏalika ʿan ʿuṭārid? - E differisce Venere da 
Mercurio in questo? 

(zahrah rā az ʿuṭārid andar īn bāb hīč jadāʿī hast?) 
È necessario distinguere tra Venere e Mercurio per quanto riguarda l’orientalità e 

l’occidentalità, come è stato fatto tra Marte da una parte e Saturno e Giove dall’altra (gli 
astronomi sono d’accordo che nessuna distinzione di questo tipo sia necessaria tra questi due 
ultimi pianeti) perché Venere ha una latitudine molto alta ed alcune volte la congiunzione 
ricorre quando esso ha raggiunto la sua massima latitudine Nord3 ed allora rimane visibile, 
cosicché non vengono applicate le espressioni “infuocato” e “sotto i raggi”, sebbene il pianeta 
sia in quelle posizioni; analogamente, al tasmīm, quando la latitudine Nord supera 7°, esso 
non può essere definito samīmah né muḥtarigah ma semplicemente accompagnante il Sole, 
muqārinah. 

484. Famā ḥāl al-qamar min al-šams? - Com’è la situazione della Luna 
rispetto il Sole? 

(ḥāl - i qamar az šams čīst?) 
La posizione della Luna rispetto il Sole come tasmīm e “combustione” è simile a 

quella degli altri pianeti, finché la distanza è minore di 7° Est od Ovest dal Sole; al di sopra di 
questa essa è “sotto i raggi” fino a che la distanza supera i 12° che sono approssimativamente 
la Luna Nuova; dopodiché si hanno le varie distanze descritte come fasi (§ 254) che 
producono il quarto, la metà, i tre quarti e quindi segue la completa illuminazione, e sono 
seguite da aspetti analoghi alle stesse distanze dalla parte opposta. 

 

                                                 
1Dopo la congiunzione inferiore. 
2Congiunzione superiore. 
3 149,6° 22’. 
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485. Famā al-tayāmūn ʿan al-šams wa’l-tayāsur? - Cos’è la posizione destra 
dal Sole e quella sinistra? 

(rāst būdan az āftāb wa čap būdanaš čigunast?) 
Gli astronomi concordano che i tre pianeti superiori dal tempo della congiunzione 

all’opposizione ed entrambi i pianeti inferiori dalla congiunzione che precede la 
retrogradazione a quella che precede il corso diretto e la Luna dall’opposizione alla 
congiunzione sono a destra (ovest) del Sole, mentre i pianeti superiori dall’opposizione alla 
congiunzione e quelli inferiori dalla congiunzione che precede il moto diretto a quella che 
precede il corso retrogrado e la Luna dalla congiunzione all’opposizione sono a sinistra (est ) 
del Sole. 

486. Hal tataġayyar taʾṯīrāt al-kawākib bitaġayyur aḥwālhā? - Si ha 
cambiamento dell’influenza dei pianeti se cambiano le condizioni? 

(čūn ḥāl - i sitārigān bigardad fiʿl īšān yā nah?) 
Ci si può attendere che con i cambiamenti nelle situazioni dei pianeti che sono state 

descritte, cambi anche la loro azione. Se la loro azione non desse cambiamento, non ci 
sarebbe vantaggio tale da appagare l’attenzione rivolta a queste situazioni. Gli astrologi sono 
comunque convinti che la massima influenza dei pianeti è al tasmīm e durante questo le 
indicazioni sono di felicità e buone notizie; essi sono anche convinti che tale influenza è al 
suo minimo in “combustione”, finché si giunge al punto in cui la sfortuna muta in direzione 
della rovina.  

Comunque, vengono fatte distinzioni in concordanza e discordanza con la natura dei 
pianeti, come per esempio il caldo può cominciare a crescere e l’umidità a diminuire, di 
conseguenza l’influenza dannosa di “combustione” è minore con alcuni pianeti e maggiore 
con altri.  

Dopo la congiunzione, quando il pianeta è “sotto i raggi”, esso assomiglia a persona 
malata che avanza verso la convalescenza, e quando è orientale acquista piena forza ed è in 
una posizione da raggiungere tutti i suoi benefici.  

I persiani chiamano questo il suo “visirato”1 (e chi desideri fare una buona azione, lo 
fa in questo tempo)2. Essi estendono questo nome a tutte le posizioni destre del Sole fino a 
che, alla distanza di 30° dal Sole, l’azione benefica inizia ad arrestarsi e le indicazioni di 
felicità cominciano a moderarsi, ciò fino a quando, a 60°, l’azione cambia: questo punto è 
chiamato il punto sfortunato minore, 75° è il punto sfortunato medio e “combustione” (che 
precede la retrogradazione)3è il punto sfortunato maggiore.  

Il pianeta al primo punto di stazionamento appare strangolato, senza speranza; nella 
prima parte del percorso retrogrado appare pigro e depresso, mentre nella seconda parte viene 
data la speranza di un soccorso, che è confermata nella seconda stazione, poiché ormai la 
salvezza è a portata di mano; invece il percorso diretto indica, come il suo nome suggerisce, 
prosperità e potere.  

Analogamente la natura dei pianeti si modifica dal loro sorgere al loro tramonto 
nell’orbita eccentrica, poiché sono secchi durante il primo ed umidi nell’ultimo, comunque 
senza che la natura delle loro azioni ne sia interessata. Così avviene anche dal sorgere al 
tramontare nell’orbita dell’epiciclo, perché dalla fase orientale al primo arresto essi sono 
umidi, da allora alla metà del percorso retrogrado sono caldi, da qui al secondo arresto, secchi, 
e freddi dietro all’orientalità. La ragione del cambiamento nell’orbita dell’epiciclo è che 

                                                 
1 dastūriyyah (dastūr vazīr būd, dizione persiana) posizione di autorità. 
2 Lezione del testo persiano 
3 Lezione del testo persiano. 
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l’azione dell’ultimo è correlato con il Sole e si dice che vicinanza al Sole significa secchezza 
e distanza umidità.  

Anche “combustione” cambia la natura ed altre condizioni, così come il sorgere ed il 
tramontare, che causano un effetto nell’epiciclo diverso da quello avuto nell’orbita eccentrica; 
la circostanza per cui il pianeta è posto in luoghi umidi dei segni o dei periodi dà benevolenza; 
inoltre, in materia di mascolinità e femminilità, i pianeti cambiano dato che iniziano maschili 
quando sono orientali e femminili quando sono occidentali. 

Tra i segni i pianeti subiscono anche gli effetti delle indicazioni del segno pieno, come 
lo spirito dipende dalla condizione del corpo, e così un pianeta maschile diventa effeminato 
quando arriva in un segno femminile, ed è perfino influenzato dai gradi maschili e femminili 
di un segno, così che ci sono indicazioni miste di eunuchismo ed ermafroditismo, uomini 
effeminati e donne mascoline. 

Così i pianeti possono cambiare in tema di sesso anche nei quadranti della sfera in 
relazione all’orizzonte ed anche ai cardini.  

Comunque l’effetto della situazione ai cardini è semplicemente quello di incrementare 
l’influenza del pianeta, così che in un punto cardinale viene aumentata la buona sorte, 
specialmente se il segno è quello fisso. Anche calamità ed avversità sono intensificate in un 
segno fisso specialmente se cadente ai cardini, mentre vengono indebolite in un segno 
tropicale specialmente se non cadente. 

Alcuni dicono che l’Ovest è favorevole ai pianeti più bassi e l’Est a quelli più alti, ma 
dobbiamo intendere che questo deriva solo dall’analogia della mascolinità e della femminilità, 
poiché l’Est è maschile e l’Ovest è femminile, mentre il criterio di differenziazione fra essi è 
la distanza dal Sole. 

È stato mostrato che l’orientalità dei pianeti superiori si verifica nel percorso diretto 
dopo la “combustione”, per questo motivo essi sono allora più forti perché, per così dire, essi 
sfuggono da dolore e calamità; paragonabile a questo è la visibilità vespertina dei pianeti 
inferiori, che pure si verifica dopo la “combustione” nel percorso diretto. 

L’occidentalità di un pianeta superiore si verifica allo stesso modo nel percorso diretto 
quand’esso procede verso la “combustione”, così che ad essa è paragonabile l’occultazione 
mattutina di un pianeta inferiore, la quale si ha pure nel suo percorso diretto.  

L’orientalità dei pianeti inferiori assomiglia a quella di quelli superiori dato che, in 
modo simile, in entrambi i casi, questa si verifica dopo la “combustione”; se i pianeti inferiori, 
in quel tempo, fossero diretti vi potrebbe essere completa concordanza di tutto in materia di 
orientalità. Ma l’occidentalità dei pianeti inferiori, quando il loro moto rallenta, ha influenza 
molto più dannosa e indebolente dell’occidentalità dei pianeti superiori perché i primi hanno 
nuovamente i loro volti girati entrambi verso il percorso retrogrado e “combustione”; così i 
pianeti superiori nella loro fase occidentale sono più sicuri di quelli inferiori, perché essa è 
soltanto successiva dalla loro occultazione. 

Abbiamo estratto da Yaʿ qūb b. Isḥāq al-Kindī1 tutto quello che un principiante chiede 
di conoscere riguardo le diverse indicazioni dei pianeti, come la loro potente influenza in 
orientalità e la loro debolezza in occidentalità, sebbene queste differenze non si corrispondano 
come l’essere esattamente opposte. 
  

                                                 
1Il “Filosofo degli Arabi” - 9° secolo. Per la sua opera filosofica cfr. Hügel, Al-Kindī, Leipzig 1857; per la sua 
opera scientifica Wiedemann, XXXVI, XLII, XLIV; per i suoi scritti astrologici Loth, Al-Kindī come astrologo, 
Leipzig 1875. 
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487. Dalālaṯā wa hiya mušarriqah - Loro indicazioni quando sono 
orientali 

 (dalālat - i īšān čūn bitašrīq bāšand) 
Saturno Inizio di età avanzata, felice nel fare l’agricoltore e nell’arte dell’irrigazio-ne, 

giudizio profondo ed efficace, acuta ed autorevole esecuzione in tutti i settori di 
affari. 

Giove Inizio di virilità e maturità, buona condotta, bellezza, eleganza, desideroso di 
cariche come vizir o qādī come anche assicurare giustizia, grandi possedimenti, 
buona reputazione, gioia nei bambini. 

Marte Guidare in battaglia, comandare armati, reputazione per coraggio, avidità di 
conquista, acutezza negli affari, successo nell’estrazione di minerali. 

Sole Tašrīq e taġrīb, i quali indicano posizioni relative al Sole, non sono applicabili al 
sole stesso 

Venere Gli effetti quando orientale sono meno efficaci di quando è occidentale. 
Mercurio Intelligenza, capacità di ragionare, considerazione acuta, decisioni sagge, poesia, 

eloquenza, funzionario delle tasse, supervisore, disciplina, affabilità, medicina, 
astrologia. 

Luna Dalla metà del mese al 22° giorno denota virilità matura, età avanzata dopo e fino 
alla congiunzione. 

 
 

488. Dalālaṯā wa hiya muġarribah- Loro indicazioni quando sono 
occidentali 

 (dalālat - i sitārigān andar taġrīb) 
Saturno Età molto avanzata, miserabile condizione di vita, affari di media e piccola 

dimensione, lavoro inerente irrigazione e fonti, alimento povero, frode. 
Giove Media età avanzata, occupazioni di importanza modesta, posizione come prefetto o 

uomo di legge, tutte le cose connesse con religione come copiare libri di tradizioni, 
atti immorali, pellegrinaggio, sufficiente ricchezza. 

Marte Posizione media nell’esercito, come un macellaio, cuoco, fabbro, maniscalco, 
medico chirurgo, ladro, lavoro da fare con fuoco e ferro. 

Sole Tašrīq e taġrīb, i quali indicano posizioni relative al Sole, non sono applicabili al 
sole stesso 

Venere Bellezza, odio, amore, gioia, allegrezza, piacere, matrimonio, regali, simile ad arte, 
piaceri proibiti, lavoro con colori, figure, broccati, ricami. 

Mercurio Lo stesso come sotto tašrīq ma meno efficiente; occidentalità provoca poco danno 
ad esso ed a Venere. 

Luna Dalla congiunzione al 7° giorno, infanzia; da questa all’opposizione, giovinezza; 
quando la Luna è “sotto i raggi” essa punta alle cose segrete e nascoste e, 
specialmente in questa fase, punta a condizione di malattia di creature 
assomiglianti la luce. 
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489. Mā al-ittiṣāl wa’l-insirāf?- Cosa sono connessione e separazione? 
(ittiṣāl insirāf čīst?) 
I termini connessione e separazione (ittiṣāl e insirāf) si riferiscono alla formazione 

degli aspetti fra i pianeti ed all’allontanamento da tali posizioni, dipendono dai segni e per 
essi vengono impiegati gli stessi nomi che abbiamo già spiegato parlando degli aspetti dei 
segni (§ 373), cioè congiunzione, due sestili, due quadrature, due trigoni ed opposizione.  

Quando due costellazioni sono in aspetto, anche i pianeti che si trovano in esse sono in 
aspetto; quando le prime non sono in aspetto, i pianeti posti in esse sono non-congiunti e 
nascosti fra di loro.  

Quando due pianeti si trovano nello stesso segno od in due segni in aspetto fra di loro 
ed allo stesso grado, essi sono detti essere “congiunti in realtà”, e di quello la cui l’orbita è più 
bassa si dice che connette se stesso (ittaṣala) a quello la cui orbita è più alta perché quello più 
basso è più veloce e costantemente sopraffà quello più lento.  

Perciò la Luna connette se stessa a tutti i pianeti e non è connessa da nessuno; 
Mercurio connette se stesso a tutti eccettuata la Luna, Venere a tutti eccettuati la Luna e 
Mercurio, il Sole Marte e Giove si connettono a quelli sopra essi, Saturno soltanto non 
connette se stesso ad alcun pianeta perché sono tutti sotto di lui.  

Quando in due pianeti in aspetto, i gradi di quello inferiore sono meno di quelli del 
pianeta superiore, si dice che quello inferiore procede alla congiunzione e quando sono di più 
si dice che quello inferiore si sta separando da quello superiore. Nel tempo di congiunzione si 
dice che il pianeta più basso conferisce consiglio (dāfi‘ tadbīr)1 al più alto e che quest’ultimo 
riceve consiglio da esso (madfū‘ilaihi ). Questa è la congiunzione in longitudine. 

490. Fahal limabdāʾ al-ittiṣāl ḥadd?- Quale il limite della connessione? 
(āġāz - i paīvastan rā ḥadd hast?) 
Come la connessione è simile all’incontro e la separazione è simile all’allontanamento, 

così un pianeta inferiore quando entra in un segno in cui si pone in aspetto con uno superiore, 
inizia a mostrare il suo moto verso la congiunzione il quale procede fino a che la 
congiunzione è completata, a meno che non intervenga qualcos’altro come l’essere superato 
da un altro pianeta od abbandonato dal pianeta superiore che lascia il segno nel quale si 
trovava prima del compimento della congiunzione o per causa sua in quanto, diventando 
retrogrado, impedisce così il compimento della congiunzione.  

Taluni dicono che essa inizia a 5° e continua fino a che i gradi risultano uguali, i 5° 
“morti” (§ 491) sono posti come base di questa interpretazione. Altri dicono 6° perché 
costituiscono un quinto di un segno e la media dei termini dei pianeti (§ 455). Altri ancora 
dicono 12°, che è la distanza alla quale la luce della Luna è oscurata dal Sole; ed ancora altri 
15°, l’orbe del Sole, mentre altri dicono la media dei rispettivi orbi dei pianeti in questione 
(§ 436). Infine molti asseriscono che bisogna attendere soltanto la congiunzione completa. 

La separazione inizia quando il grado dell’inferiore diviene anche di un minuto più 
elevato di quello del superiore, ma, in accordo col fatto che l’influenza del segno rimane, il 
completamento della separazione sarebbe propriamente determinata dalla misura assegnata 
all’inizio dell’applicazione. 

 

                                                 
1dafaʿ ra è qui usato nel suo significato di dare, non in quello di respingere. 
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491. Famā al-darajāt al-mayyitah?- Cosa sono i gradi “morti”? 
(darajah hāʾ - i murdār kudāmand?) 
I gradi “morti” di cui si è parlato sono 5° posti oltre l’ascendente in direzione opposta 

alla successione dei segni. Tolomeo non li riconosce come appartenenti alle dodici case e non 
ritiene che ricadano nell’ascendente ma se un pianeta viene a trovarsi in essi egli lo associa 
all’ascendente. 

492. Fahal lil-itti ṣāl nauʿ ġayr al-ṭūlī?- La connessione è anche di tipo 
diverso dalla longitudine? 

(paīvastan rā hīčgūnah hast juz ān kih baṭūlī bāšad?) 
Ci sono altri due tipi di congiunzione oltre a quella in longitudine e cioè in latitudine 

ed “in natura”. La prima si ha quando le latitudini di due pianeti sono le stesse, entrambe Nord 
o Sud, ed i gradi di latitudine sono uguali; allora essi vengono chiamati congiunti in latitudine. 
Se i gradi non sono uguali si deve vedere se quello di latitudine più bassa sta sorgendo nel 
quarto in questione e se quello di latitudine più elevata sta tramontando nello stesso quarto, se 
così è si dice che si muovono verso la congiunzione. Se la latitudine del pianeta che tramonta 
è più bassa di quella del pianeta che sorge allora essi stanno separandosi.  

Se entrambi stanno sorgendo si deve vedere se la latitudine estrema dell’inferiore non 
sia minore di quella del superiore, se è così essi si stanno muovendo verso la congiunzione; se 
invece è minore essa non può aver luogo. Se entrambi stanno tramontando e quello che ha la 
latitudine più elevata è più veloce nel tramontare, si dice che essi procedono verso la 
congiunzione, può essere che questa venga completata o meno perché quello di latitudine più 
bassa può muovere in altra direzione (o l’altro può sopraffarlo)1. 

La superiorità della congiunzione per latitudine su quella per longitudine è dovuta al 
fatto che questa non avviene eccezion fatta quando i pianeti sono in aspetto. 

C’è un altro vantaggio, cioè quello che suppone un pianeta inferiore che si applica ad 
uno superiore in longitudine e ad un terzo in latitudine che sia non-congiunto a quello 
superiore allora l’ultimo non continua nello stesso tempo in congiunzione per longitudine. 

La congiunzione “in natura” si ha quando due pianeti si trovano in segni equipollenti 
(§ 377) e si verifica quando giungono in gradi corrispondenti di quelli. Per esempio Giove è in 
20° di Ariete e la Luna in 5° di Pesci; quando l’ultimo raggiunge i 10° di Pesci che è il grado 
corrispondente ai 20° di Ariete viene completata la congiunzione “in natura”. La condizione 
diviene fortificata se i pianeti sono in aspetto durante questa congiunzione “in natura”. 
Analogamente se due pianeti sono in gradi corrispondenti in segni corrispondenti per 
direzione, la congiunzione è completa; per esempio Giove è a 20° di Ariete e la Luna a 5° di 
Vergine, allora si ha una congiunzione completa ai 10° di Vergine. L’aspetto anche qui 
migliora la condizione. 

493. Mā al-mušāhadah wa’l-muzāʿamah? - Che cosa sono testimonianza e 
dignità? 

(šahādat wa muzāʿamat čīst?) 
Le espressioni testimonianza e dignità (šahādah va muzā‘amah)2sono termini sinonimi 

e sono applicabili ad un pianeta in due modi differenti. Uno concerne la fortunata posizione 

                                                 
1Dizione del testo persiano. 
2Nome verbale di zaʿ ama III, diventare capo, secondo Lane = muzāʿamah, con la ع che rimpiazza la ح (come in 
502 AB); ma anche ricorre muzāʿam per un nobile pianeta e muzāʿamiyyah per dignità in astratto. D.S.T. p. 618; 
muzāʿamah è il diritto di un pianeta per il dominio (zāʿāmah) in un segno in cui esso ha una posizione fortunata 
(ḫatt per ḥaẓẓ) e così un tale pianeta è chiamato il muzāʿam di quel segno o šāhid, testimone. M’U p.229 
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che esso può occupare, naṣīb, ḥaẓẓ (bahra1): se, per esempio, è il signore della casa (§ 440) 
nella quale è situato o è nella sua esaltazione (§ 443) o in ogni altra posizione che gli è 
congeniale. Esso può avere una o più di queste dignità. Se comunque non si trova in una 
posizione favorevole viene detto forestiero (ġarīb), mentre se si trova nei suoi detrimenti (§ 
442) o nelle sue cadute (§ 443) si aggiunge calamità alla diversa situazione. 

L’altro modo risulta da alcune cose estranee alla situazione del pianeta ed è di tre tipi: 
1) quando è in una situazione favorevole per un altro pianeta e per questo fatto ha i 

vantaggi che l’altro ascrive ad esso, cioè signoria della casa o esaltazione;  
2) il dipendere dalla disposizione o dalla natura essenziale del pianeta, come per 

esempio la testimonianza di Marte è connessa con guerra e liti, quella di Giove con ricchezza 
e stato sociale, quella di Venere con divertimento e matrimonio;  

3) dipendente dal tempo, come il giorno per il Sole e la notte per la Luna o la signoria 
del giorno o dell’ora o simile. 

494. Hal lilšahādāt tartīb?- C’è un ordine di precedenza delle dignità. 
(šahādathā rā hīč tartīb hast?) 
Le dignità hanno un certo ordine di precedenza; la più importante è la signoria della 

casa, segue l’esaltazione, poi il termine, poi la triplicità, da ultima la faccia; e così è stata 
assegnata ad esse una certa scala numerica cioè  

5 alla casa2,     4 all’esaltazione,  
3 al termine,     2 alla triplicità e  
1 alla faccia.  
Le dignità dei vari pianeti possono perciò essere sommate e confrontate le une con le 

altre così da vedere quella che risulta preminente. Viene riferito che un esperto in questo 
campo attribuisce  

30 alla signoria dell’ascendente,  20 all’esaltazione e  
10 alla signoria della faccia,   5 a quella del termine,  
3½ a quella della triplicità,   4½ a quella dell’ora e, infine,  
al Sole o alla Luna, qualunque dei due sia il signore del tempo, la stessa quantità della 

signoria dell’ascendente. Le cifre vengono allora sommate e confrontate.  
Questa è la pratica degli astrologi di Babilonia e Persia, che ritengono molto 

importante la signoria della faccia. Ma fra gli astrologi del tempo presente si ritiene che la 
triplicità abbia la precedenza sopra termine e faccia, e piuttosto l’ultima è spesso considerata 
di nessun valore.  

Inoltre in certe circostanze possono intervenire cambiamenti in questo ordine, per 
esempio il signore della casa in tema di impero o in posizioni elevate di governo. È necessario 
sapere che queste dignità sono rafforzate dall’aspetto o da altre condizioni che rimpiazzano 
l’aspetto, così se i numeri di due pianeti danno lo stesso risultato e uno dei quali sia in aspetto 
e l’altro non-congiunto, il primo è preferito anche se le sue posizioni favorevoli e le sue 
testimonianze ammontano a meno di quelle dell’altro. 

                                                                                                                                                         
“muzāʿamah cioè ḥaẓẓ come signoria di casa, elevazione o il piacere”. Dozy I 593 dà una erronea definizione di 
muzāʿam con una parziale citazione da Slane Prol. II 219 n. 1 come uguale a promittor (che non ha bisogno di 
essere un pianeta nobile o un pianeta per tutti) e come colui che occupa il secondo posto nello Zodiaco nella 
direzione della Successione di Segni - una definizione di promittor in relazione con l’operazione di direzione. 
V.521n. AO1 e AB1 hanno murāġama (allontanato) dall’errore. 
1Dizione persiana. 
2‘ iyār al-bait, una assegnazione comune per la casa.  
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495. Mā al-mubtazz? -Che cosa è il (pianeta) dominante (al-muten)? 
(mubtazz čīst?) 
La parola mubtazz1significa un pianeta vittorioso e la vittoria2 può essergli giunta in 

due modi:  
primo: muṭaq assoluto (essenziale), dipendente dalle dignità dovute alla posizione 

nell’orbita od in relazione con gli altri pianeti o rispetto l’orizzonte;  
secondo: muqayyad limitato (accidentale), quando queste dignità sono riferite a quelle 

delle proprietà caratteristiche delle dodici case (§ 523). 

496. Mā al-ḥayyiz wa mā al-ḥalb? - Che cosa sono ḥayyiz e ḥalb? 
(ḥayyiz čīst wa mā jalb?) 
I termini ḥayyiz3e ḥalb sono collegati nel loro significato e condividono la condizione 

per la quale se un pianeta diurno (§ 386) è sopra la superficie della Terra di giorno e sotto essa 
di notte, oppure se un pianeta notturno è sopra la superficie della Terra di notte e sotto essa di 
giorno, si dice che esso è nel suo ḥalb ed in tal senso il pianeta viene definito in ḥalb oppure 
no. Se in aggiunta a ciò un pianeta maschile (§ 385) si trova in un segno maschile (§ 348), od 
uno femminile in un segno femminile, la condizione viene chiamata ḥayyiz, ed in tal senso un 
pianeta viene definito in ḥayyiz oppure no. Inoltre è ovvio che ḥayyiz è più comprensivo di 
ḥalb perché sempre ḥayyiz è un ḥalb ma non sempre un ḥalb è un ḥayyiz. 

Abū Maʿ šar in questa materia ha accresciuto il numero dei gradi maschili e femminili. 
Si dovrebbe sapere che Marte, per quanto riguarda la condizione di ḥayyiz, è diverso dagli 
altri pianeti perché esso è sia maschile che notturno; se si trova sopra la Terra di notte ed sotto 
di giorno e si trova in un segno maschile, esso è allora nel suo ḥayyiz4. 

497. Mā al-munākarš? - Che cos’è disputa? 
(munākarah čīst?) 
Munākara (disputa) è quasi il contrario di ḥayyiz e si verifica quando un pianeta 

diurno è nella dimora (§ 440) di uno notturno e quest’ultimo è nella dimora di un pianeta 
diurno; oppure quando un pianeta notturno è nella dimora di uno diurno e quest’ultimo è nella 
dimora di un pianeta notturno5. 

                                                 
1Uno dei significati di bazza è l’acquistare la supremazia, Lane. Le derivazioni del Tafhīm non sono ricordate nei 
comuni dizionari, ma il Mafātīh al-ʿ ulūm p. 229 ha al-ibtizāz, il possesso da parte di un pianeta di molte dignità 
in un segno, il pianeta stesso viene chiamato mubtazz ʿalaihi. Il Tafhīm ha ibtizāziyyah ʿalaihi, la dominanza di 
un segno. La parola ha subito un considerevole cambiamento nell’astrologia medioevale. Abū Maʿšar A2 al-
mubtez, Haly, 22 e segg. al-mutez, Alcabitius p. 81 al-mutem. Junctinus I, 1307. Al-mutaz, id est planeta qui 
habuerit dignitatem in ascendente gradu. 523. id... 141. Al-muten, hoc est vincens, habens plures dignitates. 
Wilson, Almuten, Il più forte pianeta in una figura della dignità essenziale od occidentale. Il cambiamento da z 
ad m od n è dovuto probabilmente al fatto che spesso la z viene usata come una contrazione o sostituzione di m 
ed n. Cent. Dict. e N.E.D. Almuten per O.Fr. al.mutaz = al-mu’taz come se derivasse da azza VIII - ingegnoso 
ma non s’accorda con la storia della parola. 
2I versi iniziali di Arjuzah Astrologico di ‘Al ī b. Abi al-Rijāl sono dedicati a al-mubtazz. L’Urjuzah non è il solo 
poema astrologico arabo; consiste di 372 versi. Il Muqni’ di Al-Sūsī con 97 versi ha diversi commenti. Vedi Not. 
e Extr. XXIII per due poemi Bizantini, il primo di Teodoro Prodromus in metro politico, l’altro di Giovanni 
Kamateros in dodecasillabi giamblici; l’ultimo contiene riferimenti ai due astrologi babilonesi Selekh e Meslas o 
Lasbas non altrimenti conosciuto. 1354 versi. 
3L’arabo ḥayyiz, luogo naturale, è la traduzione del greco ἄιρεσις, posizione preferita. Cfr. B.L. p. 103 n. 2 e p. 
39. 
4ḥayyiz traduce il greco ἄιρεσις ed è tradotto “dustoria o ductoria sive securitas” Bonatus p. 135. haim per haiz, 
Alcab. 17r, aym. Bonatus p. 671. Vedi nota al § 495. 
5Per esempio Saturno in Ariete e Marte in Pesci oppure Marte in Pesci e Giove in Toro. 
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498. Mā faraḥ al-kawkab? - Che cos’è la gioia del pianeta? 
(raḥ - i sitārigān kudāmast? 
I pianeti vengono detti gioiosi, potenti, felici e nei buoni spiriti quando sono in sezioni 

congeniali, ḥuẓūz, dei segni (§§ 449-453), nei loro ḥalb o ḥayyiz; nei quarti Nord, Sud, Est od 
Ovest ad essi amichevoli (§ 389), ed anche quando distanti dal Sole per il quale sono stati in 
precedenza in difficoltà, come i pianeti superiori quando sono orientali e gli inferiori quando 
sono occidentali nel loro percorso diretto. Essi sono anche nelle loro gioie nelle case loro 
preferite che abbiamo già discusse (§ 469), ciò è quanto è conosciuto più di tutto, ed infine 
sono anche nelle loro gioie nei quadranti dipendenti dall’orizzonte; i superiori nei quadranti 
crescenti e gli inferiori nei quadranti decrescenti (§ 203). 

499. Mā al-iqbāl wa’l-idbār?- Che cosa sono prosperità ed avversità? 
(iqbāl wa idbār kudāmand?)  
Prosperità, iqbāl, è associata con i cardini, cui viene attribuito un felice significato; 

avversità, idbār1, è associata con le case cadenti che puntano alla distruzione ed agli eccessi. 
Chi si trova in queste case, le quali sono succedenti agli angoli, è la linea a metà strada per la 
prosperità, perché esse sono i percorsi che allontanano dall’avversità. Ma queste, prosperità ed 
avversità, non sono tutte uguali, proprio come i cardini non sono uguali ma sono più alti e più 
bassi in gloria e dignità. Ed anche le case cadenti non sono uguali nelle loro influenze 
distruttive perché sebbene la terza e la nona casa siano cadenti, la sesta e la dodicesima non 
sono solo cadenti ma sono anche non-congiunte nell’oroscopo. 

500. Mā al-ḥiṣār?- Chi è l’assediato? 
(ḥiṣār čist?) 
Un pianeta viene detto assediato, ḥisār, quando è posto fra altri due, per esempio 

quando un pianeta nel segno 1 è attorniato da altri due nei segni 2 e 12. Esso si ha anche 
quando tre pianeti si trovano in un segno, quello di mezzo, il cui grado è minore di quello di 
uno e maggiore di quello dell’altro, viene definito assediato corporalmente (bi’l-jirm ). Inoltre 
un pianeta è detto assediato dai raggi quando davanti ad esso ce n’è uno in sestile o quartile ed 
un altro dietro in aspetto simile. Quando è assediato da due non fortunati2 (§ 382) le influenze 
sono estremamente cattive mentre se è posto fra due fortunati esse sono estremamente buone.  

501. Mā al-tuhmah - Chi è il sospetto? 
(tuhmat kudām ast?) 
Un pianeta sul quale è accumulata una quantità di condizioni sfavorevoli e si trova in 

condizione sfortunata per motivo di essere “infuocato” o retrogrado, o si trova nel suo 
detrimento o nella sua caduta o in una casa cadente, oppure è non-congiunto o inimicato da 
disgrazie, od i suoi aspetti sono ostili, è detto sospetto (muttahim) nel suo significato. (Se esso 
mostra qualche promessa è incapace di portarla a compimento)3. 

                                                 
1Wiedemann LXIV, 208 ha registrato il significato astrologico di queste parole abitualmente associate con la 
teoria della trepidazione, § 196. 
2Nel Mafātīh al-‘ulūm ḥiṣār è limitato a questa condizione. (Ki miyān īšan dūstīst yā muzā‘am-i ū bāšad - testo 
persiano - min muṣādaqahau min muzāḥamah AB) parte nota 310 
3Dizione del testo persiano 
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502. Mā al-inʿām wa’l-mukāfāt? - Che cosa sono beneficenza e 
contraccambio? 

(minnat nihādan wa mukāfāt čīst?) 
Se un pianeta è nella sua caduta o in una buca (§ 459) od in un segno nel quale non ha 

parte adeguata, è come se si trovi confinato in un posto stretto o caverna. Se ora uno dei 
pianeti amici ad esso (§ 447) o il suo garante si dedica1 a lui e gli dà una mano per liberarlo 
dalla sua disastrosa situazione, di quest’ultimo si dice che conferisce un favore al primo ed è 
chiamato un benefattore (mun‘im). Inoltre se il benefattore arriva ad una analoga situazione 
sfavorevole, e viene usato dal primo pianeta, questo è chiamato contraccambio (mukāfāt). 

503. Mā ḏu’l-yamīnain wa ḏu’l-yasārain?- Che cosa è il possessore di due 
mani destre e di due sinistre? 

(kudāmand kawakib du dast rāst yā čap?) 
Quando un pianeta è nel cardine di mezzo cielo e i suoi raggi sestile e quartile cadono 

insieme sopra la Terra, esso è detto avere due mani destre, se queste cadono sotto Terra due 
mani sinistre. Le indicazioni del primo sono successo e vittoria. 

504. Mā ḫalā al-sair?- Chi è privo di direzione? 
(ḫalā al-sair kudām bud?) 
Se, mentre si trova dentro un segno, un pianeta non entra in congiunzione con un altro, 

benché in aspetto ad altri pianeti, vien detto privo di direzione (ḫalī’s-sair) ed è inteso come 
separato da congiunzione che si trovi in questo segno oppure no. (Gli viene dato questo nome 
perché il campo è vuoto ed esso si muove senza un compagno)2.  

505. Mā waḥšī al-sair? - Chi è selvaggio? 
(waḥš al-sair kudām bud?) 
Quando un pianeta è in un segno e non ha avuto nessun altro pianeta in aspetto con 

esso dal momento del suo ingresso a quello della sua uscita, viene detto selvaggio nel suo 
movimento (waḥšī ‘s-sair). Ciò è praticamente impossibile con i pianeti superiori ed il Sole e 
può accadere raramente, ma con la Luna la condizione è inevitabile e accade frequentemente. 
Se la Luna , con il suo rapido movimento, non fosse esistita, ciò sarebbe potuto molto 
facilmente accadere ai pianeti inferiori, uno dei quali si muove rapidamente e l’altro 
lentamente. Alcune persone dicono che quando la Luna è selvaggia, si ha un sostituto in luogo 
della congiunzione con i pianeti nei cui termini essa capita ad essere nel segno, ma questa 
opinione è superficiale (muhalhal) e non sufficientemente confermata. 

506. Bimā ḏā yatimm kaun al-ittiṣāl - Con cosa una congiunzione si 
completa?  

(tammami- i paivand ba-čih čīz ast?) 
Quale si sia la familiarità3 delle varie forme discusse che si compia fra il pianeta 

inferiore, che conferisce consiglio (al-dāfiʿ), ed il superiore, che lo riceve (al-madfūʿ ‘ilaihi ) 
(§ 489), non ci devono essere né restituzione (radd) né evasione (faut) né intervento (iʿtirāḍ) 

                                                 
1min muṣādaqiyyah au muzāʾamiyyah 
2Dizione del testo persiano. 
3 Un’espressione astrologica usata come relazione di pianeti in aspetto, congiunzione, eguaglianza di 
declinazione (antiscion), ecc. 
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né capovolgimento (intikāt) né divisione di luce (qaṭʾal-nūr) né prevenzione (manʿ ). Ciascuno 
di questi viene evidenziato e spiegato. 

Restituzione - Questa capita ad un pianeta superiore quando è retrogrado o “sotto i 
raggi”, perché dalla debolezza è incapace di tenere ciò che gli è offerto, perciò lo restituisce e 
non lo accetta. Se la situazione è tale che vi è accoglienza fra di loro o se il pianeta inferiore è 
in un angolo od entrambi sono agli angoli od in case succedenti, l’esito di tale restituzione è 
soddisfacente. Se comunque il pianeta inferiore è nella debole situazione descritta ed il 
superiore in un angolo od in una casa succedente, il risultato è rovinoso perfino se fu indicato 
alla prima speranza. Se entrambi sono in una situazione debole dall’inizio alla fine, non c’è 
altro che distruzione e rovina. 

Evasione - Questa capita quando un pianeta inferiore è quasi alla congiunzione con 
uno superiore; prima che questa si verifichi l’ultimo muove fuori dal segno ed il pianeta 
inferiore applica se stesso ad un altro pianeta, entrambi nello stesso o in altro segno, così il 
primo aspetto non viene mai completato. 

Intervento - Questo capita quando un pianeta inferiore tende a diventare congiunto 
con uno superiore, nell’ultima parte del cui segno si trova un terzo pianeta più basso di quello 
superiore e più alto del pianeta inferiore. Prima che il pianeta inferiore completi la 
congiunzione, il terzo pianeta intermedio retrograda verso il pianeta superiore e lo sorpassa 
fino a che quello inferiore inevitabilmente entra in congiunzione con esso e non con quello 
superiore. 

Taglio di luce - Se accade che il pianeta intermedio non si trova nel medesimo segno 
di quello superiore ma in quello successivo e retrograda in esso, questo intervento è uno dei 
due modi di taglio della luce. Il secondo modo si ha quando un pianeta inferiore tende alla 
congiunzione con quello più alto ed un terzo ancora più alto è posto verso l’ultima parte del 
segno, allora, prima che il pianeta inferiore possa congiungersi con quello intermedio, 
l’ultimo muove verso quello più alto e lo sorpassa o si congiunge con esso. Il pianeta inferiore 
non entra in congiunzione con quello intermedio ma con quello superiore più tardi. 

Capovolgimento - Se un pianeta inferiore tende alla congiunzione con uno superiore 
ma prima del compimento diventa retrogrado, la familiarità viene detta frustrata per 
capovolgimento. 

Prevenzione - Quando in un segno si trova un terzo pianeta fra quello inferiore e 
quello superiore, esso impedisce la congiunzione del primo con l’ultimo fino a quando esso 
medesimo è entrato in congiunzione. Quando due pianeti tendono a formare una familiarità 
con un terzo nello stesso tempo, l’uno per mezzo di una congiunzione corporale, l’altro con 
un aspetto, il primo rende l’ultimo inutile se i loro gradi sono uguali; ma se i loro gradi sono 
differenti e quello che verte all’aspetto è più vicino al compimento dell’altro che tende alla 
congiunzione, il primo viene preferito. (Quando comunque due pianeti applicano se stessi per 
aspetto ad un terzo nello stesso tempo, viene preferito quello la cui accoglienza è avvenuta 
prima.)1. Certi aspetti dovrebbero avere un vantaggio sugli altri, proprio come la congiunzione 
corporale ha sopra l’aspetto così che l’aspetto più potente può interferire con quello più 
debole, ma gli astrologi non si sono pronunciati in questa materia.  

507. Mā al-qabūl? - Che cos’è l’accoglienza? 
(qabūl čīst?) 
Accoglienza. Quando un pianeta inferiore giunge in una delle dignità appropriate ad 

uno superiore e fa conoscere ad esso la relazione così stabilita, vi è uno scambio di 
complimenti come “vostro servitore” o “vicino”. Se poi al pianeta superiore capita di essere in 
una situazione appropriata ad uno inferiore, si verifica una mutua accoglienza e questo viene 

                                                 
1 Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
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rafforzato, la maggior ricchezza della situazione è in dignità, specialmente quando gli aspetti 
non indicano né inimicizia né malevolenza.  

Quando l’accoglienza non si verifica il risultato è negativo. 

508. Mā al-dāfi ʿ? - Chi è il donatore? 
(dāfʿ čīst?) 
Abbiamo già stabilito (§§ 489 e 506) che al-dāfiʿ è l’applicazione di un pianeta ad un 

altro ed è indicato come bi’l-tadbīr. Il pianeta inferiore che compie l’applicazione non è 
indicato come dāfi‘  a meno che esso non si trovi in una situazione di dignità che gli sia 
appropriata senza riguardo con la situazione del pianeta superiore, il madfūʿilaihi , questa 
congiunzione è chiamata dafʿ  al-qūwwah; se si trova in quella appropriata al pianeta 
superiore, la congiunzione si chiama dāfʿ al-ṭabīʿah, che è la stessa descritta più sopra come 
qabūl; se diversamente il pianeta inferiore è in un luogo proprio ad esso che risulta essere 
anche congeniale con il pianeta superiore, la congiunzione è chiamata dafʿ  al-ṭabīʿatain, 
perché le proprietà naturali di entrambi sono unite. La stessa espressione è utilizzata quando 
un pianeta (inferiore)1 nel suo ḥayyiz fa congiunzione con un altro (superiore)2 nel suo ḥayyiz, 
i pianeti essendo entrambi diurni o notturni, perché lo ḥayyiz richiede due condizioni per 
renderlo completo (§ 496). 

509. Mā al-murādafah? - Cos’è il seguace? 
(murādafah čīst?) 
Quando un pianeta inferiore retrogrado segue e supera uno superiore retrogrado, la 

situazione viene chiamata murādafah. Qui non si verifica restituzione a causa della 
somiglianza della loro situazione ma se c’è accoglienza l’indicazione è per la conclusione 
fortunata di affari che sono stati minacciati da rovina.  

Comunque questa congiunzione, sebbene non vi sia nessun rifiuto, non è uguale a 
quella che si verifica nel moto diretto ma è molto inferiore per importanza. 

510. Hal yaqūm maqām al-ittiṣāl wa’l-naẓar šai’? - C’è qualcosa che 
sostituisca la congiunzione e l’aspetto? 

(hīč čīzī hast kih bijāy -i naẓar wa ittiṣāl kār kand čūn nabāšad?) 
Vi sono altre condizioni che sono efficaci oltre all’aspetto ed alla congiunzione. 

Quando un pianeta inferiore ed uno intermedio si applicano entrambi ad un pianeta superiore, 
l’ultimo viene chiamato raccoglitore, jam, perché esso riunisce la luce degli altri. Se essi sono 
reciprocamente in aspetto, questa è praticamente congiunzione con raccoglitore; se essi non 
sono in aspetto, la raccolta della loro luce da altro pianeta è efficace in luogo della 
congiunzione sebbene essi siano non-congiunti. 

Se un pianeta inferiore si separa da uno intermedio che è non-congiunto con un pianeta 
superiore e dopo ciò si congiunge con quello superiore, la luce del pianeta intermedio viene 
trasferita all’ultimo. Questo è chiamata naql o trasferimento e ricorre fra due pianeti che sono 
(non-congiunti o fra due che sono)3 in aspetto ma lontani dalla congiunzione. Questa 
condizione è efficace in luogo della congiunzione.  

Ci sono altre forme di trasferimento. Quando il pianeta inferiore si congiunge con 
quello intermedio e l’ultimo è già stato in congiunzione con il pianeta superiore, è proprio 
come se il pianeta inferiore si sia applicato a quello superiore. Ciò avviene quando il pianeta 

                                                 
1 Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
2 Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
3 Dizione aggiuntiva del testo persiano. 
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inferiore è non-congiunto con quello superiore perché, se in aspetto, esso è rapido nel 
pervenire alla congiunzione con quello superiore. 

Nei libri, si trova sempre il naql di Marte dal Sole per Saturno descritto come il più 
grande naql e quello della Luna dal Sole per Saturno conosciuto come il più piccolo naql. Se 
due pianeti sono non-congiunti ad un terzo o ad un certo luogo dello Zodiaco, e poi entrambi 
si congiungono con uno che è in aspetto con entrambi ed anche con quel terzo o quel luogo, il 
risultato è simile a specchi riflettenti di casa in casa. Ciò è chiamato anche radd ma, visto cosa 
abbiamo detto prima sul radd, l’uso di tale parola risulta ambiguo. Vi è anche un altro aspetto 
di reale trasferimento che non è molto diffuso salvo in relazione alla separazione; si dice che 
quando un pianeta inferiore si ritira dalla congiunzione con uno superiore e si congiunge con 
un altro si ha il naql, la luce viene trasferita da uno all’altro e questo trasferimento è un 
efficace sostituto della congiunzione, essa segue quello che non è privo dell’effetto di 
separazione. Comunque, per eliminare l’ambiguità, si dovrebbe usare per tale condizione 
qualche altra parola, diversa da radd, forse ṣarf o ‘aks (conversione od inversione). 

511. Mā faṯ al-bāb? - Cos’è aprire le porte? 
(fatḥ - i bāb kudāmand?) 
Quando due pianeti di nature opposte1 si congiungono, ciò è chiamato aprire le porte. 

Così la congiunzione del Sole o della Luna con Saturno indica pioggia silenziosa, sottile 
pioggerellina o bufera di neve, quella di Venere e Marte pioggia torrenziale, grandine, tuoni e 
fulmini, e quella di Mercurio e Giove l’apertura delle porte dei venti2. 

512. Kaif yakūn quwwah al-kawākib wa du’fhā? - Come sono la forza e la 
debolezza dei pianeti? 

(quwwat wa sustī - i sitārigān čūnast?) 
In precedenza, nell’occuparci delle relazioni dei pianeti con il Sole, fra di loro, con le 

loro proprie orbite, con lo Zodiaco e con l’orizzonte, abbiamo discusso, nei limiti del 
possibile, i buoni ed i cattivi effetti di ciascuno, come pure gli effetti sommati di più di uno. 
Ciascun pianeta ha una situazione più favorevole e quando viene perduto qualche vantaggio, 
il suo potere viene ad essere diminuito secondo una misura corrispondente. Il contrario di ciò 
risulta vero per quel che si riferisce alle situazioni sfavorevoli. 

Un pianeta è al massimo della sua potenza quando sono presenti le seguenti 
condizioni: moto diretto, rapido e crescente, lontano dai raggi del Sole, orientale se superiore, 
occidentale se inferiore, in aspetto sia con il Sole che con la Luna, e questi in una condizione 
fortunata, accerchiato da fortune od in attesa di esse, libero da sfortune, associato con stelle 
fisse del medesimo carattere, sorgente nella propria orbita, passante sopra le sfortune e sotto 
le fortune, con latitudine Nord crescente, capitato nelle dimore delle fortune o dei loro ḥuẓūẓ 
od in luogo rassomigliante con la propria natura, od in case più congeniali ad esso, nel suo 
stesso ḥayyiz, in un angolo succedente oltre che crescente, in un quadrante della medesima 
natura, elevato in alto sopra i malefici e vittorioso. 

Ma quando è lento, (retrogrado, sotto i raggi, occidentale se superiore e, se inferiore, 
di moto lento)3 retrogrado in direzione occidentale, non-congiunto con il Sole e la Luna od in 

                                                 
1 Il contesto mostra che non è l’opposizione nello Zodiaco (come Dozy cita erroneamente da Muḥīt) ma 
l’opposizione di nature (§ 447) o di dimore che è responsabile dei fenomeni atmosferici. PL ha ḥālhāi išān; PP 
khānihāi išān; la definizione in Muḥīt, buyūṯumā. la figura al § 440 mostra che le dimore delle coppie in 
questione sono opposte. 
2 Se vedi la Luna separarsi da Venere ed applicarsi a Marte o viceversa questo è anche aprire le porte, Albohazen 
Haly p. 396. 
3 Linea omessa. 



Al-Tafhīm                                                                                                                  Astrologia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

223 

un aspetto ostile con essi, senza accoglienza, le sfortune in un aspetto ostile od assediato da 
esse, associato con stelle di natura contraria, al tramonto nella propria orbita, così che i 
malefici gli passano al di sopra ed i benefici sotto, con latitudine Sud decrescente, in case 
sfortunate, in parti dei segni estranee ad esso, in detrimento o caduta, in un ḥayyiz contrario, 
distante dagli angoli o case succedenti, in quadrante di natura differente, al Nadir delle sue 
gioie e conquistato dai malefici sopra esso; questo è nel culmine della debolezza.  

Ma in tutte le condizioni vi è sempre una mescolanza di buono e cattivo, spesso 
difficile da interpretare, che esige tutte le risorse dell’arte come pure esperienza e diligenza. 

513. Fahal tanfaṣil al-nayyirān fi ḏālika ʿalā al-kawākib? - E differiscono i 
due luminari (Sole e Luna) a questo riguardo dagli altri pianeti? 

(hīč farq hast mīān - i šams wa qamar wa mīān - i sitārigān andar īn bāb?) 
Per quanto riguarda le considerazioni precedenti vi è una considerevole differenza tra 

il Sole e la Luna da una parte e gli altri pianeti dall’altra. Quando entrambi i luminari sono in 
aspetto fra di loro e con i benefici, e sono nelle proprie sezioni dei segni od in quelle dei 
benefici, sono entrambi forti. Ma se sono in situazioni inadatte ad essi ed i malefici, pieni di 
ostilità, sono sopra di loro ed i benefici sotto o sono eclissati o vicino alla testa od alla coda 
del Drago, specialmente l’ultima a meno di 12°, entrambi risultano deboli. La Luna è in modo 
speciale così se vicina (muḥāq) od in congiunzione od in fase calante o sotto la Terra o nella 
Via Infuocata (§ 514), tutto ciò aumenta la sua debolezza. 

Molte persone includono fra le situazioni infauste per la Luna l’essere nell’ultima 
parte del segno e nel 12° di entrambi i malefici, calante verso Sud e l’essere nella nona casa 
dall’ascendente, tutte queste non si applicano esclusivamente alla Luna, specialmente l’ultima 
parte dei segni, dove tutti i termini appartengono ai malefici (§ 453), una situazione cattiva 
per tutti i pianeti come sono i dodicesimi riferiti. Ci sono da considerare il quarto del cielo ed 
il fatto che la nona casa dall’ascendente è il Nadir della gioia della Luna (§ 469) e questa è 
peculiare per essa. 

514. Mā al-ṭariqah al-muḥtariqah?- Cos’è la Via Infuocata? 
(ṭariqat - i muḥtariq kudāmast?) 
La Via Infuocata è l’ultima parte di Bilancia e la prima di Scorpione. Questi due segni 

non sono congeniali con il Sole e la Luna a causa dell’oscurità e della sfortuna connesse con 
essi ed anche perché ciascuno di essi costituisce la caduta di uno dei luminari (§ 443). Essi 
comprendono anche i due malefici, l’uno quello dell’esaltazione (Bilancia, Saturno), l’altro 
quello della casa (Scorpione, Marte). La caratteristica comunque che ha dato il nome 
muḥtariq è che l’esaltazione di Saturno è vicina, poiché la caduta del Sole è da una parte e 
quella della Luna dall’altra, mentre le parti adiacenti di entrambi i segni sono occupate dai 
termini di Marte (§ 453). 

515. Il ā kam sinf tanqasim aḥkām al-nujum? - Quante sono le divisioni 
dell’Astrologia giudiziale (dei pronostici)? 

(andar aqsām - i ʿ ilm - i nujūm) 
Ci sono così tante divisioni dell’Astrologia quanti sono gli elementi dell’Universo. 

Questi possono essere semplici o composti e su entrambi i tipi è attiva l’influenza dei pianeti. 
Quelli del primo tipo, nella totalità, non hanno ceduto a simile influenza, nemmeno per 
qualche cambiamento, eccetto dove essi giungono in contatto con ciascun altro, nonostante 
essi siano sempre in conflitto perché sono reciprocamente opposti e violenti.  
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Tale mescolanza si verifica sulla superficie della Terra ma si completa soltanto con il 
calore dei raggi del Sole. Così tutti e quattro gli elementi si uniscono e la superficie è il luogo 
destinato all’azione dei pianeti su cui questa estende il potere dei loro raggi che vi penetrano a 
causa della presenza di interstizi.  

Poi questi raggi ritornano indietro, a causa di un moto contrario, portando con sé i 
vapori acquei che hanno prodotto ed emergono dalla Terra finché raggiungono un punto in cui 
la potenza di tale movimento diventa debolezza. Così questi moti ed agitazioni sono la causa 
di tutte le vicissitudini e disastri della natura ed i fenomeni che ne derivano sono sia 
permanenti che temporanei. 

Forma la materia soggetta alla prima divisione dell’Astrologia qualsiasi cosa 
riguardante il percorso del calore o del freddo o della temperatura moderata, dell’umidità o 
della secchezza dovuta ai movimenti dell’atmosfera o delle varie forme di umidità portate dai 
venti come nuvole, pioggia, neve; inoltre ogni cosa venga udita nell’aria come rimbombi 
penetranti e brontolii di tuono; ed anche ogni cosa venga vista come fulmine, saette, 
arcobaleni, aloni, meteore, anche stelle cadenti, comete e similari fenomeni atmosferici ed 
ogni cosa avvenga sulla Terra, quali terremoti e sprofondamenti, e nell’acqua, come tempeste 
ed alluvioni ed il flusso ed il riflusso delle maree. Questi fenomeni non sono permanenti 
ovvero lo sono raramente; pioggia, neve, comete e terremoti sono quelli che hanno la durata 
più lunga; se non fossero sufficientemente distribuiti la loro concentrazione in un solo luogo 
sarebbe disastrosa. 

Una seconda divisione è quella che riguarda gli elementi mescolati, come avviene 
nelle piante e negli animali, ed è di due tipi: quello che influisce su un’intera popolazione o 
solo su una parte di essa. La carestia, dovuta al raccolto andato a male od alla siccità, può 
essere presa come esempio del primo tipo e pure le epidemie che si estendono di paese in 
paese come la peste ed altre epidemie che spopolano le città. L’ultimo tipo è più circoscritto e 
vario nelle sue manifestazioni, esso proviene da fenomeni fisici, come battaglie, lotta per il 
potere, cambiamento di dominazione da un paese ad un altro, deposizione di re, rivoluzioni, 
apparizione di nuove religioni e sette, così che questo capitolo è lungo e questa varietà la più 
importante delle due. 

La terza divisione riguarda specialmente il campo dell’individuale, umano od altro, gli 
eventi che li colpiscono nel corso della loro vita e le influenze che restano dopo di essi e nella 
loro progenie, mentre la quarta ha a che fare con le attività ed occupazioni umane. Tutte 
queste sono fondate negli inizi od origini, mabādī, possibilmente comuni. 

Oltre queste c’è una quinta divisione le cui origini sono interamente sconosciute. Qui 
l’Astrologia raggiunge un punto tale da minacciare di oltrepassare i suoi propri limiti, in cui i 
problemi sottoposti per la maggior parte sono impossibili da risolvere e dove la materia 
abbandona le solide basi dell’universale per quelle del particolare. Quando questo confine è 
oltrepassato, l’Astrologo si pone da una parte ed il mago dall’altra ed entri in un campo di 
presagi e profezie che non ha nulla da condividere con l’Astrologia sebbene le stelle possano 
essere poste in connessione con esso.  

516. Famā al-mabādīʾ allati yuʿraf bīhā ḍurūb al-qism al-awwal - Quali sono 
i principi sui quali si basano le ricerche appartenenti alla prima divisione? 

(kudāmast aṣlhāy - i kī naḫustīn qism biḏū dānistih āyad?) 
I principi fondamentali nelle ricerche nella prima e nella seconda divisione dell’Astro-

logia sono sostanzialmente le stesse e sono basate sulle congiunzioni maggiori, intermedie e 
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minori1, sui luoghi precisi nei quali esse si verificano e gli Ascendenti dei loro tempi; inoltre 
sui millenni conosciuti come hazārāt, sui secoli, sui decenni ed i firdaria.  

Vi sono persone che prendono dalla congiunzione e dall’opposizione della Luna che 
precede la richiesta e sostituiscono queste in luogo dei precedenti e ci sono altre che 
dipendono dalle eclissi più vicine, passate o future, specialmente se di considerevole 
ampiezza. 

517. Mā tafṣīl ḏālika wa tafsīrhu? - Quali sono la loro analisi e la loro 
interpretazione? 

(tafṣīl wa tafsīr - i īn čīst?) 
I gradi in cui Saturno e Giove si incontrano in congiunzione, l’ascendente di quel 

tempo e l’ascendente dell’anno della congiunzione, tutti questi si muovono nella direzione 
della successione dei segni attraverso un intero segno in un anno solare completo. Il punto 
raggiunto è chiamato un termine (intihā); inoltre questo termine di ciascun anno si trova nel 
segno successivo a quello in cui si trovava nell’anno precedente e nel medesimo grado perciò, 
per esempio, se il termine del primo anno è stato a 10° di Cancro quello dell’anno successivo 
sarà a 10° di Leone.  

L’argomento dei millenni e quanto ne segue rappresenta un caso simile e non c’è 
differenza eccetto nella differente quantità di tempo assegnato ai gradi ed ai segni. Questo è 
un uso dei Persiani e la sua conoscenza ci è stata trasmessa con la loro lingua2. 

Abbiamo affermato prima che secondo Abū Maʿ šar gli anni dell’universo sono 
3600003ed il diluvio si colloca alla sua metà. Questa affermazione ricorre nel suo libro 
chiamato “Il Libro dei Millenni” nel quale i gradi dello Zodiaco sono equiparati ciascuno a 
mille anni in modo che la frazione che contiene un anno è di 3” e 3/5. Questa è la grande 
divisione; in secondo luogo i segni sono equiparati ciascuno a mille anni; questo è il periodo 
dei millenni. In terzo luogo i segni sono equiparati ad anni singoli, si ha così, con le modalità 
dette in precedenza, il periodo degli anni. In quarto luogo i gradi sono equiparati ad anni 
singoli e questa è la piccola divisione. 

Tra le unità e le migliaia vengono introdotti due altri periodi, uno nel quale ciascun 
segno uguaglia cento anni ed un altro nel quale ciascun segno è pari ad un decennio. Nulla 
viene detto per quel che riguarda la partizione dei gradi nel caso delle diecine e centinaia 
come abbiamo detto nel caso delle migliaia e delle unità. 

In precedenza abbiamo discusso l’estensione dei firdāria e posto in una tavola il loro 
ordine alle nascite (§§ 438 e 439). Ma qui l’ordine cambia e viene adottato quello dei segni 
che contengono le esaltazioni dei pianeti (§ 443); cioè: 
1° Ariete che ha l’esaltazione del Sole;  6° Bilancia che ha l’esaltazione di Saturno; 
2° Toro che ha l’esaltazione della Luna;  7° Sagittario che ha l’esaltazione della Coda del 

Drago; 
3° Gemelli che ha l’esaltazione della Testa del 

Drago; 
 8° Capricorno che ha l’esaltazione di Marte; 

4° Cancro che ha l’esaltazione di Giove;  9° Pesci che ha l’esaltazione di Venere (§ 443). 
5° Vergine che ha l’esaltazione di Mercurio;    

                                                 
1 Al-Kindī pensa che queste hanno lo stesso ruolo per gli eventi del macrocosmo di quello dell’oroscopo per la 
vita degli individui. 
2 Secondo Abū Maʿšar nel suo libro Kitāb al-ulūf, quando i cieli furono all’inizio dei moti tutti i pianeti, il Sole 
incluso, erano in congiunzione; quando il medesimo fenomeno si presenterà di nuovo, ma può non verificarsi per 
milioni di anni, il mondo entrerà in un nuovo periodo. Reinaud, Iabu’l-fida, I. CXCI. Il Libro dei millenni nelle 
case religiose tratta della nascita, durata e fine del mondo e fissa i tempi in cui si verificano grandi cambiamenti 
negli imperi e nelle religioni. D’Herbelot, IV. 695. 
3 § 204 



Al-Tafhīm                                                                                                                  Astrologia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

226 

 
L’ordine è il seguente: Sole, Luna, Testa del Drago, Giove, Mercurio, Saturno, Coda 

del Drago, Marte, Venere e poi di nuovo il Sole. La distribuzione delle associazioni è come 
sopra, ma i Signori di esaltazione hanno la precedenza sui Signori dei firdāria i quali 
comunque mantengono il proprio ordine e le associazioni nelle proprie sezioni, salvo il caso 
della Testa e della Coda del Drago che non entrano in associazione e sono perciò sole nei loro 
firdāria. 

Questi sono i principi che danno affidamento e devono essere usati ad ogni 
anniversario dell’anno del mondo1 e dei suoi quarti, anche ad ogni congiunzione ed 
opposizione della Luna, specialmente quelle che avvengono immediatamente prima 
dell’anniversario e dei quarti. 

518. Famā al-adwār al-maḏkurah ‘inda al-qirānāt wa arbā’hā? - Cosa sono le 
rivoluzioni riferite alle congiunzioni ed ai loro quarti?  

(dūr wa rubʿ hāʾ - i dūr kī bā qarānhā yād kunand kuḏāmand?) 
Le rivoluzioni che sono citate in relazione con le congiunzioni (§ 517 nr. 2) hanno una 

durata di 360 anni solari. Esse sono divise in quarti ma in modi diversi, da alcune persone in 
parti uguali di 90 anni ciascuna come quarti di eclittica, da altri, sostituendo la durata relativa 
delle stagioni dall’anno solare per cui il primo quarto ha 90 anni, il secondo 85 e 1/4, il terzo 
90 ed il quarto di 94 e 3/4. 

519. Famā al-mabādīʾ allatti bihā yaḫtaṣṣ al-qism al-ṯānī wa tamayyaz min al-
awwal?- Cosa sono i principi limitati alla seconda divisione e diversi da 
quelli della prima? 

(kudāmand aṣlhā kī ḫāṣṣih - i qism - i duwwum rā bāšad?) 
In aggiunta ai principi descritti per occuparci delle questioni del primo gruppo, i 

seguenti sono adottati per quelle del secondo: la rotazione dell’anno solare e dei suoi quarti, le 
congiunzioni, le opposizioni, i quarti ed altre fasi della Luna, anche le esperienze di persone 
in tutti i luoghi come per le piogge (anwā‘ , § 166) nei giorni dell’anno trascorso, inoltre le 
eclissi, “combustione”, congiunzioni, movimenti retrogradi dei pianeti che sono avvenuti 
nell’anno.  

Ci sono astrologi che osservano l’ascendente al tempo dell’entrata del Sole e della 
Luna nei segni e trattano nello stesso modo i cinque pianeti, ma questo è ovviamente 
abbandonare la strada senza alcun vantaggio. 

520. Famā al-sālḫudāh? - Cosa è il Signore dell’anno?. 
(sāl - i ḫudāh kīst?) 
Viene conosciuto come il sālḫudāh, (Persiano per) signore dell’anno2, quel pianeta che 

all’anniversario dell’anno del mondo (anno solare) è all’Ascendente od in uno degli angoli 
con dignità nel loro proprio grado, o se non c’è nessuno, quello che è nella casa succedente; se 
non vi è nessuno neppure là, allora questo è il pianeta che non è non-congiunto con 
l’ascendente od il suo signore.  

                                                 
1 L’entrata del Sole in Ariete. Ma nel 1020 il perigeo deve essere stato circa 14° Est del solstizio d’inverno nel 
qual caso la durata delle stagioni dovrebbe essere stata Estate 92.8, Primavera 91.4, Inverno 88.6, Autunno 
88.12. 
2 Haly p. 255, VI. 3. alcelcadeny; cel id est annus et cadeny id est dominus (cel sta per anno e cadeny per 
signore). 
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Secondo gli Indiani è quel pianeta che segue nell’ordine dei signori dei giorni ed è 
dato un anno a ciascun pianeta. Essi danno molta importanza a questo. 

521. Famā al-mabādīʾ allati bihā yataʿ arraf al-qism al-ṯāli ṯ? - Cosa sono i 
principi della terza divisione? 

(aṣlhāʾ - i qism siyūm kudāmand?) 
I principi adottati per le questioni del terzo gruppo sono i seguenti: per ogni creatura 

c’è un tempo della sua prima apparizione ed i pronostici vengono ricavati in base 
all’ascendente ed alla configurazione dei cieli.  

Questa sezione è dedicata esclusivamente all’uomo e non deve essere utilizzata per 
piante, raccolti ed animali1. Ci sono due punti principali: il tempo del concepimento ed il 
tempo dell’apparizione (waqt al-nujūm) o nascita.  

Dalla disposizione delle stelle, viene determinato lo haylāj2 ed il kadḫudā3, il pianeta 
dominante delle case (mubtazzāt)4, i doni (‘aṭāyā, le concessioni di lunghezza della vita), le 
aggiunte (ziyādāt) e le deduzioni (nuqṣānāt) ad essi, e gli assassini (qawāti‘ )5che mettono fine 
alla vita. 

Negli anniversari della nascita vengono determinate le progressioni (intihā‘āt), le 
afesis (tasyīrāt)6, il signore della figura rotatoria (ṣāḥib al-dawr), il divisore o distributore 
delle fortune di vita (jānbajhtār o al-qāsim)7ed il mudabbir suo associato8 nell’ammini-
strazione, il signore delle debolezze e dei firdāria. 

522. Mā tafṣīl ḏālika wa tafsīrhu? - Quali sono le loro analisi ed 
interpretazione? 

(tafṣīl wa tafsīr - īn čīst?) 
Quanto alla loro analisi ed alla loro interpretazione, il neonato (al-maulūd) all’inizio è 

delicato e debole, è colpito sfavorevolmente dal più piccolo cambiamento della sua 
condizione ed è impossibile avere fiducia nella sua sopravvivenza finché non raggiunge l’età 
di quattro anni.  

Questi sono chiamati dagli astrologi gli anni dell’allevamento. La prima cosa che essi 
fanno in questi anni è di accertare se il neonato si avvia alla sopravvivenza oppure no, e 

                                                 
1 Questi sono inclusi nella versione persiana. 
2 Hyleg delle traduzioni Latine ed Inglesi, Greco ἀφέτης. Secondo Vullers la derivazione di haylāj è incerta. È 
uguale al persiano kadbānu (signora di una famiglia) tradotto dagli astrologi con il significato di corpo del 
“nascente” ed opposto a kadkhudā (signore di una famiglia) che significa l’anima. Sotto la radice hlj Lane cita il 
frutto del myrobalan (Persiano halīla, Arabo halīlāj) che nello stomaco è come un’efficiente casalinga nella 
casa. Bonatus p. 677. Ylam v. nota 495 M’U. Sia haylāj che kadkhudā sono indicatori ed il loro matrimonio 
determina la lunghezza della vita ma Cfr. Nallino II 355. Per un’errata definizione di haylāj vedi Fagnan. Add. 
aux diction. Arabes. 
3In Persiano sta per il capo della famiglia (in Turco viene pronunciato kiayā, maggiordomo - fattore); traduzione 
di οίκοδεσπότης (της γενεσεως) lo alcochoden (atelchodela, acolpodebia ecc per altre traduzioni vedi Abū 
Maʿšar E IIII) delle traduzioni. 
4Vedi § 495. 
5Plurale di qātiʿ, traduzione di anairštai. 
6La teoria afetica consiste essenzialmente nell’assimilare lo Zodiaco ad una roulette sulla quale la vita 
individuale è progettata con maggior o minor forza da un certo punto di partenza (un luogo afetico) e si ferma a 
causa di certi luoghi distruttivi (anaeretici) dopo aver passato un quarto del cerchio. B.L. p. 411 Tasyīr = ἄφεσις 
- direzione definita di Junctinus p. 379 v. 253. Athazir Haly p. 157 v. 254. 
7“quem Arabes vero Algebutar, Persæ autem zamoctar appellant” Junctinus p. 1068. Entrambi (e numerose altre 
varianti come alieriustar Haly p. 157, algeburtaria, Abū Maʿšar E IIII De magnitudine conj. Ven. 1515) 
rappresentano il persiano jānbakhtār. M’U p.231 ha per errore jānbakhtān, Sutter suggerisce che potrebbe essere 
jānbakhšān, probabilmente influenzato dai termini arabi e latini. Wiedemann p. 242.  
8Particeps Junctinus 1.c - compartecipe. 



Al-Tafhīm                                                                                                                  Astrologia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

228 

quando, secondo la loro opinione, è sufficientemente robusto da essere allevato, guardano se 
vi è un haylāj o no.  

Essi cercano quanto si è detto per cinque vie:  
1 - Il signore del tempo, giorno e notte; 
2 - la Luna di giorno ed il Sole di notte; 
3 - il grado dell’Ascendente; 
4 - la parte di fortuna; 
5 - il grado di congiunzione od opposizione della Luna che precede la nascita. 
Lo haylāj è uno di questi. Dopo che questo è stato determinato secondo regole 

appropriate1, quindi il pianeta più potente per quanto riguarda le sue dignità (muzāʿamah) in 
aspetto2con esso è il kadḫudā. Se questo è in un angolo viene assegnato un grande numero, se 
succedente uno intermedio, e se in una posizione cadente uno piccolo. Questi sono i numeri 
che noi trattiamo circa gli anni dei pianeti (§ 437) ed in accordo con la condizione del 
kadḫudā per quanto riguarda potenza e debolezza, questi numeri indicano gli anni di vita, od i 
mesi, od i giorni o le ore. 

Questi sono i doni o le assegnazioni (ʿaṭīya) del kadḫudā. Nell’eventualità in cui si 
trovi in una posizione malefica o debole, ogni fortuna che è in aspetto amichevole con esso, o 
è in accoglienza con esso, aggiunge il suo più piccolo numero all’assegnazione, nella forma di 
anni o mesi secondo la forza o la debolezza suddetta, mentre ogni sfortuna in aspetto ostile 
deduce un tale numero. Queste sono dette le addizioni e le deduzioni. Il risultato è il massimo 
periodo di vita al quale il neonato può giungere, se uno degli anaeretai3non interferisce. 
Qualche volta in una nascita non ci sono haylāj, nel qual caso la lunghezza di vita può essere 
stimata dai numeri delle fortune presenti. Gli anaeretai sono inoltre malefici in se stessi ed i 
loro raggi sono ostili come certe stelle fisse che sono conosciute per i loro effetti malvagi 
(§ 460). Quando l’indicazione perviene fino ad essi al tempo in cui sono dovuti il mezzo-anno 
od il quarto o l’assegnazione annuale, ne deriva disgrazia ed allora le fortune non possono 
fare nulla contro la situazione sfavorevole. 

Ci sono astrologi che considerano le situazioni ai terzi dell’anno come doni del 
kadḫudā in luogo delle posizioni ai quarti. Ma, se uno di questi interferisce con l’altro ed 
ancora con le cuspidi della 4ª, 7ª ed 8ª casa, ci sono molti anaeretai, fra essi i gradi 
dell’Ascendente e della Luna. Queste sono trattate separatamente nei libri4. 

In ciascun anno l’Ascendente viene stabilito quando il Sole compie il giro allo stesso 
minuto dell’Eclittica in cui stava al momento della nascita, cioè all’anniversario (taḥwīl)5, e 
così anche ogni mese quando il Sole perviene allo stesso grado e minuto che esso occupò 
nella figura “fondamentale” o delle rotazioni. Il signore dell’Ascendente alla nascita è il 
signore del primo anno, quello del secondo lo è il pianeta seguente secondo l’ordine delle 
sfere, e così, con il medesimo sistema con il quale procedi con i signori delle ore (§ 390), 
vengono determinati i signori delle figure di rivoluzione per gli anni successivi. I Babilonesi 
adottano lo stesso metodo ma partono con il signore dell’ora della nascita in luogo di quello 
dell’Ascendente, il secondo è il successivo posto sotto nell’ordine. 

                                                 
1Lo haylāj può essere in un luogo afetico, o vicino agli angoli Est od Ovest o nella IX, X od XI casa.  
2Una definizione alternativa viene data da Junctinus p. 141 “il più potente pianeta in un luogo afetico”. 
3Saturno e Marte. 
4Apparentemente Capella fu considerata come uno di essi. Quando Abū Sahl lasciando la Corasmia con 
Avicenna fu raggiunto da una tempesta di sabbia egli predisse la sua morte entro due giorni perché la direzione 
dei gradi del suo Ascendente avrebbe allora raggiunto Capella (non Capricorno come nella traduzione) ‘va ān 
qāti‘ast’ , Chahār Maqāla p. 87 
5In tale tempo viene costruita una rappresentazione dei cieli o figura delle rotazioni nello stesso modo in cui 
viene costruita la figura “fondamentale”, aṣl, alla nascita. 
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I termini degli anni sono determinati come segue: un segno è dato a ciascun anno, la 
fine del secondo anno è nel secondo segno allo stesso grado come l’Ascendente1, e così con il 
terzo. Quando i segni ed i gradi dei termini annuali sono stati determinati, ciascun anno viene 
diviso in (tredici) mesi di 28 giorni 1h 51m ed a ciascuno di essi viene assegnato un segno in 
modo che l’ultimo mese termina allo stesso grado dell’ascendente “fondamentale” ed ha lo 
stesso segno come il primo, mentre il primo mese dell’anno seguente ha lo stesso segno 
dell’anno; analogamente un segno viene assegnato a ciascun dei tredici periodi di 2 giorni 3h 
50m, la fine dell’ultimo di questi periodi coincide con la fine del termine lunare2. 

Il signore della settimana viene determinato come segue: prendi i giorni trascorsi dalla 
nascita e dividi per 7, osserva il risultato e conta sullo stesso numero i segni dall’Ascendente 
della radice, quello che tu raggiungi è il segno della settimana3. Quindi conta il resto che è 
minore di 7 dal signore dell’Ascendente nella direzione opposta alla successione dei segni, il 
segno che così raggiungi è il signore del giorno della settimana in questione4. Ci sono 
astrologi che procedono nella direzione dei segni, non al contrario. 

523. Famā sāʾir al-maʿdūdāt maʿ hā?- Qual è il resto delle cose da tenere in 
conto? 

(īn dīgar čīz hā kī šumardah šaḏ čī and?) 
Abbiamo riferito in precedenza sull’Afeta e la sua direzione per quanto riguarda i 

termini, i millenni ed i cicli. Qui la spiegazione del suo significato richiederebbe un certo 
spazio, perché nelle nascite l’afesi non viene calcolata per mezzo di gradi uguali dell’Eclittica 
ma con gradi uguali di Ascensione. Così l’afesi dal grado dell’Ascendente a quello del pianeta 
che vi è posto viene calcolato con l’ascensione obliqua alla località in questione, un anno per 
ciascun grado5. Così anche l’afesi dal pianeta all’angolo occidentale sarà secondo la sua 
descensione alla località perché il tramonto di ogni segno in una località è uguale 
all’ascensione del suo Nadir. Comunque per quel che riguarda il Medium Coelum e l’Imum 
Coelum ed ogni pianeta che vi si trova, l’afesi è in tutte le località misurata con l’ascensione 
nella sfera eretta. Così se un pianeta non tocca uno di questi quattro gradi ma un punto fra due 
angoli, la sua ascensione è composta di quelli degli angoli vicini ed il calcolo è un lavoro 
lungo e difficile. 

Un arco di direzione è sempre calcolato dallo haylāj, il significatore di vita, e mai da 
qualche altro punto salvo casi speciali. Il kadḫudā è il significatore per la lunghezza della vita. 
Il grado dell’Ascendente è sempre designato afeta, che ci sia un haylāj oppure no. Quando ad 
un anniversario od ad un altro tempo è stato stabilito il punto nel quale la direzione dello 
haylāj è giunto, il signore del termine in questione è chiamato qāsim o divisore6, in Persiano 
jān-baḫtār, portatore delle fortune di vita. Il nome qāsim proviene dalla circostanza per cui la 

                                                 
1Secondo Hermes, De revol. Nativ. II p. 219 e Junctinus p. 1051 il “dominus anni” è il signore del segno 
dell’anno (come individuato dal salkhudā degli anni del mondo), e secondo Wilson p. 280 quel pianeta che ha 
più dignità ed è il più forte in una figura di rivoluzione. 
2Cfr. Junctinus p. 1138 in cui è più accurato. L’anno è diviso in 13 mesi di 28d 2h 17m 38s 9t 14q (d=giorni, 

m=minuti, s=secondi, t=terzi, q=quarti) ed il mese in 30 giorni di 22h 28m 35s 16t 18q. 
3Dell’ultima settimana completa. 
4Ma probabilmente non il suo reale signore, § 390. 
5Questo è il metodo di Tolomeo per il calcolo della lunghezza della vita: con il tempo preso da un pianeta trovare 
un certo punto dello Zodiaco o la precedente posizione di altro pianeta con il movimento diurno calcolato in ore 
planetarie (1/2 del suo arco diurnoκατὰ τῆν ὠριμαίαν o gradi di Ascensione obliqua. Un anno viene assegnato a 
ciascun grado, 90 anni saranno l’assegnazione se i punti sono separati dall’arco semidiurno che, convertito in 
gradi di Ascensione retta, sarà notevolmente di più.  
6Il divisore è importante perché indica la futura professione del neonato. Junctinus p. 1070 da Albohazen Haly f. 
95 ed anche in una certa estensione “alcelcadeny” 520 p. 255, vedi VI, 3. 
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vita è situata fra il luogo “fondamentale” dello haylāj ed il punto anaeretico (qāṭi’ ), 
l’intervallo è diviso in sezioni dai termini dei segni ed i signori dei termini diventano i signori 
di queste sezioni. Qualche pianeta che è nel termine dell’afeta o dirige i suoi raggi verso di 
esso diventa associato con la gestione di quella sezione. 

Per quanto riguarda i pianeti dominanti (mubtazzāt): nelle varie case dei pianeti vi 
sono numerose dignità ed inoltre vi è associata la preminenza nel possesso di queste 
(ibtizāziyya). Il mubtazz senza altre specificazioni è quel pianeta che alla nascita è 
predominante (mustaulī) per virtù di numerose dignità all’Ascendente o del suo signore od ai 
cinque punti afetici nel “fondamentale” (aṣl al-maulid) ed analogamente nel suo anniversario. 
Abbiamo già trattato i firdāria sia in relazione agli anni del mondo che alla nascita. 

524. Fakaif ḍabṭ al-mawālīd wa ʿamalhā? - Quali sono gli elementi e la 
procedura da osservare alla nascita? 

(mawlid čūn bijāy bāīad āwurdan wa ʿamalaš čigūnast?) 
Quando il bambino è nato, devi prendere l’altezza del Sole, se è giorno, e calcola 

l’Ascendente ed il suo grado. Questo è l’oroscopo della nascita. Se è notte, deve essere presa 
l’altezza di una stella fissa ben nota che si trovi sulla rete dell’astrolabio. Non interessarti dei 
pianeti che soltanto ti coinvolgerebbero in difficoltà, né della Luna, perché calcolare con essa 
sarebbe un errore a meno che non sia necessario. Inoltre se di giorno o di notte la condizione 
del cielo, a causa di nuvole o simili, è tale per cui non puoi fare un’osservazione, allora 
rimane soltanto la determinazione del tempo. 

Se conosci quanto tempo è trascorso del giorno o della notte, puoi calcolare 
l’Ascendente con il metodo che abbiamo descritto. Il numero di ore trascorse può essere 
determinato in due modi, il primo consiste nell’avere un orologio ad acqua od altro 
dispositivo per misurare il tempo avviato in precedenza al lavoro che segue e che è stato 
regolato con l’alba od il tramonto o simili.  

Quando avviene la nascita, si annoterà l’ora. L’altro modo consiste nel regolare al 
tempo della nascita l’orologio già avviato, se non si è avuta precedente notizia, ed osservarlo 
fino a che è possibile prendere l’altezza del Sole o di una stella. È allora possibile contare 
all’indietro il numero delle ore mostrate dall’orologio per ottenere il tempo esatto della 
nascita. 

Se non c’è un orologio da utilizzare, tutto ciò che occorre è una coppa di qualche 
materiale che contiene acqua, sul suo fondo deve venir fatto un foro di dimensione a piacere e 
quando il bambino è nato procedi in uno dei due modi seguenti a tua scelta. Il primo consiste 
nel far entrare acqua dentro la coppa, il secondo nel lasciarne uscire l’acqua. Se scegli il 
primo, poni la coppa su uno specchio di acqua pulita ed osservala fino a che essa si riempia ed 
affonda. Immediatamente prendila e vuotala e ponila di nuovo sull’acqua e conta quante volte 
va a fondo fino a quando il Sole od una stella si rendono visibili. Dev’essere fatto un segno 
nel punto in cui l’acqua è arrivata per indicare la parte di essa che è affondata, poi prendi 
l’altezza e prendi il tempo; poi procedi come prima fino a che hanno avuto luogo e sono state 
registrati altrettanti affondamenti, comprensivi della frazione segnata. Poi prendi di nuovo 
l’altezza e determina il numero delle ore dal secondo momento in cui la coppa fu posta 
nell’acqua e conta all’indietro la medesima quantità a partire dal tempo in cui il Sole divenne 
visibile, ciò dà il tempo della nascita. 

Se scegli il secondo modo, poni la coppa su qualcosa come un treppiede e prendi una 
brocca piena d’acqua e riempi la coppa, quando tutta l’acqua è versata o colata fuori, riempi 
di nuovo e conta il numero delle brocche usate finché il Sole od una stella si rendono visibili, 
se c’è acqua nella coppa metti un segno e procedi come prima con la determinazione del 
tempo. 
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525. In lam yataḥaqaq raṣad al-waqt māḏā yuʿ mal? - Se non si è registrato il 
tempo cosa fare? 

(agar waqt rasad kardih nayāyad čī bāyad kardan?) 
Se non fosse stata fatta nessuna osservazione al momento della nascita, la 

determinazione di quel tempo è oltre la portata della scienza perciò non vi è modo di 
conoscerla, ma gli astrologi, con stime e congetture, giungono ad una piccola differenza nel 
segno dell’Ascen-dente, se un attento osservatore fa una cauta indagine. Ma è necessario che 
ci sia un certo grado per l’Ascendente, così essi trovano una soluzione, per determinare quello 
che poi assumono come il grado desiderato usando un indicatore (namūḏār)1.  

L’indicatore più in uso è quello di Tolomeo2, che anche se non scopre il grado esatto 
rimane il miglior sostituto. Il metodo in questione consiste nell’accertare il più esattamente 
possibile il tempo che ti viene comunicato e nel determinare l’Ascendente, i cardini e le 
posizioni dei sette pianeti. Quindi trova il grado della congiunzione della Luna che si è 
verificata prima della nascita se questa è avvenuta nella prima metà del mese, oppure il grado 
dell’opposizione se è avvenuta nell’ultima metà. Poi determina quale pianeta ha più dignità e 
testimonianze, poi quello che viene dopo e così procedi con gli altri fino all’ultimo e registra 
il risultato. La più importante testimonianza è l’essere in aspetto con quel grado per il quale 
due pianeti sono uguali per numero delle loro dignità. Esamina allora quale dei due pianeti più 
nobili è più vicino ad un angolo contando il numero dei loro gradi. Dopo ciò sposta l’angolo 
verso il grado del pianeta più vicino e da questo derivi l’Ascendente. Se i gradi dei due pianeti 
sono molto distanti da un angolo, prendi il successivo pianeta in ordine di dignità ed esamina 
gli altri fino a che trovi quello che è più vicino ad un angolo e procedi come prima. 

Ci sono astrologi che non danno alcuna importanza alla distanza o vicinanza relative 
ad un angolo ma semplicemente assumono il grado dell’angolo che è più vicino al pianeta più 
nobile3 come il luogo (dal quale derivare l’Ascendente) senza modificare il suo grado verso 
quello del pianeta e procedono come abbiamo detto.  

526. Fakaif yuʿraf masqaṭ al-nuṭfah? - Come determinare il tempo del 
concepimento? 

(dānistan - i masqaṭ - i alnuṭfaḥ čīgūnast?) 
La condizione essenziale che rende possibile scoprire il temperamento, la costituzione 

e la forma del neonato come pure le condizioni che si verificheranno in lui durante la vita 
fuori dal grembo della madre è l’accertamento del tempo del concepimento. Gli esperti 
insistono sull’uso di farlo.  

È possibile apprendere dal padre o dalla madre se essi erano d’accordo di iniziare una 
gravidanza, della quale essi hanno attribuito la direzione, mese per mese o settimana per 
settimana, a Saturno od a Giove e così via attraverso le sfere. 

La procedura adottata dagli astrologi è fondata su due principi ciascuno dei quali è 
soddisfacente se utilizzato in modo appropriato: 

1 - si suppone che il grado dell’Ascendente alla nascita sia lo stesso grado nel quale la 
Luna si trovava al momento del concepimento; 

2 - al contrario, si suppone che il grado dell’Ascendente al momento del concepimento 
sia lo stesso nel quale la Luna si trova al tempo della nascita. 

Nel primo caso è desiderabile appurare dalla madre se, al momento della nascita, è nel 
7°, 8°, 9° o 10° mese di gravidanza e si osserva l’Ascendente e la configurazione del cielo del 

                                                 
1Lo animodar delle traduzioni latine “correzione”; sull’uso (e inutilità) del namūḏār (numūḏār) in relazione con 
la nascita. Chron. p. 290. Numūḏār, Vullers “repræsentans”. 
2Tetrabiblos. Bk. III, cap. III. 
3Il testo persiano ha “lo stesso grado dell’ultimo”. 
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tempo che è stato approssimativamente raggiunto; se la Luna si trova ad un grado 
dell’Ascendente, dai all’Ascendente del concepimento lo stesso grado. Allora il bambino ha 
completato prima della nascita altrettante rivoluzioni complete della Luna, o 7 (191 giorni 6 
ore) o 8 (218 giorni 13 ore), qui stai attento di non dire che un bambino di 8 mesi non è vitale, 
o 9 (245 giorni 21 ore) o 10 (273 giorni 5 ore). 

Se la Luna non si trova ad un grado dell’Ascendente, essa è o sopra o sotto la Terra; se 
sopra guarda quanti gradi la separano e prendi un giorno per ogni 13° 11’1, e per ogni grado 1 
ora e 5/6, e per ogni minuto 1 minuto e 5/6 di tempo, quindi sottrai il risultato espresso in 
giorni ore e minuti dai giorni di quel mese del quale sei stato informato; se si trova sotto la 
Terra, prendi la distanza dall’Ascendente alla Luna e procedi nello stesso modo, ma somma il 
risultato ai giorni del mese in questione. Così il più grande od il più piccolo numero che hai 
ottenuto è il tempo trascorso dal bambino nel ventre. 

Conta all’indietro perciò dal tempo della nascita il numero dei giorni e delle ore, il 
risultato è il tempo del concepimento. Quindi accerta la posizione della Luna e quando 
conosci il suo grado assumilo come grado dell’Ascendente, perché questo è 
approssimativamente giusto per la data disponibile. 

527. Famā al-qism al-rābiʿ wa mabādīʾhu? - Cosa sono la quarta divisione ed 
i suoi principi? 

(qism - i čahārum wa aṣlah - i ū kudāmand?) 
Per le questioni orarie del quarto gruppo, deve essere accertato l’Ascendente 

dell’inizio della faccenda di cui si tratta, sia che quello sia stato già determinato come nel caso 
di una nascita, e perciò conosciuto, sia che si debba fissare o scegliere un tempo come punto 
di partenza.  

Lo scopo di questa parte è di selezionare un periodo idoneo per portare a termine 
qualche compito così da assicurare la presenza di fortune e l’assenza di sfortune, proprio 
come noi ci proteggiamo sulla superficie della Terra dai raggi del Sole, selezionando 
l’esposizione a Nord e luoghi ombrosi, utilizzando punkah (rifugi) e case di ghiaccio.2 In 
questa materia non dar peso alla sciocca diatriba nella quale insistono gli Hašwiyit ed al loro 
rifiuto di quanto noi abbiamo accettato in questa materia di “elezioni” (iḫtiyār)3. 

La sostanza di questa parte è di sistemare sia i cardini che i malefici in modo che siano 
distanti quanto più possibile, reciprocamente e da sotto i loro raggi, mentre devono essere 
tenuti illuminati dai benefici e dalla loro luce, ed anche specialmente l’Ascendente ed il suo 
signore, ed anche la Luna ed il signore della sua casa, ed il significatore degli affari che è il 
soggetto della ricerca. Anche provvedi per la Luna ed il signore dell’Ascendente ed il 
significatore che essi siano in aspetto fra di loro e ponili in una posizione tale che essi trovino 
tutti un aspetto con l’Ascendente affinché l’elezione non abbia cattivi risultati. Questo è un 
campo di ricerca lungo e largo e nel quale è ora impossibile approfondirsi oltre. 

528. Famā al-qism al-ḫāmis wa mabādī’hu? - Cos’è la quinta divisione ed i 
suoi principi. 

(qism - i panjum wa aṣlahaš - i ū kudāmand?) 
Visto che le nascite dei richiedenti si riferiscono a varie eventualità e sono per la 

maggior parte sconosciute, gli astrologi trattano la dichiarazione del richiedente come un 
punto di partenza così come se fosse una nascita. Pertanto viene adottato ed indagato 

                                                 
1Il movimento medio della rivoluzione tropica della Luna in un giorno. 
2Arabo: al-ḫuyūš al-mablulaḥ wa’l ṯalūj al-madfūnah; Persiano: ḫaiš hāī tar va yaḫhā zīr-i zamīn aganda. 
3Il testo persiano ha: “sempre gridano: “vorrei che a noi accadesse un miracolo in modo che questa calamità 
fosse prevenuta e che fossimo felici””. 
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l’ascendente del momento, il suo signore e la Luna ed il pianeta che la Luna sta 
abbandonando. Questi sono usati come significatori per il richiedente.  

Allo stesso modo sono trattati gli argomenti riguardo la cui indicazione si ricerca 
l’appartenenza per la maggior parte alla 7a casa ed al suo signore, ovvero ad altra casa simile 
nella quale la questione è compresa ed al suo signore (§ 461), ed anche al pianeta con il quale 
la Luna sta per congiungersi; non c’è motivo perché con un po’ di cura ed attenzione non si 
trovi una risposta da qualche parte fra le dodici case.  

Questa divisione è conosciuta come quella delle domande. 

529. Famā al-masʾalah al-bīkāriyyah? - Cosa sono le richieste insolite (non 
codificate)? 

(masalah - i bikārī kudāmand?) 
Nel caso di una richiesta futile1 od una riguardante un pronostico generale la 

consuetudine della maggioranza degli astrologi è di seguire la medesima procedura come in 
altre questioni, cioè di accertare l’Ascendente del momento della richiesta. Essi allora 
esaminano gli aspetti come se fossero ad una nascita e traggono conclusioni così come si fa 
per il restante periodo di vita e le sue condizioni. 

Ci sono comunque astrologi che aumentano la sfera d’azione dell’ispezione 
dell’oroscopo richiedendo di far venir fuori la vita passata del richiedente. Gli astrologi 
Hašwiyit, inclini al falso, quando da essi vien fatta una simile domanda, rimandano i loro 
clienti e dormono per tre notti2 sull’argomento e concentrano su di esso la loro attenzione 
durante il giorno, e quindi li interrogano.  

Dopo aver soddisfatto me stesso quanto ai loro scritti, non riconosco loro un metodo di 
ricerca eccetto l’insistenza nell’esporre i loro responsi viziati ed il loro condurre il richiedente 
in errore con i cattivi consigli datigli. 

530. Famā al-ḫabīʾ wa’l-ḍamīr - La lettura del pensiero. 
(ḫabīʾ wa ḍamīr kudāmand?) 
Khabīʾ si riferisce agli oggetti nascosti (tenuti nascosti in mano) e ḍamīr ai pensieri 

segreti tenuti in serbo dal richiedente3.  
Cosa di più grande ignominia è probabilmente far parte degli astrologi che fanno le 

loro deduzioni con comportamenti frettolosi su questioni simili ed in confronto a quanto sono 
numerosi i bei colpi di fortuna degli stregoni che sostengono chiacchiere mentre stanno in 
guardia per indizi ed azioni significativi. 

Ora siamo giunti al punto della Scienza delle stelle che ho considerato sufficiente per 
il principiante; coloro che superano i limiti esposti in precedenza espongono loro stessi e la 
scienza alla derisione ed allo scorno, perché sono ignoranti di altre lontane relazioni dell’arte 
astrologica e specialmente di quelle che sono state accertate con sicurezza. 
  

                                                 
1Bīkārī è una parola persiana. 
2Dizione del testo persiano 
3Come esempio di lettura del pensiero che ha successo confronta i racconti di Al-Kindi ed Al-Bīrūnī nei Chahār 
Maqāla p.64 dai quali può essere ricavato il significato di ḍamīr. Quello dato in Prolegomena di Ibn Khaldūn 
tradotto da De Slane, I.233 “pensèes secrètes du destin” è molto ristretto. 
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Conclusione del  
Libro di Istruzione sugli Elementi dell’arte dell’A strologia  

composto da  
Abū al-Raīḥān Muḥammad b. Aḥmad al-Bīrūnī.  
Possa la misericordia di Dio essere sopra di lui 

Abbondante misericordia 
E la Sua benedizione su Muḥammad, i suoi discendenti puri di cuore. 

Tutta la Gloria è di Dio primo ed ultimo. 
 

******************************************  
 
Poiché il colofone non ha data, il seguente testo è aggiunto dal primo foglio volante 

del manoscritto. 
Per un caso del tempo questo libro è pervenuto in possesso del povero credente in 

Allah, sufficiente in tutto, Auhad b. Asʿad b. Mihrlaʾ r al-Mustaufī. Possa Dio Altissimo 
migliorare le sue condizioni e favorire la realizzazione delle sue speranze in questo mondo e 
nell’altro. Possa Egli indurlo a scegliere correttamente la freccia vittoriosa dalla faretra. Nel 
mese di Allah, Rajab il Sordo, 839 A.H. (Gennaio 1436). 

Egli, la Guida. 
Questo libro venne in possesso del povero schiavo in necessità della Misericordia del 

nostro Signore il Creatore ‘Alā b. Al-Hunain b. ‘Alā b. Al-Sahqī. Possa Dio guardare dall’alto 
i suoi peccati per Muḥammad e la sua famiglia ed i suoi nobili associati.  

Nell’anno 889 A.H. (1485 d.C.).  
Lode sia a Dio primo ed ultimo e possa Egli benedire il nostro Signore e profeta 

Muḥammad, il migliore dei mortali e di tutti i profeti e dei santi. 
Ben dotato è colui il quale con sufficiente umiltà unisce intelletto e spirito. 
Poiché questi due formano una fortunata congiunzione di stelle che hanno una 

durevole influenza sui popoli. 
 


